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A mìo Padre ed a mìa Madre 






Carissimi, 



A chi meglio di Voi potrei dedicare questi pochi 
appunti sul Messico ? 

Non è forse assieme a Voi ed alla cara sorella 
Maria che, or son circa dieci anni, lasciai queste ben 
amate spiaggie partenopee per recarmi in quella lon- 
tana regione americana e che dopo tanti anni trascorsi 
air estero or congiunti, or separati, ci è stato, la Dio 
mercè, dato a tutti di rivedere? 

Gradite perciò questo piccolo opuscolo non come 
tardivo omaggio di riconoscenza filiale, ma quale novella 
prova dell' incrollabile e santo affetto che nutre per 
Voi il 



Vostro 

Eugenio. 



Napoli, Dicembre 1891. 



IL MESSICO 



INTRODUZIONE. 

Oggidì che la navigazione rende cosi facili, frequenti le rela- 
zioni con le due Americhe, vuoi per ragioni di maggiore svi- 
luppo dei commerci, vuoi per T emigrazione ognor crescente 
verso quelle terre, e quando si consideri che in pubblicazioni 
di cose del Nuovo-Mondo siamo da meno assai di altri paesi 
d' Europa, parmi non sia fuor di proposito far conoscere un 
poco più da vicino alle persone che s' interessano di cose ame- 
ricane, una fra le maggiori regioni e delle prime scoverte di 
quel vasto continente : il Messico. 

Non è certamente mio intendimento tessere una storia del 
Messico. Insigni viaggiatori ed autori hanno scritto diffusamente 
su quella regione (1). Mi limiterò soltanto ad accennare i pe- 
riodi storici più salienti per venire a mano a mano a parlare 
dell'attuale Confederazione degli Stati Uniti Messicani o Re- 
pubblica del Messico, che ebbi occasione di visitare in ben tre 
anni di dimora (1882-85). 

Nel descriverne ì singoli Stati intratterrò il lettore special- 
mente delle ricchezze naturali, minerarie, dei prodotti agricoli, 
delle principali industrie, de' suoi commerci e delle ferrovie. 

Ecco il solo scopo della pubblicazione dì questo modesto 
opuscolo che mi auguro potrà essere di qualche utilità pratica 
e servire dì guida a quegli Italiani che per avventura voles- 
sero recarsi in quella bella ed ospitaliera terra americana. 

(Dicembre 1891). 

(1) Solis, Humboldt, Prescott, Chevalier, Loevenstern ecc. 



BUKVI CENNI STORICI 



n Passato del Messico. — Sul!' origine dei primi abitanti di 
quelle contrade poco o nulla si sa di preciso. Secondo la leg- 
genda che corre ancora oggigiorno fra gl'indigeni quella vasta 
regione fu abitata prima della venuta dei Toltechi ed Aztechi, 
da un popolo di giganti per lo spazio di oltre 50 secoli. 

Ciò può facilmente attribuirsi alla scoperta di molte ossa di 
animali fossili state rinvenute nelle zone elevate delle mon- 
tagne A(AV Anahuac (vicino aW acqua) nome che porta ancora 
oggidì il grande altipiano del Messico. A confermare tale tra- 
dizione e renderla verosimile, basta consultare gli scritti del 
celebre naturalista e viaggiatore Humboldt che percorse e 
descrisse quelle regioni al principio di questo secolo. 

I Toltechi. — Questo popolo che dicesi essere emigrato dal- 
TAmerica Settentrionale circa quindici secoli or sono, sarebbe 
stato il primo ad occupare quel vasto territorio fondandovi la 
dinastia tolteca o regno di Tollam. Esso tenne il paese per 
circa quattrocento anni cioè fino al XII secolo, epoca nella 
quale fu distrutto da altri popoli invasori. Erano i primi abita- 
tori conosciuti del Messico, d' una razza assai incivilita, nemica 
della guerra e dedita all'agricoltura ed alla ricerca di mi- 
niere di oro ed argento. Furono essi che introdussero nel paese 
la coltivazione del maiz. Anche le arti belle e specialmente 
Tarchitettura tenevano in pregio tanto che i pochi avanzi di 
città e tempii che s' incontrano ancora oggi in quella Repub- 
blica, ne attestano la grande e fiorente civiltà,. Degna di essere 
accennata per valore archeologico, oltre l'antica Tuia (oggidì 
piccola città dello Stato d'Hidalgo) allora capitale di quel primo 
regno tolteca, è la grande piramide di Choltda ne' dintorni di 
Puebla, la cui base quadrata è doppia della maggiore piramide 
d' Egitto per 180 piedi d' altezza, ed è considerata come uno 
dei più antichi monumenti di quell' epoca, lì nome di Toltechi 
tultecas significa appunto savio o artefice e non a torto fu- 
rono cosi chiamati. Ebbero i Tultecas nove re e con V ultimo 
Topiltzin si spense la loro dinastia. 
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I Chichimecas. Gli Aztecaso Mejicanos. — Ai Toltechi succes- 
sero nel secolo seguente (XIII) prima i Chichimecas di poi gli 
Aztechi (1). 

Fondarono essi pure potenti regni e le loro dinastie e mo- 
narchie durarono per circa trecento anni cioè fino al 1519 anno 
in cui fu conquistato il paese da Fernando Cortéz. Gli ultimi 
abitatori adunque di quella vasta terra &t\VAnahuac prima della 
conquista spagnuola furono gli Aztechi o Messicani (da Aztlan 
loro terra natale posta a nord-ovest del golfo di California) 
donde scesero nel 1160 a stabilirsi sull'altipiano del Messico. 
Da principio furono dipendenti e schiavi dei re di Texcoco e 
Acolhuacan, regni surti dopo la morte dell' ultimo re dei Chi- 
chimecas Xolotl ( -f 1141 ). 

Ottenuta di poi la libertà fondarono il vasto Impero Azteca 
Messicano edificando nel 1325 la grande Tenochtitlan (1' at- 
tuale città di Messico) che divenne la sede della splendida 
corte azteca, e che era considerata come la più bella città del 
Nuovo Mondo. — Ebbero gli Aztechi undici imperatori, l'ultimo 
dei quali fu Guatimoczin fatto barbaramente uccidere da Cor- 
téz. Come popolo gli Aztechi erano d' indole più fiera e bat- 
tagliera dei loro predecessori, ma non da meno di essi per ci- 
viltà avanzata. Le antichità azteche che si rinvennero in molti 
punti del Messico come le due piramidi di Teotihuacan (San 
Juan) a 43 kilom. dalla capitale sulla linea ferroviaria di Ve- 
racruz da me visitate, le imponenti rovine di Casas Grandes 
sulle sponde del rio Gila (Bassa California), quelle della città 
di Palenque nello Stato di Chiapas ed altri monumenti nella 
penisola del Yucatan, nell'Oaxaca, nonché il calendario o oro- 
logio messicano che si può osservare incastrato in una delle fac- 
ciate della cattedrale di Messico ne sono una prova visibile. 

Conquista Spagnuola. — Venuto Ferdinando Cortéz nel 1519 
e sottomesso il paese nel 1521, l' Impero di Moctezuma II e 
di Guatimoczin ultimo imperatore azteca (de'quali due si hanno 
notizie più certe) passò alla Corona di Spagna col nome di 
Neuva-Espana (1540). Fu in seguito quella colonia governata 
da diversi vice-re che la tennero con maggiore o minore op- 

(1) Riguardo all' epoca deUa venuta degli Aztechi nel Messico dice Cho- 
valier nel suo libro : « Le Méxique ancien et Moderne » quanto segue : « Lcs 
« Aztèques n' étaient venus au Méxique qu' à la fin du XII siècle de 1' ère 
« chrótienne , et la fondation de Tenochtitlan n' est que du XIV. Si 1' on 
« veut embrasser , ainsi qu' il convient , 1' espace de temps occupò par les 
« Toltéques, il f audrai t remonter jusqu'à a la fin du VII siècle, ce qui ferait 
« environ 830 ans jusqu'à la prise de Tenochtitlan par Cortéz ». 
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pressione degli indigeni, soddisfacendo particolarmente le spe- 
culazioni del Gabinetto di Madrid per le esauste casse del Te- 
soro Spagnuolo nonché le loro, per lo spazio di 3 secoli circa, 
ossia fino al 1810. 

Storia Moderna del Messico. — Con queir anno soltanto può 
dirsi che incominci la vera storia moderna del Messico ed il 
16 Settembre 1810 segna una data memorabile per i Messi- 
cani (1). Fu in quel giorno che un vecchio e povero curato 
per nome Don Miguel Hidalgo y Castillo nato a Dolores (pic- 
colo villaggio neir attuale Stato di Guanajuato) per il primo 
innalzò lo stendardo della rivolta contro la Spagna , orga- 
nizzando la resistenza di fronte alle truppe reali, secondato 
in quella lotta che di poi degenerò in rivoluzione generale, 
dal colonnello Allende, dal capitano Abazolo nonché da un 
altro ecclesiastico chiamato Morelos. Non pochi furono gli scon- 
tri che dovettero sostenere quei primi campioni della Libertà 
coi realisti, ma alla fine dopo molti anni di guerra con va- 
rie sorti da ambo le parti, gli Spagnuoli ebbero a soccombere 
ed abbandonare il paese. Ma come in altre repubbliche Ispa- 
no-americano sorsero coi vari partiti molti ambiziosi. Ben 
presto quella nobile causa diede luogo ad un lungo periodo 
di guerre civili e pronunciamentos che fino a pochi anni 
or sono rovinarono e desolarono quel bel paese. Alla morte 
di Hidalgo fatto fucilare a Chihuahua nel 1811 scoppiò una 
seconda rivoluzione ( 1821 ) ed il generale Iturbide coadiuvato 
da un altro suo collega il generale Vicente Guerrero si fece 
proclamare Imperatore del Messico, sotto il nome di Ago- 
stino I nel maggio 1822, ma Tanno dopo fu costretto ad ab- 
dicare e fuggire in esilio. La maggioranza del paese prefe- 
rendo il regime repubblicano neir ottobre 1824 proclama vasi 
una nuova costituzione (già stata abozzata fin dal 1813-14 da 
Morelos) e dal 1825 venne adottato quel sistema federale coi 
Presidenti Don Guadalupe Victoria e Don Antonio Lopez de 
Santana. Nel 1833 lo stesso generale Santana appoggiato dal- 
l' esercito, dal clero e Taristocrazia si fece eleggere Jefe Su- 
premo o capo supremo cangiando la Repubblica Federativa in 
centralizzata. Adottato questo sistema definitivamente nel 1836 
il nuovo Governo fu subito riconosciuto dalVInghilterra, indi 
dalle altre potenze, compresa la Spagna, alla quale vennero 
riaperti i porti della Repubblica per il suo commercio. — Da 

(1) Oggidì celebrata come Festa Nazionale. 
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queir anno fino al 1861 non per tanto nuovi sconvolgimenti 
politici sopravengono, ma è un tale succedersi di lotte fra fe- 
deralisti e centralisti e di carabii di Presidenti e dittatori che 
tralascio per brevità di descriverle: noterò soltanto che du- 
rante quel triste periodo di guerre civili, ebbero luogo pure 
diverse campagne con gli Stati Uniti del Nord (1836, 1845, 1847), 
che costarono al Messico la perdita di varii Stati della sua 
frontiera settentrionale , restituiti poi air antico Governo col 
trattato di Guadalupe-Hidalgo il 2 Febbraio 1848, eccettuati 
però i territorii del Texas, Nuovo Messico , Arizona e V Alta 
California che furono ceduti al Geverno deir Unione Nord- 
Americana. Inoltre nel 1857 venne riformata l'antica costitu- 
zione del 1843 la quale vige ora ed è una delle migliori fra 
quelle ispano-americane. 

Intanto come Presidente della Repubblica troviamo nel 1861 
Benito Juarez al quale si devono le importanti Leyes de Re- 
forma — leggi che proclamavano la libertà di coscienza , la 
soppressione de'numerosi conventi dichiarandosi proprietà dello 
Stato tutti i beni ecclesiastici. 

Ma il saggio Governo di Juarez dovette subire Tintervento 
francese e V Impero. Solo alla morte di Massimiliano nel 1867, 
riprese lo stesso P-residente le redini dello Stato e le tenne fin 
che visse (1872). 

Delle cause che provocarono l'intervento Francese nel 1862-64 
il seguente breve Impero e sulla tragica fine di Massimiliano 
fucilato a Queretaro nel giugno 1867 è stato troppo scritto 
perchè io voglia aggiungere altro. 

Non farò che accennare alla vittoria riportata dalle truppe 
messicane sui Francesi a Puebla il 5 Maggio 1862 comandate 
dal Zaragoza e dall' illustre Generale Don Porfirio Diaz at- 
tuale Presidente della Repubblica Messicana, fatto d'armi che 
segna una bella pagina nella sua splendida carriera militare. 

Intanto dalla morte di Benito Juarez può ben dirsi conso- 
lidata del tutto la presente Repubblica e con 1' attuale capo 
dello Stato (già eletto Presidente due volte) il paese è in via 
di prosperità ognor crescente. Di tal che, se nulla viene a tur- 
bare la tranquillità politica che vi regna ora, a quella regione è 
riservato uno splendido avvenire. 

Premesse queste brevi nozioni storiche vediamo ora che 
paese è il Messico. 
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CONFEDERAZIONE DEGLI STATI UNITI MESSICANI. 
Republica de los Estados Unidos Móxicanos. 

(Posizione astronomica — Dimensione — Superficie — Popo- 
lazione). 

Trovasi il Messico tra r89o e il 119o 30' di long. 0. e il 15o 
40' 30o di lat. N. La sua superficie misura un' estensione di 
1,958.912 chilometri quadr. e la popolazione ascende a circa 
10,000,000 di abitanti. I suoi confini al nord sono: gli Stati Uniti 
d'America, al sud: la Repubblica del Guatemala e la Colonia 
Inglese di Belize (o British Honduras), ad est il golfo del Mes- 
sico, ad ovest l'Oceano Pacifico. 

Aspetto generale e clima. — L' aspettto che offre la regione 
messicana è quello di una immensa cornucopia con uno svi- 
luppo di coste di oltre 9000 chilom. di cui 2600 verso l'Atlan- 
tico e 6600 circa verso il Pacifico. Se si considera la sua va- 
stissima estensione territoriale si vedrà di leggieri, che po- 
trebbe contenere l'Italia, la Francia, la Spagna, le isole Bri- 
tanniche la Germania, il Belgio riuniti tutt' insieme! — Il clima 
del Messico può dirsi generalmente buono e temperato, eccet- 
tuati però i littorali, specie quello orientale o del Golfo dove 
le coste sono basse e malsane e dove impera sovrana in al- 
cune località (Veracruz particolarmente) la fiébre amarilla o 
febbre gialla. Sul Pacifico regnano invece le febri malariche. 
L' altipiano o mesa centralj uno dei più elevati ed estesi del- 
l' America, ove sorgono la città di Messico (2274™) e non pochi 
altri centri importanti della Repubblica, è, a malgrado della 
non indifferente elevatezza sul livello del mare, la parte più 
sana e popolata del paese. Del resto stante la sua vasta esten- 
sione territoriale, il Messico dal lato climaterico puossi anche 
dividere in tre distinte zone. Comprendendo nella prima le 
tierras calientes (o terre calde) che dai due littorali si esten- 
dono in direzione delle catene di montagne o sierras che cir- 
condano l'altipiano centrale, cioè fino all' altezza di 1000 metri 
sul livello del mare ; le tierras templadas (o terre temperate) 
dai 1000 ai 2500«i circa, ed in terzo luogo le tierras frias (o 
terre fredde) da quest' ultima altitudine in sopra. In altri ter- 
mini nella prima zona possono annoverarsi gli Stati littoranei 
e parte di quelli situati verso l'istmo di Tehuantepec e fron- 
tiere meridionali, alla seconda appartengono gli Stati del cen- 
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tro ed in fine alla terza quelli della frontiera settentrionale. 
Per le stagioni propriamente dette ve n'ha due nel Messico 
(comuni alle regioni equinoziali) cioè la estacion de las lluvias 
(delle pioggie) che generalmente principia in Giugno e dura 
fino alla metà di Ottobre e la estacion de sequias (siccità) du- 
rante gli altri mesi dell' anno. D' altronde de' cambiamenti at- 
mosferici e temperature varie nelle tre zone sopra citate, avrò 
a parlare di nuovo nel descrivere in appresso i singoli Stati 
che compongono la Repubblica, in molti de' quali, sia per la 
loro estensione, sia per situazione geografica e topografica ri- 
scontransi diversi climi. 

Montagne. — Il Messico è solcato da numerose catene di mon- 
tagne che si trovano principalmente sui due versanti del Pa- 
cifico e dell'Atlantico. La catena principale ossia l'occidentale, 
detta la Sierra Madre può dirsi la continuazione delle Monta- 
gne Kocciose o Eocky-Mountains degli Stati Uniti. Essa si estende 
dalle frontiere della Sonora lungo il littorale del Pacifico e dai 
suoi fianchi si distaccano varie catene secondarie le quali però 
seguono 1' andamento della principale costituendo una regione 
assai elevata percorsa da bacini fluviali importanti che formano 
il paese dell' Anahuac o altipiano del Messico. È su questa va- 
stissima spianata che trovansi alcuni dei più elevati volcani 
delle Americhe come il Popocatépetl ( la montagna che fuma ) 
che ha 5,500™. di altezza; V Iztacihuatl (la donna bianca) 5,308m. 
La cordigliera orientale invece è molto meno elevata e forma 
bacini fiuviali relativamente più brevi. Ha pure varie dirama- 
zioni secondarie verso 1' altipiano con alcuni picchi vulcanici 
importanti per elevatezza come il Pico de Orizaba (5,300™); il 
Cofre de Perote (4,927™) e il Volcan de Tuxtla, tutti e tre oggi- 
giorno spenti. 

Fiumi rios. — Laghi e lagune. — Per la natura stessa della 
parte orografica del Messico non è a maravigliarsi che i corsi 
d' acqua di qualche importanza vi scarseggino, abbiano corsi 
relativamente brevi e sieno poco navigabili. Tra i fiumi più 
importanti che versano le loro acque nel golfo del Messico, 
merita d' essere accennato per il primo il Rio Bravo o Rio 
Grande del Norie che nasce nelle montagne dello Stato di New- 
Mexico, con un percorso di 1800 kilom. sempre in direzione di 
sud-est e che sbocca a mare vicino al porto di Matamoros. 
Nella seconda parte del suo corso da Paso del Norte (Stato di 
Chihuahua) forma confine tra il Messico e gli Stati Uniti. È 
navigabile soltanto in certei date epoche dell'anno. I suoi prin- 
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cipali affluenti sono il rio Conchos e il Sabina, entrambi in ter- 
ritorio messicano. Vengono poi il rio de Santander che alla sua 
foce forma la rada di Soto-la-Marina (Tamaulipas). 

Il rio Panuco navigabile soltanto nella sua parte bassa dal 
porto di Tampico (Tam.) a mare per sole piccole imbarcazioni. 

Attraversa contrade fertilissime ed è considerato come il più 
pittoresco tra i fiumi del Messico. Gli altri corsi d' acqua a 
mezzodì di questo sono poco più che arroyos o torrenti, fatta 
eccezione pel rio de Tàhasco o Grijalva, navigabile per imbarca- 
zioni pesanti alla cui foce trovasi il porto di Frontera (Tabasco). 

Neir Oceano Pacifico scaricano le loro acque il rio Colorado 
di California che ha un corso di 1000 chilom. Non appartiene 
al Messico che per una minima parte da Fort Yuma (Arizona) 
dove riceve le acque del Gila suo affluente , fino alla foce 
(Puerto Isabel) sul golfo di California o Mar di Cortez. 

Nello stesso golfo, i rios de Sonora, Yaqui, del Fiierte, im- 
portanti per le contrade che attraversano (la Sonora e Sinaloa) 
e ricchi di sabbie aurifere. 

Il rio Tolotlan o rio Grande de Santiago (1200 kilom.) che 
nasce nelle vicinanze di Messico , si scarica in mare a San 
Blas, è il più importante sul versante occidentale essendo na- 
vigabile per oltre 150 leghe dal lago di Chapala (Stato di Ja- 
lisco) fino alla foce. Ha varii affluenti che attraversano ricche 
e belle contrade con grande beneficio delFagricoltura ivi molto 
sviluppata. 

Nell'istmo di Tehuantepec: il rio Guazacoalcos e il Chima- 
lapa che versano le loro acque, il primo nel golfo (Guaza- 
coalcos) il secondo nell'Oceano Pacifico (Tehuantepec). En- 
trambi questi fiumi di difficile navigazione furono molti anni 
or sono, oggetto di speciali studii per un_ canale di comunica- 
zione fra i due oceani servendosi delle acque del rio del Paso 
affluente del Guazacoalcos, navigabile in tutto ii suo corso. Ri- 
conosciuto in seguito ad ulteriori studii F impraticabilità di 
tale opera, surse il progetto colossale del capitano Eads che 
proponeva di attraversare queir istmo non più per mezzo di 
un canale interoceanico, ma col costruire una ferrovia a più 
binarii la quale, partendo dal porto di Guazacoalcos sull'A- 
tlantico avrebbe trasportato a Tehuantepec sul Pacifico col 
mezzo di immense piattaforme e speciali armature i bastimenti 
da un oceano all'altro (1). Progetto ardito come si vede e di 
un'originalità tutt'affatto americana: esso fu presentato al Go- 

(1) L' Istmo di Tehuantepec è largo 260 chilometri. 
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verno Messicano che in massima V approvava , ma non so a 
qual punto sieno giunti i lavori e se sia per riuscire l'impresa. 
Fra i laghi del Messico: il più importante è quello di Ghapala 
(Stato di Jalisco) con un'estensione maggiore del doppio del 
lago di Costanza in una regione elevata e assai pittoresca. 
Non molto discosto da una delle sue rive scorgesi V isolotto 
del gran Penon ò Mescala famoso pel suo castello reso celebre 
al tempo delle guerre per V Indipendenza per la continua re- 
sistenza che seppe opporre agli attacchi degli Spagnuoli che 
l'assediarono più volte durante cinque anni. Oggigiorno serve 
di bagno penale. 

Il lago di Pafzcuaro nel Michoacan, molto più piccolo del 
precedente, ma anch' esso situato in posizione pittoresca. Ri- 
nomato per i suoi pesci , e per V abbondanza di uccelli varii 
che popolano le sue rive. Visitato naturalmente da non pochi 
seguaci di Nemrod. Nel medesimo stato di Michocan le lagune 
di CuitzeOy Marnata, Zapote, Sirahuen ecc. poco estese e tutte 
situate ad oriente di Patzcuaro. 

Negli stati di Coahuila, Durango, Chihuahua, hanvi parecchi 
altri bacini d'acqua tutti posti nelle estese e deserte pianure 
settentrionali del Messico ed ai quali si dà il nome di laghi 
(Tlahualila, Parras, Caiman, Santa Maria, Guzman ecc.) ma 
che in realtà non sono che lagune o pantani di poca impor- 
tanza. De' laghi che trovansi nella valle di Tenochtitlan avrò 
a parlare più avanti nel fare la descrizione della città e din- 
torni di Messico. 

Razze di abitanti. Tribù indigene. — Può ben dirsi che metà 
della popolazione che abita nel Messico sia composta di indios 
o indii propriamente detti; di mestizos o meticci (negri, afri- 
cani) ed il resto di discendenti di Europei o Spagnuoli. Gli 
Indii inciviliti formano ancora oggigiorno varie tribù indigene 
e sono conosciuti coi loro antichi nomi messicani : nel Michoa- 
can si chiamano Tarazcos , Otomies e Chichimecas nello stato 
di Oaxaca si contano le caste dei Mixteca, Zapotecas, Mijes ed 
altri, e gì' Indii del Yucatan chiamansi péscos, — Per rispetto 
a costituzione-jBsica V indio messicano è, al pari degli altri po- 
poli indigeni del continente americano, di color rame tendente 
alquanto al nero ; di corpo è più piccolo del bianco o spagnuolo, 
ma è ben proporzionato di spalle, petto e gambe. I piedi e le 
mani sono piccole ma di color più chiaro del resto del corpo, 
il viso è anch'esso ben proporzionato, i capelli sono nerissimi, 
per lo più lisci, i denti bianchissimi. 
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Di aspetto l'indio è grave nella sua natura nervosa anziché 
robusta, ha un fondo di melanconia, è silenzioso e misterioso 
in tutto ciò che fa, ma ad onta della sua serietà, è umile e 
compiacente. Del resto trascrivo qui la definizione che ne dà 
Prescott nella sua storia della Conquista di Messico sembran- 
domi essa la più esatta da quanto ho potuto verificare io 
stesso. 

« L'indien d'Amérique a quelque chose de craintif et de re- 
« cueilli dans sa nature ; il se replie instinctivement sous le 
« rude toucher d'une main étrangère; lors méme que cette in- 
« fluence extérieure se présente sous la forme de la civilisa- 
« tion, il semble s'affaiser et s'éteindre sous elle. C'est ce qui 
« est arrivé póur les Méxicains sous la domination espagnole, 
« leur nombre s' est éclairci en silence ; leur energie, comme 
« peuple, a été brisée; ils ne foulent plus leurs montagnes 
« avec la fière indépendance de leurs ancétres. Dans leur dé- 
« marche languissante, dans leur physionomie douce et mélan- 
ge colique, on lit les tristes caractères d'une race conquise.. La 
« cause de Thumanité y a gagné sans doute. Ils vivent sous 
« un meilleur système de lois ; ils jouissent d'une plus grande 
« sécurité , d' une foi plus pure. Mais tout cela est en vaìn. 
« Leur civilisation avait 1' énergique catactère des solitudes 
« du nouveau monde. Les farouches vertus des Aztèques étaient 
« le fonds de leur étre, et ils ont refusé de se soumettre à la 
« culture européenne, de se laisser greffer sur une tige étran- 
« gère. L'éxtérieur de Tlndieu, son teint, ses traits sont encore 
« les mémes, mais le caractère moral de la nation , tout ce 
« qui constituait l'originalité de la race, est à jamais éff'acé (1)». 

In quanto a vestimenta gì' indii del Messico usano portare 
pantaloni di tela bianca, di forma larga, la camicia o Mouse 
della stessa stoff'a e colore ed in testa un grande cappello o 
sombrero di paglia a larghe falde. 

Ai piedi portano i sandali ma nelle città usano anche cal- 
zare scarpe gialle. Nei mesi freddi indossano il zarape multi- 
colori poncho. Sono gelosissimi delle loro caste e tengono a 
conservare le loro primitive abitudini non sposando mai una 
donna bianca e conducono generalmente buona vita a parte. 
Sono di più superstiziosi e religiosi fino al fanatismo, amanti 
naturalmente di funzioni di chiese. Nel mangiare e bere sono 
molto sobrii e frugali, tuttavia amano le bibite forti come i 

(1) Conquéte du Méxique, par Prescott, traduction de M. A. Pichot. 
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liquori e specie il pulque (bevanda nazionale che si estrae dal- 
Vagave méxicana, conosciuta nel Messico col nome di maguey) 
ma con cui sovente si ubbriacano. 

Lingua usata — Dialetti varii — Istruzione Pubblica. — La lin- 
gua parlata nel Messico è la spagnuola o castellano ma gli 
indii o indigeni fra di loro parlano pure varii idiomi o dia- 
letti — una ventina circa dei quali, ben 15, sono soggetti a re- 
gole grammaticali con dizionarii proprii come quello parlato 
dai Chichimecas che conservano tuttora il pretto idioma azteca 
o messicano ; Votomìj il mixteca, il maya (parlato nella penisola 
del Yucatan ecc.). Il primo di questi idiomi è ricco di voca- 
boli quanto la lingua parlata degli antichi Incas del Perù ed 
è in uso anche tra le popolazioni indigene dell'America Cen- 
trale assieme aìVotomì. 

Per ciò che s' attiene all' istruzione pubblica ho da notare 
che essa è molto diffusa in quella Repubblica. È rarissimo in- 
contrare fra le classi più infime del Messico, chi non sappia 
leggere e scrivere. Nelle haciendas (grandi fattorie e nei pue- 
blosy villaggi) i più discosti dalle città, vi sono scuole elemen- 
tari primarie diurne e serali, governative e private, dove 
viene regolarmente impartita V istruzione (1). Per quella su- 
periore non mancano a Messico ed in alcune altre città di pro- 
vincia, istituti collegi di prim' ordine come il colégio de la 
Minéria, la scuola militare, l'accademia di belle arti, la scuola 
di medicina, e quella navale di Campeche ecc. che nulla la- 
sciano a desiderare come stabilimenti moderni. 

Beligione. — I Messicani professano la religione cattolica ro- 
mana, ma gli altri culti sono pure ammessi. Con le leggi della 
Riforma sotto Juarez, furono aboliti i numerosi conventi, ma 
sono rimasti varii istituti di beneficenza che esistevano fin dal 
tempo della dominazione spagnuola. Non poco si è speso dal 
Governo per introdurvi tutte quelle riforme volute dalle esi- 
genze attuali. In quanto al clero messicano abbastanza ricco 
esso è scarso di numero e quindi insufficiente per le popola- 
zioni rurali. 

Boschi, prodotti vegetali, frutta e fauna. — É prodigiosa ad- 
dirittura la ricchezza boschiva e la flora messicane. A un di 
presso tutti gli alberi, le piante e le frutta conosciuta dalla 

(1) Nel 1889 vi erana nel Messico , 8,027 scuole governative maschili e 
1,699 scuole femminili primarie e secondarie con 548,977 scolari d^ ambo i 
sessi. 
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botanica s' incontrano in quella vasta regione ed in ispecie 
nella zona delle tierras calientes dove la vegetazione è foltis- 
sima ed esuberante. Oltre i prodotti dei paesi caldi che si espor- 
tano come r ananas, i platanos o banane , il coco ecc. havvi 
nel Messico 22 altre qualità di frutta proprie dei paesi sotto 
i tropici e sconosciute in Europa come il mango, la chirìmoyaj 
Vaguacate, il prisco j il mamey, la guayaia, il cMco-zapote, joco- 
tes ecc. ecc. 

Molte di queste frutta servono a fare delle conserve e dei 
dolci candidi squisiti che i Messicani sanno preparare con una 
arte tutta loro speciale. 

Per ciò che s'attiene alla Fauna dirò, che, oltre gli animali 
domestici e comuni alle regioni del vecchio e del nuovo mondo 
hanvi nel Messico più di 200 specie fra quadrupedi, uccelli 
volatili ed acquatici, rettili , insetti ecc. proprii delle regioni 
equinoziali. Fra i primi ossia ne' quadrupedi citerò : il mixtli 
mejicano specie di leone senza criniera già esistente nel Mes- 
sico prima della venuta degli spagnoli — Vocelotl della famiglia 
delle tigri africane; il cacomixtle specie di faina; il polatuca o 
ràion volante mejicano (pipistrello); il royate (formichiere) i tuzas 
o topòs mejicanos che abbondano sulla costa di Veracruz, di- 
struttori de' campi seminati; i venados de las Californias o cervi 
di California che trovansi pure nelle altre regioni del Messico; 
i gatos e cabras monteces gatti e capre selvaggie ecc. ecc. Fra 
gli uccelli i più notevoli per bellezza di piume multicolori 
sono i Chupamirtos o colibrì delle terre calde, i tolos de Chia- 
pas della famiglia degli usignuoli dal canto melodioso; i loros 
e pericos (pappagalli) di Veracruz e Alvarado i più belli del 
Messico. Abbondano anche nel Michoacan diverse specie di 
uccelli mosca ecc. ecc. 

Fra gli uccelli acquatici: i patos, gaviotas, cortapicos , aldo- 
nesj martinetes o martin pescador , il nepapantototl dalle belle 
piume, il mezeanauhtli tutti uccelli comuni dei laghi del Mes- 
sico, ed altre infinità di anitre, oche selvaggie ecc. ecc. 

L' Agricoltura è abbastanza sviluppata nel Messico , ma le 
continue guerre civili, la mancanza di braccia e più ancora 
di ferrovie fino a pochi anni fa, hanno non poco contribuito a 
far languire una delle principali fonti di ricchezza del paese. 
Ora però che la rete ferroviaria si estende su gran parte 
di quel territorio facilitando cosi i mezzi di trasporto de' pro- 
dotti agricoli da un punto all' altro della Repubblica, scorgesi 
un notevole progresso. A tal buon risultato contribuì non poco 
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il Governo Messicano che seppe far introdurre le macchine 

agricole più perfezionate sopratutto dagli Stati Uniti e favo. 

rendo la colonizzazione dall' estero. 

Il matz grano turco, è ciò che si coltiva maggiormente 

nel paese e costituisce il principale alimento degli indigeni o 

indios che lo mangiano sotto forma di tortillas (specie di pic- 
cole e sottili torte tostate). — Del maiz fanno due raccolte 

all'anno ma in alcuni stati (Veracruz, Oaxaca, Tabasco, Jali- 
sco, Guerrero e Messico) che ne producono in quantità mag- 
giore fino a tre che gì' indigeni chiamano cosechas (raccolti) de 
riegoj temporal y tonalmile o de aguas-nieves; quest'ultima nei 
mesi di Dicembre e Gennaio perchè dopo 40 giorni dall' aver 
seminato il malz ne raccolgono il frutto. 

La canna da zucohero. — Si coltiva nella maggior parte de- 
gli stati del Messico, ma particolarmente in quelli di Morelos, 
Jalisco, Veracruz eco. Ve n'ha di tre qualità cioè la cana de 
Castilla, quella dell'Avana {la Habanera) e la Otaite. La pri- 
ma delle 3 sopra citate qualità non è tanto ricca in succhi 
come le altre due, però in cambio contiene maggiori principii 
zuccherini, è più attiva e più forte. La miscela di queste tre 
canne dà buoni risultati per la elaborazione dello zucchero. 

Il Caffè. — Questa pianta è pure coltivata nel paese e la sua 
qualità non è inferiore al Porto-Rico e SantoDomingo. Le pian- 
tagioni di caffè di Orizàba, Cordoba e Jalapa nello Stato di 
Veracruz sono considerate fra le migliori, ma la qualità dei 
prodotti ottenuti posteriormente in alcune località dello Stato 
di Oaxaca {Puerto Angel) a Uruàpam (Michoacan) e Colima 
dove gli si dà il nome di caracollilo, è da molti preferita. 

Il Cacao. — Forma 1' elemento principale di ricchezza dello 
Stato di Tabasco dove si coltiva su vasta scala. Nel 1880, come 
rilevo da una statistica uflBciale pubblicata in quell'anno, v'e- 
rano a Tabasco quattro milioni di alberi di cacao fruttiferi; è 
probabile che in un decennio il loro numero sia duplicato. 

Il tabacco. — Non esiste al Messico il monopolio de' tabacchi 
(stato abolito già da parecchi anni) e perciò pochi prodotti 
agricoli hanno avuto uno sviluppo più importante del tabacco 
messicano. Esso può competere coi migliori prodotti dell'isola 
di Cuba ed è da molti ritenuto di qualità superiore. Veracruz, 
Tabasco, Campeche, Oaxaca, Tepic (Terr.) sono gli Stati dove 
maggiormente si coltiva e dove esistono le principali fabbri- 
che del paese. E enorme il consumo che si fa annualmente 
di puros o cigarros (sigari) e cigarritos (spagnolette) dai Mes- 

3 
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sicani di tutte le classi sociali. Il bel sesso stesso non rifugge 
dal fumare un buen cigarrito de la costa e per quelle gentili 
figlie di Eva, il fumare è considerato come un complemento 
di buona.... moderna educazione ! 

Il cotone (algodon). — La coltivazione di quest' altro impor- 
tante ramo dell' agricoltura si fa soltanto sulle coste de' due 
Oceani ed in alcuni distretti dell' interno appartenenti agli 
Stati di Chihuahua, Coahuila, Nuovo Leon, Durango, ecc. ma 
la produzione che se ne ricava giunge appena a coprirne il 
consumo e quindi il Messico deve ancora ricorrere ai cotoni 
esteri (1). 

Miniere. — Al punto di vista minerario il Messico occupa uno 
de' primi posti tra i paesi produttori dì oro e argento. Le mi- 
niere di argento particolarmente abbondano, ma Toro si trova 
pure in grande quantità, e la produzione annuale di questi 
due metalli preziosi è veramente sorprendente. In questi ul- 
timi tempi furono pure rinvenuti in diversi punti della Repub- 
blica ricchi giacimenti di rame, ferro, piombo ecc. non è a dire 
con quali vantaggi per la ricchezza futura di quella Nazione. 

Per dare un' idea della prosperità e importanza di quelle mi- 
niere (già state espiotate e lavorate imperfettamente dagli Az- 
techi e poscia dagli Spagnuoli) basterà citare qui appresso, le 
somme totali di piastre (pesos) coniate nelle zecche del Mes- 
sico dal 1537 fino all'anno 1889: 

(1) La prodazione annuale del cotone nel Messico, secondo le ultime sta- 
tistiche neir anno 1889 fu la seguente : 

Zona del Golfo Kilogr. 20,000,000 

» » Pacifico » 12,000,000 

» » Interno » 13,000,000 



Totale. . » 45,000,000 

Il prezzo per ogni 100 Kilogr. di cotone era nel mese di Agosto 1889 in 
alcuni Stati della Eepubblica il seguente : 

a Durango 30 piastre 

» Colima 36 » 

» Messico 40 » 
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Epoca Coloniale. 

Dal 1537 al 1821 P. 1,151,581,961,81 

Messico indipendente. 

Dal 1822-1877 P. 892,669,343,42 

» 1877-1887 » 252,235,339,07 

» 1887-1888 » 26,264,795,50 

lo trimestre 1888-89 » 6,318,508,44 



Totale Piastre 3,328,469,947,94 

Pari a Fr. 16,642,349,739 somma enorme nella quale Toro 
entra per circa 600 milioni e gli altri metalli (rame e nichel) 
per 50 milioni di franchi (1). Sono celebri le miniere della Va- 
lenciana e Rayas di Guanajuato che al principio di questo se- 
colo producevano esse sole più di quanto abbia dato la non 
meno famosa miniera Hafun Potocchi o Foiosi nel Perù rite- 
nuta fino allora la più ricca del continente americano. 

Oggigiorno ancora sono coltivate e lo Stato di Guanajuato 
è sempre il primo fra i mineros del Messico. Tuttavia le mi- 
niere di Zàcatecas in questi ultimi anni hanno dato una mag- 
gior somma d'argento di quelle di Guanajuato. Vengono in 
seguito gli stati di Hidalgo, San Luis Potosi, Jalisco, Sonora, 
Durango, Chihuahua, Sinaloa, Mexico, Michoacan, Oaxaca, Guer- 
rero, Puebla e Querétaro, le cui miniere sono nella maggior 
parte di essi tuttora coltivate. Varie altre concessioni furono 
date in questi ultimi tempi a privati e compagnie estere ame- 
ricane ed inglesi per la ricerca e coltivazione di nuove mi- 
niere e zone aurifere (Territorio della Bassa-California e nella 
Sonora). A tal fine vige ora un nuovo codice speciale mine- 
rario {código de Minéria) che sostituisce le antiche « Ordenan- 
zas de Minéria « decretate da re Carlo III di Spagna nel 1783 
reputate insuflflcienti al giorno d'oggi per una delle industrie 
principali del Messico. 

Sistema monetario nel Messico. — Vige fin dal 1867 il sistema 
decimale per le monete messicane d'oro, argento e rame. 

(1) Secondo l'insigne naturalista B.« de Hemboldt, la quantità di metalli 
preziosi stati estratti dalle miniere del Messico, dalla conquista spagnuola 
fino al principio di questo secolo ammonterebbe invece a S 2,000,000,000 ossia 
a 10 miliardi di franchi. 
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Monete d'oro: 

Valore in piastre 
e centavos 

1 aguila 20 — 

1 onza de oro (già moneta coloniale). . . . 16 — 

10 — 
5 

Monete di } ^^^ 

2,50 

1 — 

Monete d' argento (1): 

1 peso (100 centavos) 1 » 

1 toston — 50 

1 peseta — 25 

1 real — 12 V2 

1 medio _ 06 V4 

1 cuartilla (*) - - 08 i/g 

Monete di rame: 

1 tlaco (*) — 01 V2 

1 contavo — 01 



Stati che oompongono l'attuale Repubblica del Messico. — Essi 
sono in numero di 27 più 2 territorii e 1 distretto federale (città 
di Messico) e per ordine alfabetico : Aguascalientes, Baja-Ca- 
lifornia (Terr.o), Campeche, Coahuila, Colima, Chiapas, Chih- 
uahua, Distrito Federai, Durango, Guanajuato, Guerrero, Hi- 
dalgo, Jalisco, Mexico, Michoacan, Morelos, Nuevo-Leon, Oaxa- 
ca, Puebla, Querétaro, San Luis Potosi, Sinaloa, Sonora, Ta- 
basco, Tamaulipas, Tepic (Terr.o), Tlaxcala, Veracruz, Yuca- 
tan, Zacatecas. Ognuno di questi stati e territorii è autonomo 
ed elegge perciò il proprio Gobernador (governatore). Hanno 
amministrazioni e leggi proprie ma sono tenuti a mandare due 
o più deputati e senatori al Congresso Nazionale che si riu- 
nisce annualmente nella città di Messico. Il Presidente della 
Repubblica viene eletto ogni 4 anni, ma può essere, spirato 

(1) L'unità monetaria è il peso (piastra) pari nominalmente a 5 fr. 35 cent, 
ma stante il deprezzamento dell'argento, questo valore è sempre più o meno 
inferiore al valore nominale. Nelle transazioni commerciali il peso mexicano 
è designato come il dollaro americano col segno S. 

* Queste due monete frazionarie sono quasi scomparse dalla circolazione» 



— 21 — 

quel termine, riconfermato per un ugual periodo di tempo. É 
coadiuvato nelle sue attribuzioni da 6 ministri o secretarios de 
Estado preposti ad altrettanti dicasteri. 

Finanze dello Stato. — Fino a un decennio fa le condizioni 
finanziarie del Messico erano tutt' altro che floride. Le nume- 
rose sovvenzioni dovute dallo Stato alle nascenti compagnie 
ferroviarie ed altri non pochi debiti contratti con alcune ban- 
che nel paese, aveano di molto scosso il tesoro, ma Tattuale 
ministro delle Finanze Sig. D. Manuel Dublan, distinto finan- 
ziere, con abili operazioni bancarie seppe restaurare il credito 
dello Stato. Nel 1887 su proposta e per opera di alcune case 
imporlanti d'Europa (1) venne formulato un progetto per Te- 
missione di un nuovo prestito messicano in 10,500,000 lire ster- 
line (2), il quale contribuì non poco ad assestare le finanze di 
quello Stato, ormai uscito dagli impacci di una condizione fi- 
nanziaria difficilissima. 

Industria e commercio. — Di questi due rami importanti in- 
tratterrò il lettore nel passare in rivista i singoli stati della 
Repubblica. Dirò soltanto che con la costruzione di numerose 
ferrovie allacciantisi con la rete immensa degli Stati Uniti, 
entrambi seguono un notevole e rapido progresso. 

Esercito e Marina. — Come tutti gli eserciti de' diversi Stati 
americani, quello del Messico è composto pure di soli volon- 
tarli, il cui numero è di 25,000 uomini per le tre armi. In 
tempo di guerra può calcolarsi il doppio di combattenti senza 
contare le riserve e le milizie {guardia nacional) che si for- 
merebbero in caso d'invasione del territorio. A queste truppe 
bisogna aggiungere i nove corpi scelti dei rurales federales (3) 
o gendarmi rurali federali (1800 uomini) che fanno il servizio 
di polizia in alcuni stati dell'interno ed un numero eguale di 
gendarmeria pel solo distretto federale. 

In tempo di pace ogni singolo Stato possiede un distacca- 
mento di truppe federali. In quanto a Marina il Messico non 
possiede che alcuni bastimenti guardacoste, una nave scuola, 
e pochi vapori pel servizio dei porti dei due llttorali. 

Come stabilimenti militari vi sono la Scuola Militare e 

(1) Banca Bleichroeder di Berlino. 

(2) Imprestito del 1888. — Contratto definitivo firmato a Berlino (24 mar- 
zo 1888). 

(3) Questo corpo dei rurales dipende direttamente dal Ministero deUo In- 
terno (Gobernacion). In tempo di guerra sarebbe un potente ausiliario per 
la cavallerìa. 
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r Accademia Navale a Campeche nel Yucatan, dalla quale ul- 
tima escono non pochi distinti ufficiali che vanno poi all' estero 
a perfezionarsi nelle accademie navali della Spagna. 

Sicurezza Pubblica. — Attualmente la sicurezza pubblica nel 
Messico è pressocchè completa. Dacché vi ha un Groverno sta- 
bile si può liberamente circolare in tutta la Repubblica senza 
paura di essere aggrediti da quelle famose bande di salteado- 
res de caminos o ladrones che assalivano e saccheggiavano le 
diligenze rendendo cosi pericolose quelle strade di campagna 
fino a pochi anni or sono; e tanto più ora che le ferrovie sono 
subentrate, nella maggior parte degli stati, all' antico mezzo 
di trasporto. Del resto per maggior sicurezza de' viaggiatori 
dirò, che i treni ferro viarii nel Messico sono generalmente prov- 
veduti di una escolta o scorta di riirales oppure di soldati re- 
golari. Solo in alcune circostanze in cui questa precauzione 
non fu presa, alcuni treni sulla frontiera degli Stati Uniti fu- 
rono fatti sviare e vennero saccheggiati, ma per debito di giu- 
stizia ed imparzialità bisogna aggiungere che gli autori di tali 
crimini sono quasi sempre pessimi arnesi (desesperados)y d' ori- 
gine nord-americana che al pari di alcune poche tribù giro- 
vaghe di Indiani Apaches, Comanches, scorazzano ancora nelle 
vaste pianure degli stati della frontiera e del Far- West tenendo 
in continuo allarme quelle popolazioni (1). 

CITTÀ DI MESSICO. 
Ciudad de Mejico o Mexico (2). 

{Distrito Federai). 

Messico sorta sulle rovine dell'antica Tenochtitlan, già re- 
sidenza della splendida corte del vasto Impero Azteca; dopo 
la Conquista, soggiorno di numerosi vice-re Spagnuoli, è oggidì 
la città capitale della Repubblica e sede centrale di quel Go- 

(1) Occorre però notare che da più anni esiste una speciale convenzione 
militare tra gli Stati Uniti del Nord ed il Messico, per reprimere le frequenti 
scorrerie che fanno quei barbari su entrambe le frontiere. Fortunatamente 
il numero di Indiani o Indios Bravos va scemando di giorno in giorno. 

(2) Sull' etimologia od origine della parola Mexico poco o nulla si sa di 
preciso. Secondo alcuni istoriografi. deriverebbe da Mexite nome che portava 
la regione messicana al tempo della Conquista, di poi corrotto dagli Spagnuoli 
in Mexico, In lingua azteca Mexite vuol dire luogo o residenza del dio della 
guerra chiamato Mexitli o Huitzilopo chili. 
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verno Federale. Forma come altre città capitali americane, 
un distretto a parte di cui è capoluogo. Possiede una estensione 
superficiale di 23) chilom. quad. Situata in una bella e vasta 
pianura che porta il nome dì Valle de Mexico (a 2274™ sul li- 
vello del mare) circondata da alcuni laghi o lagunas de Tex- 
coco, Chalco, Xochimilco, Zumpango, Xalcotan, San Cristobal) 
da una parte e dall'altra da una catena di montagne (cerros 
de Ajusco) a mezzogiorno, con le elevate e nevose cime del 
Popocatepetl e Ixtaccihuatl verso oriente, sotto un cielo quasi 
sempre sereno, con clima salubre, può dirsi Messico, per la 
sua eccezionale e pittoresca posizione, una delle più belle città 
dell'America spagnuola. Dal lato topografico Tarea che occupa 
la [metropoli è quella di un perfetto e gran quadrato. La 
plaza de Armas o plaza de la Constitucion dove sorgono i due 
principali edifici pubblici: il Palacio del Gohierno e quello della 
Députacion o Municipalità; la Cattedrale, i Portales de Merca- 
deres (mercanti) il giardino pubblico detto el zocalo ne sarebbe 
il centro. 

E da quella vasta* piazza che si diramano varie vìe o Gal- 
les: de Plateros, Empedradilloj ColiseOj Cinco de Mayo: che ne 
sono le arterie principali. 

Nella prima di queste strade che è la più lunga e la più 
frequentata, trovansi le più belle case ed i principali negozi 
della capitale. Le case quasi tutte ad un sol piano costruite 
per lo più con pietra tezontli di color rosso, assai comune nel 
Messico, dal lato architettonico non offrono nulla di partico- 
lare. Le facciate dipinte per lo più a colori smaglianti dove 
predomina il bianco, han pure le incorniciature del medesimo 
colore e son merlate. I tetti, altretante azoteas o terrazzi spesso 
ad uso giardino con fiori e piante multicolori. 

NelFinterno delle case trovasi invariabilmente il patio o cor- 
tile contornato da una vasta galleria se la casa è a due piani, 
oppure da un porticato. Nelle case signorili il patio è sovente 
ridotto a giardino e nel mezzo havvi una fontana. 

Il mobilio di tali abitazioni internamente è in generale di 
molto gusto ed eleganza tutt'aff'atto europea. Infine le finestre 
dei pianterreni e prospicienti sulla strada sono generalmente 
protette da grosse inferriate ricurve all'uso spagnuolo. Tale 
è a un dipresso la topografia di una casa messicana che, salvo 
rare eccezioni, conserva lo stesso tipo in tutte le città e bor- 
gate della Repubblica. 

Le vie quasi tutte tagliate ad angoli retti sono abbastanza 
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ben selciate e fiancheggiate da spaziosi marciapiedi; in alcune 
delle principali si son pure adottati i pavimenti di legno o di 
asfalto come usasi agli Stati Uniti. Numerose lampade elettri- 
che, fanali a gaz e pali telefonici completano Fornamento delle 
principali piazze e vie dove una popolazione bizarramente va- 
riata circola continuamente e silenziosamente. Pel servizio del 
pubblico non esistono omnibus y ma invece numerose linee di 
tramways percorrono la città in tutte le direzioni trasportando 
gran moltitudine di gente e a tutte le ore del giorno. In quanto 
alle vetture da nolo chiamate a Messico, simones esse si di- 
stinguono per la loro originalità essendo tirate da muli invece 
di cavalli, cosi del resto anche molte carrozze signorili alla 
foggia spagnuola. 

Dal lato monumentale e storico vedonsi a Messico non po- 
chi belli ediflzi e chiese che datano dall'epoca della Conquista. 

Prima citerò la cattedrale incominciata a costruire al tempo 
di Filippo II nel 1573 ma terminata soltanto nel 1657. Sorge 
sul posto che occupava V antico tempio azteca del dio della 
guerra Mèxitli o Huitzilopochtli. Come duomo è forse il più 
bello ed imponente non solo del Messico ma eziandio del- 
l'America spagnuola. La facciata è divisa in tre parti ed ha 
tre porte. La parte di mezzo, più alta delle altre, è ornata 
in cima da una piccola torre coronata di statue. Ai lati s'in- 
nalzano due grandi torri i cui basamenti sono costruite mas- 
sicciamente in pietra da taglio sostenuti da contrafforti che 
contribuiscono a dar loro un'apparenza di fortezza, ma i cam- 
panili sono belli e terminati da cupole in pietra a forma dì 
campana. Fra queste due torri ed a levante corre una balua- 
stra che circonda varii terrazzi ornati di statue ed urne gi- 
gantesche; e fra esse s'innalza graziosa e maestosa la cupola 
centrale. 

Ad oriente e quasi attiguo alla cattedrale trovasi il sagra- 
rio battistero, fabbricato comune a tutte le chiese spagnuole 
la cui facciata è assai baroccamente costruita con pietra te- 
zontUy mentre gli stipiti, contrafforti, cornici e ornamenti di- 
versi sono in pietra; imbiancati di calce. L'interno della cat- 
tedrale di Messico è a forma di croce latina a cinque navate. 
La cupola centrale riposa su quattro enormi pilastri per quanto 
arditi di costruzione altrettanto belli. Dal mezzo di questa cu- 
pola pende un immenso lampadario d'argento massiccio e nelle 
cappelle laterali ammiransi vari quadri e oggetti di valore. 

Sulla piazza della Cattedrale, sempre dal lato orientale, tre 
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vasi il Palacio del Goiierno, immenso e vasto edificio con tre 
portoni d'ingresso, già palazzo dei vice-re di Spagna, ora abi- 
tato dal Presidente della Repubblica. Racchiude fra le sue 
mura i diversi ministeri, gli archivi dello Stato, una caserma, 
una prigione e la casa de moneda o zecca, vari saloni di ri- 
cevimento, di cui uno per le sedute del Senato ecc. Fra gli 
edifici pubblici figura anche in prima linea il colegio de Mi- 
neria fatto costruire sul finire del secolo scorso e che costò 
vari milioni. Questo stabilimento è pure occupato dalla spe- 
cola che fu visitata dall'Humboldt e contiene una ricca col- 
lezione di minerali vari. Degno di essere ricordato è l'hospital 
de Jesus de los Naturales nella calle omonima, fondato da Cor- 
tez e ora appartenente ai suoi discendenti diretti i duchi di 
Monteleone (1). Nella chiesa adiacente dove si vuole che ripo- 
sino le sue ceneri, vedesi un monumento con busto del grande 
Conquistador, Nella calle del correo trovasi il Museo Nacional 
de Mexico y ricco in collezioni archeologiche dell'epoca de' Tol- 
techi ed Aztechi, e ricordi storici della Conquista e tempi mo- 
derni. Conservasi in quel museo la famosa piedra de sacrifi- 
cios che usavano gli Aztechi per i sacrifici umani. Citerò an- 
cora per la parte monumentale e storica l'antico palazzo della 
Inquisizione, ora scuola politecnica, le chiese de la Pro fesa 
della Concezione, dell'Incarnazione, Santo Domingo ecc. le tre 
prime ricche in ornamenti e quadri di qualche valore. 

I mercados (mercati), le passeggiate e ritrovi pubblici ecc. 
di Messico. 

Una specialità di Messico sono i suoi mercati. Il principale 
è quello di Santa Ana sulla piazza del Volador, nel centro 
della città, ma il più originale e caratteristico è l'altro che 
tiensi sul canal de la Viga vicino al ponte de Roldan in uno 
de' sobborghi orientali della capitale. E per mezzo di quel ca- 
nale che arrivano giornalmente i battelli o barconi carichi di 
legumi, frutta e fiori provenienti dalle vicine lagune e desti- 
nati al consumo della piazza. Non poche volte percorsi quei 
paraggi a cavallo, ciò che mi diede occasione di vedere da 
vicino i diversi tipi e studiare la vita popolare del paese. Indi, 
creoli, stranieri, ricchi e poveri, serve di case signorili dallo 

(1) Quest' ospedale e 1' hacienda de Atlacomulco neHo Stato di Morelos , fu- 
rono oggetto di controversia nel 1884 con quel Governo che ne voleva il 
possesso ma in seguito ad energica prot/esta ed attive pratiche da parte della 
R. Legazione retta allora dal Oomm. E. Martuscelli rimasero ai loro legit- 
timi eredi. 

4 
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abbigliamento ricercato e povere chinas (fantesche) avvolte 
ne' loro rebozos (l), eleganti charros e rancheros delle vicine 
fattorie montati su bellissimi cavalli nei loro pittoreschi co- 
stumi, il povero pordiosero (mendicante), cargadores (facchini) 
soldati di tutte le armi, arrieros mulattieri ecc. insomma tutte 
le classi e gradazioni sociali si danno convegno al mercado 
nelle prime ore del mattino, formando un quadro assai origi- 
nale e di un impronta tutt' affatto locale. Fra questi tipi ete- 
rogenei quello che però maggiormente attira l'attenzione del 
forestiere è certamente Vaguador o acquaiuolo messicano che 
non s'incontra più che nei quartieri eccentrici di Messico che 
difettano ancora oggidì di fontane pubbliche. 

È Vaguador un tipo assai originale, mezzo vestito di cuoio, 
porta sul dorso il chochocol enorme giarra di terra rossa, di 
forma rotonda fermata mediante una larga cinghia attaccata 
ai due manichi e che gli pende dalla fronte, protetta però da 
un berretto di cuoio; un'altra cinghia partendo dalla testa so- 
stiene una seconda brocca molto più piccola che gli pende 
davanti fino all'altezza dei ginocchi e che è destinata a con- 
trobilanciare col suo peso il chochocol e far conservare al por- 
tatore il suo centro di gravità. Questo strano modo di portare 
l'acqua viene del resto anche adottato per il trasporto di generi 
diversi dai mercanti ambulanti, cargadores ecc. E veramente 
sorprendente la robustezza di nervi di questi poveri indios 
messicani che a prima vista sembrano cosi meschini, ma che 
sono invece capaci di fare parecchie leghe di cammino con 
pesi enormi sulle spalle da un paese all'altro. 

Di passeggiate pubbliche non difetta la capitale messicana. 
Il paseo de la Reforma che sarebbe la continuazione della calle 
de Plateros è il più frequentato dalV high-life messicano che vi 
si dà convegno ogni giorno dalle quattro fino a notte. Quivi 
le eleganti fanno sfoggio di belle toelette mollemente adagiate 
in vetture, mentre ne' viali laterali, la gioventù più o meno 
dorata, montata su buoni cavalli di lusso dà prova della pro- 
pria abilità come jinetes (cavallerizzi). 

Un particolare però curioso: le vetture a Messico sono quasi 
sempre chiuse e ciò parrà strano trattandosi di un clima mite 
dove la temperatura media annuale non supera i 18 a 20 gradi; 
ma stante la non indifferente altezza del paese sul livello del 
mare (2274^) si comprenderà di leggieri questa forse eccessiva 

(1) Specie di ciarpe o fascie dì stoffa che nsano portare tutte indistinta- 
mente le donne messicane. 
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prudenza, causa la rarefazione dell'aria che riesce spesso no- 
civa alle persone delicate o sofferenti di petto. Nel mezzo di 
questo passeggio fu eretta una bella statua all'immortale e 
grande genovese Cristoforo Colombo che gli Spagnuoli addi- 
mandano Cristobal Colon. L' alameda altro giardino in prossi- 
mità del paseo è pure frequentata dalla buona società nonché 
il paseo de Bucareli sul canale de la Viga, fuori le porte della 
città. La passeggiata però più notevole è quella del zoealo 
o giardino pubblico municipale sulla piazza d'armi, specie di 
sera e dove suonano eccellenti bande militari quasi tutti ì 
giorni. Per quanto s'attiene a' teatri, caffè-concerti ed altri lo- 
cali pubblici, Messico rispetto alle altre città americane mas- 
sime degli Stati Uniti, è ancora addietro. All'infuori del grande 
Teatro Nacional dove agiscono di quando in quando discrete 
compagnie di opere italiane e francesi e del Teatro Principal 
dove recitano le compagnie di zarzuelas (operette spagnuole) 
non vi sono altri ritrovi pel pubblico. Havvi alcuni caffè, ma 
sono piuttosto adibiti per trattorie o buvettes all'uso nord-ame- 
ricano (Bar-roomsj e perciò soltanto frequentati a certe date 
. ore del giorno. 

Per vastità ed eleganza citerò il solo caffè ristorante della 
Concordia tenuto da un nostro connazionale sig. E. Omarini 
(ritiratosi or son pochi anni dagli affari in patria con una di- 
screta fortuna) che è considerato come il primo della capitale. 
Anche gli alberghi sono pochi: quelli di Iturhide e San Carlos 
ritenuti per i migliori sono, a dir vero, ancora sprovvisti di 
confort moderno ma perchè posti in sito centrale particolar- 
mente da indicarsi. 

D'altronde da più anni oravi il progetto di costruire un 
nuovo hotel sul tipo di quelli monumentali nord-americani in 
vicinanza del Paseo e delle stazioni ferroviarie: pare che fra 
breve sarà aperto. Né fanno difetto i mesones o casas de hues- 
pédes' con pensione e vitto, ma sono locande di terz'ordine ge- 
neralmente tenute da spagnuoli. 

Colonie straniere. — Per numero ed importanza fra le colo- 
nie straniere stabilite nella capitale messicana, tiene il primo 
rango la spagnuola. 

Quasi tutte le principali case di commercio, le tiendas de 
abarrotes (magazzini di generi coloniali) le zapaterias (calzo- 
lerie) ecc. sono in mano dei gachiipines (1). 

(1) AppeUativo messicano per designare i figli deUa penisola iberica e 
yringos sono chiamati i Tankeea e gli altri forestieri indistintamente, due 
vocaboli che non hanno però nulla di dispregiativo. 
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Quella ricca colonia possiede un vasto circolo dove sovente 
si danno grandiose feste da ballo o tertulias (riunioni intime) 
concerti ecc. Seconda per numero può dirsi la tedesca nelle 
cui mani sta il ramo bancario. Molti agenti di cambio, sensali 
(corredores) sono alemanni che fanno discreti affari. Tutte le 
ferreterias (negozi in ferramenta) le principali somhrererias o 
cappellerie sono tenute da tedeschi, cosi pure i primi magaz- 
zeni di gioielleria, orologeria ecc. Anche nel club aleman, che 
lo scrivente ebbe spesso occasione di frequentare invitato dai 
simpatici soci di quella colonia, si danno feste, concerti e rap- 
presentazioni teatrali ecc. che riescono assai divertenti ed 
animate. 

Si è pure costituita da parecchi anni tra i tedeschi una so- 
cietà ippica (Deutscher Reit-Verein) con maneggio proprio e 
ippodromo dove uno o due volte air anno si organizzano le 
corse. Si stampa pure al Messico un giornale in lingua tede- 
sca quale organo di quella numerosa e pur ricca colonia. 

Dopo i tedeschi vengono i Francesi anch'essi abbastanza nu- 
merosi e facoltosi. Si occupano principalmente nel commercio di 
stoffe, mode e generi diversi. I primi negozi di dìdcerias o pastele- 
rias (pasticcerie) sono tenute da essi. Hanno pure un circolo, 
un giornale Le trait d' Union e la Société Hippique Frangaise 
de Mexico conta anch' essa un bel numero di soci dilettanti 
di sport e possiede pure un campo per le corse. Le colonie 
italiane, svizzere e di altre nazionalità seguono di poi, ma 
sono tuttora poco numerose. Di Italiani ve ne saranno nella 
capitale e distretto federale dai tre ai quattrocento circa, pa- 
recchi de' quali stabiliti nel paese da un trentennio e più. 
Questi pochi ma onesti e agiati compatrioti si occupano in 
vari rami del commercio. Alcuni meridionali delle provincie 
di Salerno, Basilicata, esercitano il mestiere di ramai o cobre- 
ros e si sono fatti con quel commercio bei gruzzoli di denari. 
Non mancano i Toscani e particolarmente i Lucchesi con le 
loro belle statuette in gesso e marmi che fanno discreti 
affari. 

Infine molte fondas ( trattorie ) sono tenute dai nostri. Di- 
versi italiani sono pure impiegati nelle ferrovie in costruzione 
ed in alcune haciendas ( fattorie ) per lavori agricoli ecc. Si è 
fondato altresì da varii anni una Società di Mutuo Soccorso e 
Fratellanza tra gli Italiani e fino al 1883 vedeva la luce un 
giornale scritto nella nostra lingua « (il corriere universale) » 
ma se ne sospese la pubblicazione per mancanza di fondi! 
Non possiede ancora la nostra colonia a Messico un circolo o 
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locale proprio per riunioni in comune ma quando si tratta di 
solennizzare qualche gloriosa data del nostro Risorgimento o 
di festeggiare il giorno, natalizio del Re e lo Statuto, la si vede 
tutta riunita negli eleganti locali del caffè della Concordia e 
colà quei bravi figli d'Italia ricordano sempre con affetto e vene- 
razione la lontana Madre Patria (1). Nella capitale del Messico 
dimora il nostro ministro accreditato presso il Governo Cen- 
trale e da esso dipendono il Consolato stabilito a Veracruz ed 
alcune agenzie consolari. 

Gli Svizzeri si occupano nel commercio di generi diversi 
ma particolarmente nel ramo orologeria e gioielleria. Quei 
simpatici figli della libera Elvezia, benché in pochi, hanno 
pure istituito un tiro a segno dove si esercitano ne' giorni di 
Domenica. 

Le colonie inglesi ed americane fino a pochi anni or sono 
erano scarsamente rappresentate , ma in seguito alle molte 
concessioni ottenute per lavori ferroviarii e dopo V apertura 
delle linee internazionali per gli Stati Uniti sono aumentate e 
diventeranno , non v' ha dubbio col tempo tra le più impor- 
tanti, specie la seconda* Basti dire che la maggior parte delle 
ferrovie nel Messico sono in mano dc'nord-americani e molte 
miniere sono lavorate per conto di capitalisti pure anglo-ame- 
ricani (2). 

I DINTORNI DI MESSICO 
li distretto Federale. 

Numerosi puehlos e villas circondano la citth di Messico e 
ne rendono perciò i dintorni interessanti a visitare. Vi si ac- 
cede facilmente servendosi delle diverse linee di tramvie del 
distìnto federai pel servizio tra i villagi foranei oppure delle 
ferrovie che vi fanno capo da lontani paesi. 

(1) Nel luglio 1882 , cioè un mese dopo la morte del Generale Garibaldi 
venne organizzata dalla nostra Colonia , auspice il Comm. E. Martuscelli , 
allora R.<» Ministro d'Italia presso quella Repubblica, una commemorazione 
o velada funebre nel grande teatro Nazionale in memoria dell' eroe del due 
Mondi. V'intervennero oltre la colonia, le Autorità locali, il corpo diploma- 
tico e molti Messicani. 

(2) Al 31 Dicembre 1888 il Messico possedeva già 7,940 chilom. di vie fer- 
rate compresevi le linee ferroviarie e tramvie a trazione animale esistenti nel 
distretto federale. Attualmente la rete messicana misura complessivamente 
11,000 e più chilom. di ferrovie. 
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Per chi però è pratico del cavallo è da preferirsi quest' ul- 
timo modo di locomozione, certo meno prosaico. 

Fra le più belle passeggiate de' dintorni della capitale mes- 
sicana va notata dapprima la calzada o viale che mena dal 
Pafieo de la Reforma direttamente al castello di Chapultepec 
in lingua azteca (montagna delle cicale) e bosco omonimo. 

Per la sua vicinanza immediata alla città è la passeggiata 
preterita dai Messicani e dai forestieri che vi si recano a ca- 
vallo nelle ore mattutine. 

Questo castello in cima ad una collina isolata, abbellita 
da quercie secolari e cipressi ahuehitetes (che secondo Hum- 
boldt sarebbero stati piantati dai re aztechi, i cui tronchi mi- 
surano sovente sedici e più metri di circonferenza) era prima 
della conquista il soggiorno prediletto di Moctezuma che vi 
possedeva un palazzo sulle cui rovine sorge Fattuale castillo 
fattovi costruire nel 1785 dal vice-rè Don Bernardo deGalvez. 
Oggigiorno serve per uso della scuola militare ed in parte come 
residenza presidenziale. Dall'alto delle sue torri si scopre un 
panorama stupendo sulla vallata di Messico. 

Uscendo da quel bosco e fiancheggiando parte dell' acque- 
dotto di Chapultepec costruito dagli Spagnuoli per condurre 
l'acqua in città, dopo pochi chilometri si giunge a Tacubaya, 
grossa borgata di 4000 anime. Ritrovo estivo di molte famiglie 
signorili che vi posseggono graziose ville. Da questa località 
passando pel pueblo di Mixcoac si arriva a San Angel, altro 
grosso villaggio situato in posizione amena, ricco pure di ville. 
Gasine, e villeggiatura preferita dalle famiglie di Messico. 

Ad un chilometro da S. Angel scorgesi l'antica Coyoacan con 
un vecchio convento e numerosi giardini ed orti botanici, già 
residenza prediletta da Cortéz che desiderava, come rilevossi 
dal suo testamento esservi sepolto, ma come, si sa, le ceneri 
furono invece trasportate in Ispagna. Oggidì è anche ricercato 
come sito di villeggiatura, cosi pure Tlalpam, ab antico chia- 
mata San Augustin de las Cuevas, con 8000 anime, già capitale 
dello Stato di Messico. Ultima stazione della tramvia del di- 
stretto e località dove si prendono tuttora le diligenze per 
Cuernavaca (Morelos) e per il porto di Acapulco sul Pacifico. 
Proseguendo verso oriente a pochi altri chilometri da Tlalpara 
troviamo Xochimilco sulla laguna omonima , piccola città che 
data pure dell'epoca azteca, solo importante al giorno d'oggi 
pel commercio di legumi e frutta destinati ai mercati della 
capitale e che vi vengono trasportati per mezzo del canale 
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della Viga già da me citato altrove. Sempre in direzione di 
levante e già fuori dei limiti del distrito federai nello stato di 
Messico, troviamo la piccola città di Chalco sulla laguna dello 
stesso nome. Celebre per le sue chinampas o giardini flottanti 
deirepoca azteca, che vedonsi pure lungo il canale della Viga 
e che consistono tuttora in masse di canne chiamate fofora, giun- 
chi di radici , di erbe selvaggie tutte coperte di terra nera, 
rimorchiati abilmente dagli Indii da una riva all' altra a 
mezzo di lunghe pertiche. Il numero però di queste chinampas 
mobili, dopo la conquista è molto diminuito, ma ve n'ha in- 
vece di fisse dove si coltivano i piselli, le fave, le patate, i 
carciofi ed altri legumi. Importante è pure Chalco per la ma- 
gnifica diga fatta costruire dal vice-re Velasco verso la metà 
del XVI secolo per impedire alle acque di questa laguna di ir- 
rompere nelFaltra di Xochimilco causa di frequenti inondazioni 
a Messico, e per il grande mercato che tiensi colà ogni venerdì. 
Chalco trovasi sul ferrocarril de Morelos, Ritornando per 
Xochimilco e salendo a ritroso il canal de la Viga che con- 
duce in città citerò i pueblos di San Francisco y Mexicalcingo, 
San Juanico. Ixtacalco e Santa Anita , interessanti a visitare 
per le loro ben coltivate chinampas specie i due ultimi vil- 
laggi donde vengono i più belli fiori destinati ai mercados de 
flores , della capitale , i cui mazzi multicolori preparati dagli 
Indii esclusivamente, a dir vero, non farebbero cattiva figura 
accanto a « bouquets » preparati da abili fioraie londinesi e 
parigine. Nella parte invece nord e nord-est di Messico , 
uscendo per la garrita o barriera del Peralvillo ad una lega 
di cammino attraverso terreni aridi e ptìvi di qualsiasi vege- 
tazione scorgesi la piccola città di Guadalupe-Hidalgo , cele- 
. bre pel suo Santuario de Nuestra Senora de Guadalupe situato 
sul Cerro o collina de Tepeyac dove accorrono annualmente 
migliaia di pellegrini dai punti più remoti della Repubblica. E 
in questa cappella (stata eretta sullo stesso posto che occu- 
pava il tempio dedicato dagli Aztechi alla cerere messicana 
— Cen-teotl — o dea del maiz) che venerasi un'imagine di No- 
stra Signora che la tradizione popolare vuole sia stata dipinta 
dalla Vergine stessa, e che fin dal 1737 è stata riconosciuta 
per protettrice dei Messicani (1). Come santuario è il più ricco 

(1) Fra gli oggetti che appartennero aU' immortale curato Hidalgo e che 
si conservano nel Museo Storico di Messico havvi pure lo stendardo con l'i- 
magine della Vergine di Guadalupe portato da lui durante la prima rivolu- 
zione per rindipendenza. 
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ed antico deir America Spagnuola. Nel mese di Dicembre e 
propriamente ai 12 ricorrendo la festa di quella Madonna anno 
luogo grandi funzioni religiose e popolari nel paese, ed in 
tale occasione non è raro vedere molti pellegrini Indi fare il 
tragitto da Messico al Santuario in ginocchio (1). Non molto 
discosto da Guadalupe verso oriente, ne'pressi di un'altra col- 
lina isolata, trovansi i bagni di acquo minerali chiamati Penon 
de lo8 Banos e di Ntiestra Senora , indicati per talune ma- 
lattie. 

Nella stessa direzione vedesi pure la più grande delle la- 
gune che circondano Messico o laguna de Texcoco le cui acque 
a differenza delle altre è salata. A poca distanza dalle sue 
rive, nella parte nord-orientale trovasi Fantica città di Texcoco 
o Texcuco (già Acolhuacan all'epoca de' re di Acolhuacan e 
Chichimecas) con 8,000 abitanti già capoluogo di Alcaidia al 
tempo degli Spagnuoli, oggigiorno cabecera del distretto omo- 
nimo (appartenente allo stato di Messico). Interessante per le 
rovine di antichi edificii anteriori alla venuta di Cortez e di 
palazzi costruiti dagli Spagnuoli , i quali attestano V antico 
splendore ed importanza di Texcoco, che fu pure per un 
tempo residenza de' vice-re di Spagna prima che si trasferisse 
la sede del Governo Coloniale a Messico. La linea ferroviaria 
di Irolo (Ferrocarril Interoceanico) passa per Texcoco che 
dista dalla capitale un 41 chilometri. 

I dintorni a ponente della città di Messico sono senza con- 
fronto i più pittoreschi. Quivi il terreno è più accidentato e 
meglio coltivato che non altrove. Le pohlacioìies più importanti 
del distretto trovansi da quella parte, congiunte alla capitale 
da una numerosa rete di tramways. A pochi chilometri dalle 
garritas di San Cosme e della Tlaxpana s' incontra il piccolo 
pueblo di Popotla celebre soltanto per la sua antica chiesetta 
ed il suo storico cipresso (ahuahuete) conosciuto col nome di 
arbol de la noche triste (albero della triste notte) sotto al quale 
secondo la leggenda, vuoisi che Ferdinando Cortéz siasi ripo- 
sato ed abbia pianto dopo la fatale prima sconfìtta toccatagli 
all' assedio di Messico. A poca distanza trovasi Tacuba, vil- 
laggio di 3000 anime, già capoluogo di alcaidia j sulle linee 
ferroviarie di Toluca e del Salto: fa molto commercio di mal'z; 
carbone di legna ecc. Possiede un antico convento ed altri 
vecchi edifìzi dell' epoca azteca e spagnuola. Atzcapotzalco, 

(1) Una legna del Messico equivale a circa 5 chilometri^ 
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grossa borgata ad una lega da Tacuba, sulla ferrovia del Salto, 
importante per il suo ccmmercio attivo con la capitale, specie 
in grani diversi (frumento) che provengono dalle vicine ha- 
ciendas de campo (fattorie). 

Organizzamento del Distretto Fedenale. Il distrito Federai, come 
residenza deToteri Supremi della Nazione ne' suoi rapporti in 
materia politica ed amministrativa, dipende direttamente dal- 
l' Esecutivo, che ne confida la rappresentanza ad un gover- 
natore nominato dal Distretto. Quest' ultimo alla sua volta 
nomina i prefetti o jefes politicos de' singoli distretti o circon- 
dari in cui è diviso il Distretto Federale che sono cinque : 

Municipalità di Messico. Comprende La città di Messico ed i 
sobborghi di Chapultepec, Santa Ana, ZacatlamancOy Molino del 
Rey e la Teja. 

Distretto di Guadalupe-Hidalgo. Comprende le municipa- 
lità di Atzcapotzalco (lefatura Politica) e Guadalupe- 

Distretto di Xochimilco. Comprende le 8 municipalità di 
Xochimilco (jefatura), Tlahuac, Atocpam, Tulyehualco, Milpa, 
Alta, Ostotepec, Mixquic e Hastalmacan. 

Distretto di Tlalpam. Comprende 5 municipalità cioè : 
Tlalpam (jefatura) San Angel, Coyoacan, Ixtapalapa e Ixta- 
calco. 

Distretto di Tacubaya. Comprende le seguenti municipa- 
lità: Tacubaya (jefatura), Tacuba, Mixcoac, Santa Fé e Cuaji- 
malpa. 

Simile costituzione hanno pure i due territori della Bassa 
California e Tepic. 

Descrizione per ordine alfabetico dei singoli Stati che compongono 

l'attuale Repubblica del Messico. 

ESTADO DE Aguascalientes. — Questo stato situato proprio 
al centro della Repubblica sul vasto altipiano deir Anahuac, 
è uno fra i più piccoli della Confederazione. Non ha che 5,776 
chilom. quad. ed è diviso in quattro partidos o distretti: Aguas- 
calientes (capitale dello Stato), Calpuldlpam (Rincon de Romos) 
Ocampo e CalvillOj con una popolazione totale di 140,430 abi- 
tanti (1) dediti quasi interamente all'agricoltura ed allevamento 

(1) Tutti i dati relativi a estensioni, divisioni territoriali, numero di abi- 
tanti, ecc. sono precisi, avendoli tolti da statistiche ufficiali e da pubblica- 
zioni messicane e straniere. 

5 
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del bestiame, ivi molto sviluppato per la buona qualità dei 
terreni che producono grani diversi (MaYz, trigo, orzo e il frijol 
(fagiuolo). Il clima nella maggior parte dello stato è tempe- 
rato. Ottimi pascoli nel distretto di Calville, dove si coltiva 
pure la canna da zucchero. Aguascalientes possiede anche al- 
cune fonti termali di acque minerali calde, come lo dice del 
resto il suo nome. Le più importanti sono le terme della ca- 
pitale frequentate da non pochi malati e bagnanti, specie dopo 
l'apertura della ferrovia centrale messicana nel 1884; e le 
sorgenti della hacienda de la Cantera e quelle di Ojo-caliente 
e OjO'Calientillo (Calville). Come città, Aguascalientes (32,000 
abitanti) offre nulla di particolare , ma è un centro commer- 
ciale importante e possiede una delle migliori fabbriche di 
tessuti di lana e seta {mantas e rébozos) del paese. In quanto 
a miniere ve n'ha poche nello stato. Le principali sono quelle 
di Tepezala e Asientos che contengono minerali di carbonato 
di rame e argento, state coltivate dai gesuiti dal 1712-1767, in 
parte oggigiorno abbandonate. Poche altre miniere, dalle quali 
si ricavano minerali di rame, servono alla fabbricazione del 
solfato di rame che vien consumato nel trattamento de'mine- 
rali d' argento di Zacatecas. 

Territorio de la Baja California. — Viene cosi chiamato 
l'immenso territorio formato dalla penisola della Bassa-Cali- 
fornia, compresa fra l'Oceano Pacifico ad ovest ed il golfo dì 
California (anticamente chiamato golfo latiretano, mar Pimico 
o de Cortes) ad est, la cui estensione superficiale è di 152,847 
chilom. quad. popolata da soli 23,295 abitanti ! Come regione 
è una delle più ingrate e meno conosciute del Messico. Due 
sole cordigliere di montagne poco elevate attraversano quella 
penisola, quasi interamente dal nord al sud, lungo i due litto- 
rali, formando nella parte centrale vaste pianure generalmente 
aride per causa dell' eccessiva mancanza di acque. In tutto il 
territorio non v'ha che due fiumi, se cosi ponno chiamarsi, il 
Mulegé e il Purisima che sboccano direttamente, il primo nel 
golfo, il secondo nell' Oceano Pacìfico, e la maggior parte del- 
l' anno privi d' acqua. Il clima della Bassa-California può dirsi 
generalmente caldo e secco, specie nella parte meridionale 
della penisola, dove di rado piove. Verso le frontiere degli 
Stati Uniti è invece temperato. La California messicana è pure 
divisa per distretti: se ne contano soli tre: del Norie, Sur y 
Centro. Città capitale di quel territorio è La Paz con 3,600 
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abitanti sul golfo di California, con buona rada dove appro- 
dano i vapori che fanno il servizio tra Guaymas e Mazatlan. Se- 
condo per importanza, pure sul golfo, citerò la piccola città di 
Loreto fondata dai gesuiti nel 1697 col nome di Presidio de 
San Dionisio, nelle cui vicinanze si fa la pesca delle ostriche 
che abbondano su quelle coste. Sul littorale occidentale cioè 
sul Pacifico, va notato il porto principale di Todos Santos (En- 
senada de ) dove fanno scala i vapori provenienti da San 
Francisco e diretti agli altri porti del Messico e America 
centrale. 

Nel distretto del Centro: sul mare, San Quintin importante 
per le sue saline. Nel distretto del sud, Faltro piccolo porto 
della Magdalena per la pesca della Balena che si fa lungo quel 
littorale. Sulla frontiera degli Stati Uniti Tijuana, piccolo pueblo 
notevole soltanto per la sua dogana per la quale bisogna pas- 
sare per accedere nel distrito del norte. 

Nel centro invece non havvi che pochi villaggi isolati chia- 
mati pure misiones perchè fondati dai missionarii che per i 
primi abitarono dopo la Conquista la penisola. (San Luis, San 
Borja, S.ta Gertrudis, Santo Domingo ecc.) ma sono tuttora in- 
significanti. Eppure la Bassa California, a malgrado della sua 
siccità e mancanza di corsi d' acqua naturali o prodotti dalle 
pioggie, che di rado vi cadono, come dissi, non difetta dei pro- 
dotti migliori del suolo. In alcune località crescono bene il 
grano turco, il frumento, alcune qualità di legumi e frutta come 
i meloni, fichi d' India ecc. ma la produzione annuale che se 
ne ricava non basta a coprire il necessario consumo di quelle 
popolazioni che sono costrette ad importare non poche derrate 
dalla Sonora e dallo stato di Sinaloa. 

L' agricoltura vi è perciò poco sviluppata, cosi pure V alle- 
vamento del ganado o bestiame. Centri commerciali propria- 
mente detti non ne esistono in tutta la penisola ; con le sole 
piazze americane di San Diego (Alta California) e Fort Yuma 
(Arizona) havvi relazione di affari per la vendita del bestia- 
me. Dal punto di vista minerario, la Bassa-California può clas- 
sificarsi invece tra le migliori regioni del Messico. Le miniere 
di metalli preziosi ovvero di oro ed argento vi abbondano, e 
quella penisola contiene inoltre ricchi giacimenti di rame, piom- 
bo, ferro, alluminio, cristallo di rocca ecc. e lungo la costa oc- 
cidentale particolarmente di sale, e di zolfo. 

Nel distretto del norte furono nel febbraio 1889 trovati altri 
ricchi ed importanti giacimenti d' oro, specie ne' terreni di al- 
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luvioni, ma tutte questi placeres de oro o zone aurifere sono 
tuttora poco coltivate. I distraiti minerari più. prodottivi per 
ora sono quelli del centro e ^yo K mim^i^ é\San Antonio 
e del Triunfo coltivate da una potente compagnia, francese 
(eZ BoUo) danno i più bei campioni di metalli d'argento e di 
rame. La produzione annuale può calcolarsi da 4 a 5 tonnel- 
late di solo rame. Non v' ha dubbio che quel ricco e ancora 
cosi poco conosciuto territorio, sia chiamato coli' andar del 
tempo ad un avvenire brillanto, ed a tal fine da qualche anno 
a questa parte varie compagnie si sono formate allo scopo di 
colonizzare e coltivare quelle immense estensioni di terreni 
ancora vergini che non aspettano che le braccia ed i capitali 
per produrre. Tra esse citerò la Mexican Land Company 
compagnia inglese che possiede la bagatella di 15 milioni di 
ettari e la Calìfornian Land Company (compagnia messicana) 
con altri 3,000,000 di ettari di terreni per la colonizzazione (1). 
Nessuna linea ferroviaria percorre ancora la penisola cali- 
forniese. In questi ultimi anni furono però date alcune con- 
cessioni per la costruzione di ferrovie nel distretto settentrio 
naie, e per la pesca e commercio di perle che si rinvennero, 
non ha molto tempo, ne' pressi delle isole e isolotti del golfo 
lauretano (Islas de la Guarda, Tiburon, Rasa, S.'« Teresa, Pa- 
los ecc.)- Alcune piante tessili come V Heneqiien (di cui avrò 
a parlare più avanti nel descrivere gli stati meridionali della 
Repubblica) si trovano pure nella penisola di California e pro- 
priamente sul versante occidentale nel distretto del Centro. 

ESTADO DE CoAHUiLA {de Zaragoza). — È pure uno degli stati 
settentrionali o fronterisos (della frontiera). Per estensione è 
quasi uguale al territorio della penisola californieso, misurando 
152,157 eh. quad. con una popolazione di 104,131 abitanti. 

Pel regime intemo è diviso per distritox che sono cinque : 
del Centro, Parras , \iezca , Mondova, e Zaragoza. Il clima di 
Ooahuila è molto variabile stante la sua vasta estensione, ma 
in generale può dirsi temperato. Poche catene di montagne 
attraversano quello stato che consta in gran parte di immense 
ed aride pianure, che si estendono a perdita d'occhio in dire- 
zione di ponente, in parte ancora inesplorate verso il deserto 
o Bolson de Mapimi (Stato di Chihuahua), regione affatto sco- 
nosciuta e popolata ancora oggigiorno da alcune tribù giro- 

(1) Colonia de Eio Colorado. 
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vaghe indiane. L'agricoltura vi è quasi nulla e limitata ai soli 
prodotti di consumo giornaliero come il grano di maiz, frijol 
principali ingredienti della cucina messicana, e pochi altri le- 
gumi. 

L'allevamento di cavalli invece e del bestiame particolar- 
mente è fatto su larga scala nelle località più prossime alla 
frontiera degli Stati Uniti dove trovansi pure i migliori terreni 
propri per la pastorizia. Nel distretto del sud e propriamente 
a Parras viene coltivata la vite che vi alligna bene ed il vino 
di quella località è reputato il migliore del Messico. 

Le piantagioni di cotone nello stesso distretto in prossimità 
delle lagune di Parras, del Muerto e Tlahualila, sono tra le 
poche e meglio coltivate negli Stati dell' interno. Importanti 
miniere havvi nel Coahuila, particolarmente quelle di argento, 
vi abbondano ne' distretti di Viezca, Monclova, Saltillo, ma 
nella Sierra Mojada stata esplorata per la prima volta, pochi 
anni or sono, pare sia riposto tutto l'avvenire dell'industria 
mineraria del Coahuila. Questa sterra metallifera situata in 
una regione desolata e sprovvista d'acqua, avrebbe da 30 a 
35 chil. di lunghezza, il cui filone principale posto ad un' al- 
tezza di 300 metri sul livello del mare, è stato di già studiato 
per un percorso di 2 eh. ed avrebbe in media una larghezza 
di 25 metri. Inoltre dell'argento e oro, furono rinvenuti estesi 
e ricchi giacimenti di rame, di piombo argentifero ecc. Nei 
distretti del nord (Monclova) furono pure scoperte ricche mi- 
niere di carbone di terra (San Felipe-Honda e Zaragoza) in 
coltivazione da circa quattro anni da una compagnia ameri- 
cana V Alamo e Coahuila^ e l'estrazione di quel carbone è cosi 
abbondante da bas tare non solo alle macchine della ferrovia 
Southern-Pacific che si allaccia a Piedras-Negras sul rio Bravo 
alla rete messicana , ma a quelle deìV International Méxicano 
e Central Méxicano (1). Capitale dello Stato è Saltillo nell' e- 
strema parte sud orientale , anticamente chiamata Leona Vi- 
cario , con circa 12,000 abitanti. Importante centro commer- 
ciale , sulla ferrovia Nacional Méxicano. Saltillo possiede una 
delle migliori fabbriche di zarapes del paese. 

(1) Il carbon fossile stato estratto dalla mina de Honda dal 1884 a tutto 
l'Agosto del 1887 fu di tonn. 936; dal sett. al die. dell'istesso anno, tonn. 234; 
dal gennaio al marzo 1888 tonn. 761; dal marzo alla fine di giugno del 1888 
tonn. 6,863. Dalla mina de San Felipe : nel 1884 tonn. 5,517; nel 1885 tonn. 
50,028; nel 1886 tonn. 45,534; nel 1887 (sospensione di lavori); nel 1888 fino 
al 30 giugno 11,394; totale 112,473 tonnellate. 
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EsTADO DE Campeche. — È UDO degli stati littoranei del 
golfo del Messico e trovasi ad oriente nella penisola del 
Yucatan. 

Confina al sud con la Repubblica del Guatimala: Fino a 
pochi anni or sono, dipendeva dallo stato di Yucatan. Oc- 
cupa una superficie territoriale di 67,539 chilom. quad. con 
una popolazione di 86,299 abitanti ed è divìso per distretti che 
sono 5, cioè: Campeche (città capitale) Carmen nella laguna di 
Terminos (già territorio a parte) Champoton^ Hecelchahan e 
Bolonchen. 

Come regione, Campeche è da classificarsi tra le più tristi 
del Messico. Il clima vi è estremamente caldo e malsano spe- 
cie sulle coste dove infierisce la febbre gialla, inconveniente 
del resto che s'incontra su quasi tutto il littorale del golfo e 
della penisola del Yucatan, dove a dir vero, questa terribile 
malattia miete minori vittime che a Veracruz. 

Lo stato di Campeche è situato nella sua quasi totalità in 
pianura. 

Poche colline sparse qua e là, in parte coperte di vaste fo- 
reste vergini né partìdos del centro e dalle quali si ricavano 
le migliori e più variate qualità di legnami fini che vengono 
esportati. Tra le qualità di legnami buoni per tingere noterò: 
il palo moral, il palo del Brazil (Cesalpinea echinata C. brasi- 
lensis) ed il palo de tinte comunemente chiamato palo de Cam- 
peche (Hemotaxilum campachianum ). Questi ultimi particolar- 
mente vengono esportati su vasta scala e costituiscono il ramo 
principale di commercio per quello stato (1). Il palo moral, più 
stimato è quello delF isola del Carmen (laguna de Terminos). 

Da una statistica pubblicata nel 1889 rilevo che nel secondo 
semestre del 1886 già si era esportato per 4 milioni di chilog. 
di solo palo moral pel valore di 63,335 piastre messicane, e alla 
stessa data l'esportazione del palo del Brazil e palo de Campeche 
figurava per 17 milioni di chilog. pel valore di 325,000 piastre. 
In quanto ad agricoltura essa si riduce alla coltivazione del 
maiz, riso, canna da zucchero (su piccola scala), frijol, tabacco 
( in poca quantità ) e la yuca ( o manioca jatro pha mamhot 

(1) Fra i legnami per costruzioni citerò: l'abete (abies Douglassi) il Pinus 
ayacahuite ecc. il cedro bianco (Cipressus Lindleyi) il mezquites (Inga cir- 
cinalis ecc.)- Quercie (L. méxicanua ecc.). Per V ebanisteria : il Balsamo (Mi- 
rospermum Pereire) il caoba (Switenia Mahogoni) il cuéramo (Cardia tigri- 
dia) il faggio (C. mexicana eco). Legnami duri. Palo de fierro (mesua ferrea) 
Palo santo (Guayacum Santum ecc. ecc.). 
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de Linneo che serve alla fabbricazione dell' amido)r In quanto 
a ricchezza mineraria lo stato di Carapeche non è stato pe- 
ranco esplorato, ma vista la natura del suolo, ritiensi gene- 
ralmente che non possegga metalli di sorta. Città capitale 
dello stato è Campeche con 15,190 abitanti, situata sul golfo 
seno méxicano, porto importante, ma poco sicuro per va- 
pori di grosso tonnellaggio che sono costretti a gittar V an- 
cora molto distante dalla costa a causa de' bassi fondi che si 
incontrano in quella parte del golfo e che si estendono per 
tutto il littorale del Yucatan rendendone la navigazione assai 
pericolosa. 

A Campeche havvi la scuola navale governativa. Colà ap- 
prodano i vapori che fanno il servizio tra i porti del golfo ed 
i bastimenti di diverse nazionalità, ma segnatamente di ban- 
diera americana e alemanna. Come città offre nulla di par- 
ticolare ; ha però alcuni belli ediflcii in pietra ed alcune 
opere di fortificazioni, in parte ora demolite. Campeche ebbe 
a soffrire non pochi assedii da parte degli Inglesi nel 1659, e 
e di pirati nel 1678, 1685 i quali fino a pochi anni or sono 
infestavano quei mari. Una sola linea ferroviaria, non ancora 
ultimata del tutto, congiungerà fra breve Campeche a Mérida 
capitale del limitrofo stato di Yucatan. 

ESTADO DE Chiapas. — Trovasi sulle frontiere del Gautemala 
ed in parte sul Pacifico. — È lo stato più meridionale del Mes- 
sico e tra i più ricchi situati nelle tierras calìentes. Prima 
deir Indipendenza messicana era soggetto a Guatemala e for- 
mava un Dipartimento a parte. Misura 43,930 chilom. quad. 
con una popolazione di 219,735 abitanti. Non è diviso per di- 
stretti, ma in 10 departamentos che si chiamano: San Cristobal 
(città capitale), Comitan, Chlapa, Tuxtla Gutierrez, Tonala^ Ta- 
pachulay Simojovel, Pichucalco, Chilon e Palenque, — La vege- 
tazione nel Chiapas è veramente maravigliosa; tutti i prodotti 
delle tre zone vi si trovano. 

Il clima lascia nondimeno a desiderare, specie sulla costa 
dove il calore è fortissimo, e sulle rive del fiume Chiapa, ma 
in altre località dello interno è benigno e temperato. Nume- 
rose ma piccole sierras solcano il territorio dello stato in di- 
rezione nord-sud, mentre la parte nord-orientale è in pianura. 
L'agricoltura vi è abbastanza curata, ma segue uno sviluppo 
lento a causa della deficienza di popolazione e più ancora di 
sicuri e pronti mezzi di trasporto, ostacolo che del resto ri- 
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Bcontrasi nelle parti della Repubblica dove non esistono fer- 
rovie. Aggiungansi a questo stato di cose le continue guerre 
civili che desolarono quella bella e ricca regione messicana, 
e si capirà, di leggieri come fino al giorno d'oggi l'agricoltura 
non siasi potuta sviluppare maggiormente. Oltre la coltiva- 
zione del maiz frijòl, cafifò, ecc. havvi quella della canoa da 
zucchero, ma i principali introiti per lo Stato provengono dalla 
vendita del cacao che si coltiva sulla costa a Soconusco e che 
da molti è ritenuto pel migliore che si conosca. Basti dire che 
le sole piantagioni di Soconusco possono produrne quanto la 
Repubblica del Nicaragua e non è a dire se le ferrovie au- 
menterebbero lo sviluppo e valore di quell'importante coltura. 
La vainiglia è pure coltivata, ma In poca quantità. 

Nel Chiapas sonvi buoni pascoli sicché l' allevamento del 
piccolo e grosso bestiame vi è curato , ma su piccola scala. 
Tra le città e borgate più importanti dello stato citerò la ca- 
pitale Sa» Cristohal las Casas (ab antico chiamata Villa Real, 
Viliaviciosa, o Ciudad Real de Chiapas de los Espanoles), con 
8,500 abitanti , fondata nel 1528 in fertile pianura sulle ro- 
vine di un'antica città india. È sede vescovile e deve il suo 
soprannome las Casas al frate Don Bartoloraé de las Casas 
che per il primo vi occupò il posto di vescovo e che a quel- 
l'epoca era chiamato il difensore degli stranieri. Sull'Oceano 
Pacifico i due porti di Tonala e Soconusco , quest' ultimo in 
prossimità del confine guatemalese, importanti pure per le sa- 
line che vi si trovano. Nessuna miniera venne ancora denun- 
ziata, ma si ritiene generalmente, stante la natura de'terreni 
del Chiapas, eh' essi contengano del ferro, del rame , carbon 
fossile e dell' oro e argento in minime proporzioni. La rete 
ferroviaria non si estende ancora colà, ma è progettata una 
linea dal porto di Tonala per Chiapa a San Juan Bautista- 
(Tabasco) con diramazione a San Cristobal. 

EsTADO DE Chihuahua. — Chihuahua è per estensione ter- 
ritoriale il più grande degli stati del Messico — 272,716 chi- 
lom. quad. con una popolazione scarsa: soli 180,758 abitanti. 
Trovasi sulla frontiera degli Stati Uniti ; è quindi un estado 
fronterizo. 

Pel suo regime interno è diviso in 18 cantones o cantoni 
che sarebbero ì seguenti; Iturbide, Aldama, Ahasolo, Victoria, 
Rosales , Meoqui , Umenez , Guerrero , Galeana . Eayon , More- 
los , Bravos , hidalgo, Allende , Camargo , Balleza, Matamoros 
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e Arteaga (1). Città capitale è Chihuahua con 12,500 abitanti 
sulla ferrovia Centrale Messicana. Importante centro commer- 
ciale e industriale: come città, da annoverarsi tra le più inte- 
ressanti della Repubblica. Possiede una delle prime casas 
de moneda o zecca e la sua cattedrale è tra le più belle del 
Messico. A Chihuahua venne fucilato il curato Hidalgo il 27 
luglio 1811 dagli Spagnuoli assieme ad altri valorosi della pri- 
ma guerra per l'Indipendenza. 

Fisicamente descritta, può dirsi che la parte nord-occiden- 
tale di quello stato sia del tutto montana essendo attraversata 
da numerose catene di montagne fra cui la principale la Sierra 
Madre, mentre invece la parte orientale consta di sconfinate 
ed immense pianure ancora allo stato selvaggio , divise qua 
e là da poche elevate e isolate sierras dall' aspetto arido e 
triste , Deserto o Bolson de Mapimì, Numerosi ma brevi corsi 
d'acqua percorrono lo stato di Chihuahua. Fra questi citerò i 
più importanti: el Bravo del Norie che da Paso del Norie se- 
gna il confine naturale tra il Messico e gli Stati Uniti , il rio 
C'onchos che versa le sue acque nel rio Bravo (Presidio del 
Norte), rio Carmen, rio de Santa Maria, ecc. — In quanto a 
clima Chihuahua è generalmente freddo. 

L' agricoltura nello stato è ancora limitata causa la defi- 
cienza di popolazione, ond' è che tanti e tanti terreni che si 
presterebbero alla coltivazione di prodotti diversi sono lasciati 
in abbandono (2). Per l'uso locale si coltivano il maiz, l'orzo, il 
riso, il frijòl, le fave, il chile (o pepe d'India), in alcuni can- 
tones del sud havvi pure delle piantagioni di cotone. L' alle, 
vamento di bestiame e cavalli in particolare è oggetto invece 
di maggiori cure da parte di quelle popolazioni rurali. I ca- 
valli de la froniera , di razza spagnuola (andalusa) incrociati 
con cavalli americani, sono considerati i migliori del Messico. 
Ottimi pascoli e nelle pianure deserte abbonda la grama ( o 
gramigna) che si somministra ai cavalli assieme alla cebada 
o orzo. — La viticultura da pochi anni introdotta su vasta 
scala nel Messico , incomincia a dare risultati soddisfacenti. 

A Paso del Norte (sul rio Bravo) alligna bene la vigna e 
nel 1889 esistevano diggià 150 piantagioni con 200,000 ceppi 
di viti (americane, italiane, francesi, ecc.) che dettero la bella 

(1) Tutti nomi di personaggi che si resero celebri durante le guerre per 
1^ Indipendenza. 

(2) Due sole colonie importanti composte di famiglie indigene e coloni 
stranieri havvi nel Chihuahua Ascenaion e Piedraa Verdes, 

6 
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cifra di 1,250,000 chilogrammi di uva de' quali 37,000 chilo- 
grammi furono consumati in natura ed il resto convertiti in 
vini bianchi e rossi che si vendettero sulla piazza di Chihuahua 
e mercati limitrofi americani. L' industria vinicola però esì- 
gendo, come si sa, una grande esperienza e conoscenze spe- 
ciali , tali qualità facendo ancora difetto presso i negozianti 
messicani, il tipo di vini preparati nella Repubblica lascia 
molto a desiderare, e non pare che possano per ora compe- 
tere con quelli della California. Maggiore fonte di ricchezza 
per Chihuahua sono le sue miniere inesauribili di argento e 
oro, la maggior parte coltivate da . compagnie americane ed 
inglesi. La Batopilas Consolidated Silver Mining C^/ la Cosihui- 
riachic Silver Mining C^, la Pinos Altos (Comp. inglese) e la 
Comp, Hermanos Becerra sono tra le prime. Nel distretto mi- 
nerario del Parrai si sono formate altre compagnie anglo- 
americane e messicane per la coltivazione di nuove miniere. 
La produzione totale annuale pel solo stato di Chihuahua può 
raggiungere i 30 milioni di franchi. 

In questi ultimi anni furono inoltre denunziate altre miniere 
di rame, piombo, ferro e carbon fossile che in parte già col- 
tivate, danno buoni risultati. In seguito al rialzo del rame da 
pochi anni a questa parte, una Comp. inglese coltiva in una 
località chiamata Barranca del Coire un giacimento di quel 
metallo i cui campioni contengono un 17 ^/^ di rame, 5 oncie 
d'argento e 1 ^2 oncia di oro per ogni tonnellata. Fra le bor- 
gate più notevoli dello stato citerò quelle di Galeana, Guer- 
rero, Jesus Maria, Santa Rosalia, limenez, ecc., distretti agri- 
coli e minerarii. 

EsTADO DE CoLiMA. — È uno degli stati più piccoli del Mes- 
sico sul littorale del Pacifico. Fino a pochi anni or sono era 
considerato come territorio. La sua estensione superficiale è 
di 7,130 chilometri quad. con 65,827 abitanti. E diviso in due 
distretti: Colima (città capitale) e Villa de Alvarez. Il clima 
vi è in generale caldo e durante la stagione delle pioggie 
assai malsano specie sulla costa dove regnano le febbri ma- 
lariche. Vaste pianure ed alcune catene secondarie della Sierra 
madre attraversano quel piccolo stato la cui vegetazione tro- 
picale è tra le più folte ed esuberanti. Caff'è, cacao, riso, co- 
tone, maiz, frijòl sono i principali prodotti coltivati, e fra essi 
il primo conosciuto col nome di « caracollilo » reputato il mi- 
gliore cafi'è del Messico e di qualità non inferiore al Moka. 
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Se ne fa un gran consumo nella Repubblica e viene pure 
esportato. 

Sulla costa furono rinvenuti piccoli depositi di sale; ma mi- 
niere, propriamente dette, non ve n' ha in tutto lo stato. La 
coltivazione del caffè su vasta scala, è la principale fonte di 
ricchezza per la città di Colima che lo esporta per mezzo del 
porto di Manzanillo dal quale dista un 123 chilometri (1). Da 
quest' ultima località vi è ora una linea ferroviaria che fra 
non molto congiungerà Colima e Guadalajara (Jalisco). Nelle 
vicinanze di quella capitale trovasi il Volcan de Colima (4,000™) 
uno de' vulcani più alti del Messico. 

ESTADO DE DuRANGO. — Quest'altra entità federale è tra le 
maggiori della Repubblica. Per estensione territoriale occupa 
una superficie di 110,463 chilom. quad. con una popolazione 
di 190,846 abitanti. 

E diviso per partidos cioè : Durango (città capitale) , 3Iez- 
quitalj NoTìibre de Dios, Cuencamè, Nazaz, Mapimì , San Juan 
de Guadalupe, San Juan del Rio , Santiago Papasquiaro, OrOj 
Inde y Tamazula e San Dìmas. Come regione è pure tra le 
migliori del Messico. 

I terreni nello stato di Durango sono assai feraci e proprii 
per la coltivazione di prodotti agricoli diversi, ma V agricol- 
tura vi è tuttora limitata al solo maiz, frumento, frijol e le- 
gumi. In alcuni distretti vien pure coltivato con buon esito 
il cotone. L'allevamento del bestiame in genere è assai curato 
segnatamente ne' distretti sud-orientali, per la bontà dei ter- 
reni a pascolo nelle vaste pianure che vi si trovano. 

II clima di Durango, stante la sua grande estensione è va- 
riabile, ma può dirsi in generale temperato. Ne' soli distretti 
della Sierra Madre che attraversa buona parte dello stato 
verso occidente, può considerarsi assai freddo. 

Numerosi corsi d' acqua percorrono quella regione e tra 
questi il più importante è il rio Nazaz^ ricco in pescagione. 
Dal lato minerario Durango va classificato tra i primi estados 
mineros del Messico. È sorprendente invero la ricchezza delle 
sue miniere d'argento e oro che trovansi per la maggior parte 
nella Sierra Madre. Inde, Santiago Papasguiaro, San Dimas, el 

(1) El arbol del cafè en Colima produce un minimum de dos libras de 
cafè en cada cosecha, y ròquiere de 3 a 4 anos para alcanzar completo pro- 
ducto, pero produce un cuarto de su total produccion en el 2° ano. — Rap- 
porto della Comp. Cafetera de Colima). 



Carmen, San Juan, Mapimì ecc. sono i distretti minerarii più 
importanti per la maggior parte ancora oggigiorno diretti da 
compagnie angloamericane. 

A poca distanza da Inde furono ancora rinvenuti nel 1888 
ricchi giacimenti di stagno e per essi si è pure formata una 
nuova compagnia nord-americana a Pittsburg, col capitale di 
1 milione di dollari. Ne' pressi della città di Durango v' ha 
poi la famosa montagna di ferro o Cerro de Merendo, vera ma- 
raviglia della natura, che si estende in lunghezza per 1,587 
metri, in larghezza 750 metri con un'altezza di 250, composta 
di soli metalli di ferro il cui peso specifico è stato apprezzato 
4,658 chilogrammi, per lo che si può calcolare che la quantità 
di ferro esistente a giorno, deduzione fattane di quella che si 
perde alla lavorazione, sia di 125 milioni di tonnellate ! La quan- 
tità di ferro al di sotto del livello del suolo è incalcolabile. 

La specie dominante è il ferro magnetico. È il deposito di 
tale metallo più importante e ricco che si conosca nel mondo. 
Due sole ferriere notevoli impiegano i metalli del cerro de Mer- 
cado: la Comp.» Americana: Iron-Montain Manufacturing C.° 
(avente un capitale di 15 milioni di franchi) e la Comp." Manufa- 
durerà Mexicana de Durango (al capitale di 6 raitioni di fr.). La 
produzione di queste due officine è già fiorida, ma acquisterà 
maggior valore quando Durango sarà congiunta alla ferrovia 
Centrale Messicana col mezzo della linea da Torreon non an- 
cora ultimata. Può valutarsi il prodotto annuale che si ricava 
dalle miniere di Durango da 8 a 10 milioni di franchi. Come 
centro industriale e commerciale la città di Durango è tra le 
prime della Repubblica. Fu fondata nel 1551 in una bella ed 
elevata pianura, da Alonso Pacheco per ordine del vice-re Ve- 
lasco, col nome di Ciudad Victoria e fu capoluogo dell'antica 
Intendencia o Provincia della Naeva Vizcaya che comprendeva 
la parte meridionale dell'attuale stato. Oggigiorno conta ?7,U7 
abitanti che hanno fama di essere assai intelligenti e laboriosi, 
li clima a Durango è rigido ma sano. Possiede quella città 
capitale la terza casa de moneda o zecca della Repubblica, una 
grande fabbrica di vetri, e varii belli edifizii ecc. 

Estado de Ouanajnato. — È uno degli stati più importanti e 
più popolati della Repubblica situati nello Interno. .Superficie 
territoriale 20,276 chilom. quad. con 788,202 abitanti. Pel regime 
amministrativo è diviso in 6 Departamentos che sono : Guana- 
juato (città capitale), Leon, Celaya, Allende, Valle de Santiago, 
e San Luis de la Paz (già capoluogo dell'antico Df.partam.ento 
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de la Sierra Garda). Due grandi catene di montagne attraver- 
sano quello stato: la Sierra Gorda e la Sierra de Guanajuato, 
quest'ultima metallifera per eccellenza. — Fra queste due cor- 
digliere si estendono verso sud-ovest vaste pianure rinoma- 
te per la loro fertilità, conosciute col nome di Bajio, nelle 
quali si coltiva specialmente il frumento e il maiz. Colà infatti^ 
r agricoltura è assai prospera e vi si trovano le più grandi 
haciendas de campo (fattorie) ed i principali centri agricoli 
(Leon, Silao, Irapuato, Valle de Santiago, Salamanca, Ce- 
laya ecc.) mentre ne' dipartimenti della Sierra sonvi i più im. 
portanti e ricchi distretti minerarii del Messico. Le miniere 
situate nelle adiacenze della città di Guanajuato (la Valencia- 
na, Rayas y Mellado, state scoperte dopo la metà del secolo 
scorso e che appartennero ai signori Don Antonio Obregon, 
conti della Valenciana, Don Fedro Luciano de Otero e a Don 
Juan Antonio de Santa- Ana) sono tuttora considerate come le 
più ricche miniere di metalli preziosi del Messico non solo, ma 
di tutto il Continente Americano e sono in parte ancora col- 
tivate da potenti compagnie estere e messicane, che ne rica- 
vano benefizii enormi. Per dare un' idea della ricchezza ine- 
sauribile delle precitate miniere, basti dire che è stato cal- 
colato che la Valenciana da per se sola stata esplorata e col- 
tivata su d'una ottava parte solamente della sua estensione, 
sarebbe suscettibile di produrre 5 milioni di piastre all'anno 
per la durata di altri 3 secoli ! 

La coltivazione delle miniere guanajuatensi ed i sistemi adot- 
tati per la lavorazione de' metalli nelle haciendas de beneficio 
(sistema del patio, amalganacion, quest'ultimo coi pans (sistema 
nord-americano di recente impiantato in diverse miniere del 
Messico), sono fatti con cura ed intelligenza. In molte di quelle 
miniere furono aperti de' tiros (o pozzi) e tunnels di dimensioni 
colossali : il tunnel di San Cayetano tra gli altri è lungo 2 chilo- 
metri. Ebbi opportunità di visitarlo e rimasi assai maravigliato 
di quell'opera incominciata in un' epoca in cui mancavano del 
tutto i mezzi e utensili di cui si può disporre oggigiorno per 
simili trafori sotterranei e che facilitano non poco i faticosi e 
pericolosi lavori dei minatori. Vi si accede col mezzo di una 
piccola ferrovia Decauville che trasporta i minatori fino al- 
l' entrata de' cosidetti tiros che misurano sovente 500 e più 
metri di profondità. La produzione annuale per Guanajuato 
può valutarsi, secondo le ultime statistiche, a più di 25 milioni 
di franchi. 
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Come città, Giianajuato è tra le più antiche deirepoca colo- 
niale ed oggigiorno considerata tra le prime della Repubblica. 
Fondata nel 1554 col nome di Santa Fé de Guanajuato, non 
ebbe il titolo di Villa che nel 1619 ed infine fu elevata al 
rango di città nel 1741. Trovasi situata in fondo ad una pic- 
cola vallata detta Canada de Marfil tutta circondata di mon- 
tagne i cui pendii sono aridi e spogli di qualsiasi vegetazione. 
Sulle alture di questi cerros che circondano la capitale dello 
stato quali nidi d'aquila vedonsi i famosi reales (1) edìth'os 
delle miniere già da me citate. Sulla diritta havvi il cervo de 
San Miguel che domina la città, e a sinistra quello di Santa 
Rosa. In quanto alle strade di quell'importante centro mine- 
rario esse sono di un'irregolarità veramente sorprendente. Per 
la maggior parte strette e tortuose, spesso in pendio interse- 
cate da gradinate. Le case , scaglionate sulle alture, hanno 
sovente un piano di più da un lato che non dall'altro. Le piazze 
sono piccole e pure irregolari ma sono assai originali. Le bot- 
teghe sono belle e pulite. Abbondano le vinoterias e pulquerias 
frequentate dai numerosi minatori che popolano esclusivamene 
Guanajuato e sue immediate adiacenze. Havvi pure in quella 
città una zecca, un teatro, varie belle chiese, una scuola lan- 
casteriana ecc. La popolazione è di circa 57,000 anime. Un 
tronco ferroviario (ramai de Guanajuato) congiunge quella ca- 
pitale alla ferrovia Centrale Messicana a Silao fin dal 1882. 
Da Celaya a San Luis Potosi passa il Ferrocarril Nacional che 
tocca, San Miguel AUende, Dolores Hidalgo (patria del curato 
Hidalgo) San Felipe ecc. ìwtiQ pohlaciones agricolas e mineras 
importanti nello stato. 

EsTADO DE GuERRERO. — Sul Versante dell' Oceano Pacifico 
trovasi quest' altra parte integrante della Repubblica. Come 
stato littoraneo è tra i più importanti del Messico. Occupa un'e- 
stensione superficiale di 68,568 chilom. con 308,716 abitanti. Pel 
suo regime interno è diviso in 12 distritos e un partido che 
chiaraansi: Ahasolo, Alarcon, Aldama, Aìvarez, AUende^ Bravos, 
Galeana, Guerrero, Hidalgo, Mina, Morelos, Tavares e Partido 
de la Union. Capitale dello Stato era fino a pochi anni or sono 

(1) Chiamavansi Reales (de minas), i fortini che costruivano i primi coloni- 
minatori per difendersi dagli attacchi delle tribù indigene della Nuova-Spa- 
gna. In realtà questo nome deve prendersi nel senso di accampamento piut- 
tosto che di cosa appartenente al re. Oggigiorno sono tanti gruppi di case 
abitate da minatori esclusivamente. 
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Tixtla de Guerrero (1): attualmente sede delle autorità locali 
è la piccola città di Chilpancingo de los Bravos, con 3,800 
abitanti. 

La grande cordigliera della Sierra Madre che attraversa 
quello Stato nella sua quasi totalità ne rende il territorio assai 
montuoso ed accidentato. Poche valli e pianure appartengono 
a Guerrero. La parte più bassa è verso le coste, che si esten- 
dono da N. 0. a S. E. per 61,59 kilom. tra il rio lo Soto (limite 
con Oaxaca) e il rio de las Balsas ó Zacatula, che vien deno- 
minata la Costa Chica (ovvero piccola costa). Il clima in quello 
stato è molto variabile ; dal freddo intenso aireccessivo calore. 
Quest'ultimo predomina naturalmente sulle coste dove purtroppo 
nella stagione delle pioggie regnano le febbri malariche. La 
vegetazione nella regione di Guerrero è molto bella e variata. 
I terreni vi sono assai feraci e costantemente verdi, bagnati da 
numerosi corsi d'acqua tra i quali il principale rio Atoyac che 
percorre quella regione da oriente ad occidente, conosciuto pure 
coi nomi di rio de Mezcala, Balsas e Zacatula. Fra le frutta 
proprie della zona torrida abbondano i melloni, le guayabasj 
i mangos ecc. 

Per ciò che s'attiene all'agricoltura essa si riduce alla col- 
tivazione de' pochi prodotti per uso locale (maiz, frijol, chile). 
Sulla costa vien pure coltivato il cotone e la canna da zucchero. 
Come estado minerò Guerrero stante la sua natura fisico-geo- 
logica dovrebb'essere classificato tra i primi del Messico, con- 
tenendo esso molte ricche miniere di oro e argento, mercurio, 
ferro, rame, carbone, ecc.; ma a causa dell'isolamento in cui 
si trova rispetto ad altre regioni, sia per mancanza di popo- 
lazione, vuoi per mancanza di capitali e sicuri mezzi di accesso 
come le ferrovie, tutte queste miniere ed i fertili terreni di 
Guerrero sono in parte soltanto coltivati. Il distretto minerario 
di Tasco è il più antico e più importante di quella regione. A 
Coyuca piccola località sul rio del Oro (ricco in sabbie aurifere) 
e a San Nicolas (Tepantitlan) dove da alcuni anni furono sco- 

(1) Ab antico appeUavasi Téoìxtlan (da Teotl che in lingua azteca vuol 
dire Dio e ixtlan vallata ossia vallata di Dio). Oggigiorno chiamasi Ciudad 
Guerrero dal nome del Generale Don Vicente Guerrero che tanto si distinse 
nella 2» guerra per l'Indipendenza. — Tixtla è la patria delV illustro giure- 
consulto, poeta e soldato Don Ignazio Altainirano , presentemente Console 
generale della Eepubblica messicana in Francia. Grande ammiratore dell'I- 
talia e degli Italiani. Egli visitò questa primavera il nostro paese assieme 
alla sua gentile e colta signora. 
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nella Repubblica e viene spedito giornalmente e consumato 
quasi esclusivamente a Messico. In generale i terreni di Hi- 
dalgo vanno classificati fra i più fertili. Il clima vi è tempe- 
rato. La maggior ricchezza però può dirsi consistere princi- 
palmente nelle sue miniere di metalli preziosi e numerose ha- 
ciendas de beneficio dove i minerali estratti vengono lavorati 
con maggior cura che altrove e dove l'industria mineraria è 
giunta al più alto grado di perfezione moderna. Il minerai de 
Pachuca, Redi del Monte sono celebri da secoli e danno tut- 
tora benefizii enormi alle compagnie messicane ed estere che 
le coltivano. La miniera detta ài Santa Gertrudis m^ro^^ìrmik 
di Pachuca è forse, dopo la Valenciana (Gruanajuato), e V Astu- 
riana (Zacatecas) la più ricca delle miniere del Messico. 

Fino al 1889 questa sola mina avea dato circa 2 milioni di 
piastre ovvero dieci milioni di franchi di dividendi agli azio- 
nisti delle compagnie principali dello stato cioè : la Necogia- 
cion Minerà de Pachuca e Beai del Monte, Infine la produzione 
totale annuale di argento e oro per tutto lo stato può ammon- 
tare a circa 30 milioni di franchi. 

Gli altri distritos minerales sono Atotonilco el Chico; Zimapan 
dove si sono rinvenuti giacimenti di piombo e ferro e dove 
esiste pure la più grande fonderia del Messico ; Encarnacion 
che fornisce tutto il ferro agli stabilimenti industriali della ca- 
pitale e lacala importante per le sue miniere di platino. — 
Una sola linea ferroviaria attraversa per ora quello stato cioè 
il Ferrocarril de Hidalgo da Pachuca a Irolo (60 chilom.). In 
quest' ultima località si prende il ferrocarril Interoceanico che 
va a Messico. È progettata un' altra linea da Pachuca al porto 
di Tuxpam, ma finora non furono principiati i lavori. Tuia tro- 
vasi sulla ferrovia Centrale, già capitale provvisoria dello stato, 
con 4000 anime. Interessante a visitare perchè conserva al- 
cune antichità dell' epoca tolteca. Nelle sue adiacenze sonvi 
alcune grandi haciendas de campo dalle quali si esporta molto 
frumento. 

ESTADO DE Jalisco. — È lo stato più popolato della Repub- 
blica ed é pure uno de' più grandi. Conta circa 1 milione di 
abitanti su d'un territorio che misura un' estensione di 114,896 
chilom. quad. È situato sul versante dell' Oceano Pacifico con 
uno sviluppo di coste di 142 leghe. Diviso internamente per 
cantones o cantoni che sono 12, cioè: Guadalajara (città ca- 
pitale) , Lagos , La Barca , Sayula , Ahualulco , Autlan , Te- 

7 
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pie (1) Cólotlan , Zapotlan , Mascota , Teocaliiche Tequila. Il 
clima dì Jalisco è in generale temperato , tuttavia sulle co- 
ste il calore è forte , in particolar modo nelle località di 
Autlan e Tepic , mentre invece a Lagos e Cólotlan è freddo. 
Come regione è tra le migliori e più fertili della Repubblica. 
Numerose catene di montagne, tra cui primeggia sempre la 
Sierra Madre attraversano quello stato in tutti i sensi e nel- 
r abbassarsi gradualmente verso il littorale formano belle 
e vaste pianure. Non pochi corsi d'acqua percorrono i fertili 
terreni di Jalisco e tra questi va segnato il rio de Cuitzeo, 
conosciuto più comunemente col nome di rio Tolotlan o rio 
Grande de Santiago, che sbocca a mare presso il porto di San 
Blas: è uno de' principali fiumi navigabili. Degno di essere ri- 
cordato è pure il pittoresco lago Chapala nella parte sud-orien- 
tale di Jalisco e tra le maraviglie idrografiche di quello stato 
va notato anche la bella cascata di Junacatlan. L'agricoltura 
ed orticultura danno maggior lavoro ai jalicensi, di tal che Ja- 
lisco è uno stato eminentemente agricolo. L' allevamento del 
bestiame in generale vi è curato. I principali prodotti del suolo 
sono sempre il maiz, il frumento il frijol, vengono poi la canna 
da zucchero, il riso, il cafl'è, il tabacco, l'indaco, e sulla costa 
havvi alcune buone piantagioni di cotone. Dal punto di vista 
minerario, stando alla natura o costituzione geologica di quello 
stato, si suppone dovessero quelle sierras contenere non pochi 
minerali, infatti non difettano le miniere di oro e argento, ra- 
me, ferro, mercurio ecc. ma essendo Jalisco, ripeto, sopratutto 
uno stato agricolo, l'industria mineraria vi è poco sviluppata. 

Tuttavia da una statistica delle più recenti rilevo che 
esistevano nel 1889: 179 miniere, di cui 158 di argento, 3 di 
oro, 5 di rame, 3 di piombo, 2 di mercurio e 8 di ferro , ma 
non tutte erano o sono coltivate. Il distretto più importante 
è senza dubbio quello di Bolanos che contiene le principali 
miniere di piombo e rame argentiferi, coltivate da una com- 
pagnia inglese di recente formazione che possiede un capitale 
di 210,000 lire sterline. 

Per ricchezza dì produzione lo stato di lalisco figura per 6 
a 7 milioni dì franchi all'anno. 

Ne' dintorni di Comanjà, Autlan havvi importanti ferrerias: 
quella di Tuia principalmente è da segnalarsi , producendo 
essa oltre 5,000 tonnellate in ferro fuso e ferro. 

(1) Territorio autonomo dal 1884. 
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Fra le città e borgate più notevoli citerò : Guadalajara , 
capitale dello stato , per numero di abitanti ed importanza 
commerciale seconda città della Repubblica, con circa 80,000 
abitanti. Fu fondata nel 153J da Nuno de Guzraan in una fer- 
tile piauura alla sinistra del rio de Santiago le cui acque ven- 
gono introdotte in città per mezzo di un grandioso acque- 
dotto. Guadalajara può dirsi pure una bella città regolarmente 
fabbricata. Le vie son ben selciate, fiancheggiate da spaziosi 
marciapiedi. 

Quasi tutte le piazze e tra queste la principale, la Plaza 
de Armasy sono ornate da fontane. Numerosi canali o acequias 
solcano la maggior parte delle strade portando la fertilità nelle 
huertas (orti) che posseggono gran numero di case particolari. 
Il clima vi è salubre: e vi si gode, come a Messico, una pri- 
mavera continua. La cattedrale di Guadalajara va citata per 
la sua bella architettura in istile originale del seicento : sor- 
montata da due campanili a guglie esagonali. Sulla medesima 
Plaza Mayor trovasi pure il Palacio del Gobierno, che nulla 
offre di particolare come stile. I dintorni di Guadalajara sono 
assai pittoreschi ed i campi ben coltivati. Un tronco ferro- 
viario della linea del Central Méxicano dalla stazione di Ira- 
puato arriva ora a Guadalajara. 

Tequila grossa borgata a poche leghe a N. 0. dalla capitale, 
importante pel suo commercio di mezcal conosciuto nel paese 
per mezcal de Tequila, bevanda spiritosa fornita dalla radice 
del maguey. 

Chapala, sul lago omonimo, piccolo pueblo assai pittoresco. 

Lagos, sulla ferrovia centrale, neir estrema parte orientale 
dello stato, con 5,000 abitanti: importante distretto minerario 
e agricolo, dove tiensi annualmente una delle maggiori fiere 
del Messico. 



Ameca , Autlan , Sayula , ecc. centri agricoli. 

(Territorio de Tepic). Questo piccolo territorio, dichiarato 
autonomo nel 1884, era prima di quella data, parte integrante 
dello stato di lalisco e ne formava il VII Cantone. 

Ne è capitale la città di Tepic situata in mezzo ad una 
vallata a circa 900 metri sul livello del mare. Il clima vi 
è salubre e temperato. Fu fondata nel 1531 dallo stesso Nuno 
de Guzman, uno dei capitani di Cortez che conquistò la regione 
di lalisco, e si chiamava in allora Villa del Espiritu Santo de 
Tepique.—Conta. oggi circa 9,000 abitanti e fa un gran commer- 
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ciò di cotone, tabacco e di puros (sigari) principali prodotti di 
quel territorio. Havvi pure a Tepic alcune fabbriche importanti 
per la filatura dei cotoni e tessitura delle tele per le mantas 
che servono a vestire le classi basse. Porto principale di Te- 
pic è San Blas con circa 2000 abitanti, situato in terreno are- 
noso formato da un braccio del rio Santiago in un clima as- 
sai malsano durante la estacion de las lluvias epoca in cui vi 
regnano le febbri maligne. Di tal che gli abitanti in gran parte 
sono costretti a rifugiarsi a Tepic che dista un 8 leghe dal 
Pacifico. Importante è San Blas pel suo arsenale marittimo. 
Le altre poblaciones o villas di quel territorio sono: Santiago 
TUxpan , Acaponeta , Ahtiacatlan, Ixtlan e Compostela , que- 
st' ultima notevole per essere stata dopo la conquista capo- 
luogo della provincia o audiencia della Nueva Galicia. A 15 
leghe da quest'ultima villa trovasi la piccola località di lalisco 
o Xalisco che diede il nome a quella regione e fu capitale di 
un regno indiano. Oggidì serve di porto a Compostela. Su 
quella costa si estrae molto sale. Dal punto di vista mine- 
rario il territorio è stato ancora poco esplorato; mancano 
perciò dati ufficiali su quel ramo. Si ritiene però esistere a 
Tepic non poche miniere di argento. Un tronco ferroviario 
di recente costruzione unisce Tepic al porto di San Blas. La 
linea da Tepic a Guadalajara non è ultimata ancora. 

EsTADO DE Mexico. — Quest' altro stato situato proprio al 
centro deiraltipiano delV Anahuac, non lungi dai limiti del di- 
stretto Federale nella sua parte sud-orientale e per conse- 
guenza dalla città capitale della Confederazione, di cui ere- 
ditò il nome, va classificato, tra le entità federali più ricche 
ed importanti del Messico. Occupa una superficie di chilom. 
quad. 25,245 divisa in 15 distri tos: Toluca (capitale dello stato) 
Cuatitlan , Chalco , Ixtlahuaca , lilotepec , Lerma, Morelos, Sul- 
tepec , Tejupilco , Tenango , TeiiancingOj Texcoco, Tlalnepantla, 
Villa del Valle e Zumpango, La popolazione ascende a 696,038 
abitanti è perciò uno degli stati più popolati. Come regione 
agricola è una delle migliori del Messico. L'agricoltura in ge- 
nerale e r allevamento del bestiame vi è molto sviluppato. I 
terreni per bontà e fertilità nulla lasciano a desiderare e son 
nella maggior parte ben coltivati a frumento , grano turco , 
orzo; frijolj haba (fave), patate, chile (pepe d'India) e a maguey 
(agave messicana). 

Il clima in quella regione elevata è variabile, ma salvo al- 
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cune località come Toluca, Tenancingo ecc. situati nella parte 
montana dello stato , e perciò fredda, può dirsi in generale 
temperato. Varie catene secondarie del sistema della Sierra 
Madre attraversano quel territorio assumendo varii nomi : 
Sierra Nevada , cerros de Ajusco , Nevado de Toluca. Per la 
parte idrografica segnerò le lagune di San Cristobal, Zum- 
pango, Texcoco, Chalco e Xaltocan (già da me citate altrove) 
e il rio e lago de Lerma. In quanto al commercio ed industrie 
varie si scorge in quello stato un' attività e sviluppo parti- 
colare stante la vicinanza della città di Messico. Il /é^rrocarWZ 
Nacional il quale da Messico attraversa una delle più belle val- 
late, in parte boschiva, che vanti la Repubblica, cioè il valle 
de Toluca, contribuì non poco a rialzare quei rami di benessere 
sociale che più che altrove ebbero a languire per le continue 
rivoluzioni e guerre civili. Solo da pochi anni a questa parte 
poterono riprendere l'importanza di una volta. Centro agricolo 
e commerciale principale per quella regione è sempre Toluca, 
capitale dello stato. Sita all' entrata della valle omonima : è 
giustamente considerata come una delle città più pittoresche 
del paese. Commercia in grani diversi, e nelle sue adiacenze 
curasi molto 1' allevamento del bestiame, particolarmente il 
suino che serve alla produzione de' fenaio^xjamones o prosciutti 
di Toluca, molto apprezzati in tutto il Messico. 

Altro ramo commerciale importante per quella località non 
solo, ma per lo stato di Messico in generale, è la vendita del 
« pulque » che si estrae dalle grandi piantagioni di maguey 
o plantios de maguey (agave messicana). Qui cade in acconcio 
dare alcuni particolari sulla coltivazione ed estrazione del li- 
i\\xoTe-pulque da quella pianta. 

L'agave o maguey è una pianta assai comune nel Messico, 
robusta e vigorosa alligna nei terreni più ingrati e sterili. Non 
in tutta la Repubblica però vien coltivata regolarmente; in 
alcune zone troppo fredde ed elevate vien lasciata allo stato 
selvatico o come ornamento di giardino. La coltivazione arti- 
ficiale vien eseguita soltanto quando il fusto ^tà per spuntare 
dalla radice, momento in cui ha raggiunto la piena maturità. 
L'età della maturanza varia secondo i distretti, dai dodici ai 
venti ed anche ai venticinque anni ; per un'eccezione a Cho- 
lula (stato di Puebla), la pianta è matura ad otto anni. Ecco 
ora come si procede alla coltivazione ed estrazione del liquore 
da quella pianta, operazioni che vengono fatte esclusivamente 
dagli indi. Il pulque in fondo non è altro che il succo desti- 



— Se- 
nato ad alimentare lo stelo che produrrebbe i fiorì se lo si 
lasciasse sviluppare, ma è precisamente al momento in cui il 
gambo è per spuntare fuori dal corazon o cuore della pianta, 
che vi s' incava un grande buco al disopra del quale si riu- 
niscono in fascio le foglie centrali. Da una certa tendenza a 
ravvicinarsi che si manifesta in quelle foglie, i coltivatori indi 
riconoscono il momento in cui tal fenomeno sta per prodursi. 
Quel buco si riempie d'un liquido incolore a cui si dà il nome 
di aguamiel (acquamiele); lo si vuota due o tre volte al giorno 
e vi si attinge in media da diciotto a venti cuartillas (1) ogni 
ventiquattro ore. Quando il succo viene a mancare la pianta 
muore. In quanto alTaccolto esso si fa in modo semplicissimo. 
Gli uomini che ne sono incaricati, i tlachiquerosy portano sulla 
schiena ed attaccata alla fronte, mediante una rete di corda, 
un otre {tlachique) la cui apertura è fissata alla sommità del 
capo. Tengono in mano una lunga zucca, neiridioma del paese 
chiamata aca/of e, leggermente ricurva, che termina con un corno 
di bue ; sono muniti inoltre di un largo cucchiajo a manico corto 
che serve per pulire ed ingrandire il buco. Il tlachiquero im- 
merge in seguito nel liquido V estremità munita del corno, ap- 
plica le labbra all'estremità opposta, fa il vuoto, V acajote si 
riempie ed il contenuto passa nell'otre. Terminata quest'ope- 
razione, si procede alla seconda, vale a dire a vuotare Vagua- 
miei in appositi recipienti in cuoio per farlo fermentare un pò 
di tempo ed infine è versato in altre otri per essere portato 
nelle pulquerias dove lo si smercia ai lavoratori come pulque. 
Riguardo a miniere , il suolo di quello stato non è privo di 
metalli preziosi, ma l' industria mineraria una volta cosi fio- 
rida, a causa pure degli sconvolgimenti politici che desolarono 
quella parte del Messico, ne ebbe a risentire le tristi conse- 
guenze e non è che da poco che ha ripreso lentamente il rango 
che eccupava ab antico. I principali distritos minerales sono 
Guadalupe del Oro o JEl Oro , Sultepec , Zacualpam, Temascal- 
tepec, TejupilcOf Ixtapan del Oro, Ajuchitlan, Sultepec è il più 
antico e ricco distretto dello stato ed era per la straordinaria 
prosperità delle sue miniere, al tempo del Groverno Coloniale 
chiamato la Provincia de Platas (argento). Una sola delle mi- 
niere produsse al suo fortunato dueno o proprietario la cospi- 
cua somma di 8,000,000 di franchi nello spazio di 6 anni ! Og- 
gigiorno vi si lavorano importanti galene argentifere ed il sol- 

(1) La cuartiUa equivale a circa Vi litro. 
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fato d'argento. Havvi pure in quello stato numerose officine 
metallurgiche. — Arcos, Santa Inés, Cuadro, la Providencia, 
Vado. — La più importante è quella detta Arcos dove si lavora 
principalmente alla liquefazione de' metalli d'argento.— Nella 
parte nord-orientale dello stato di Messico trovansi non pochi 
altri centri notevoli non solo per riguardo a commercio, ma 
anche dal lato storico antico e moderno. Tenancingo , grossa 
borgata al sud di Toluca, possiede una delle migliori fabbriche 
di rebozos del paese. — Zumpango a nord-ovest del lago omo- 
nimo, pueblo di 3,000 anime. Notinsi pure i plantios de ma- 
guey a Cuatitlan , Salto , Tlalnepantla grosse borgate , sulle 
ferrovie Centrale, e Nazionale. San Cristobal vicino al lago 
omonimo , altro pueblo , solo notevole per la grandiosa diga 
fattavi costruire fin dal tempo di Moctezuma e ricostruita nel 
1634 dagli Spagnuoli per impedire l'uscita delle acque di quel 
lago nella laguna di Texcoco. Nochistongo e Hiiehuétoca, loca- 
lità importanti anche per le opere idrauliche che vi si ammi- 
rano e conosciute col nome di Tajo de Nochistongo e Desagùe 
de Huehuétoca, lavori giganteschi intrapresi nel XVII secolo 
per preservare Messico dalle frequenti inondazioni prodotte 
da^li straripamenti delle acque delle lagune circumvicino (1). 

EsTADO DE MiCHOACAN — (de Ocampo). Fa anche parte degli 
stati dell' Interior ed è limitrofo a quello di Messico. Michoa- 
can va annoverata tra le regioni più belle e ricche del Mes- 
sico, ed è da taluni paragonata alla Svizzera a causa del suo 
suolo assai accidentato e delle sue montagne coperte da grandi 
foreste di pini e per i suoi laghi. Dal lato storico antico è 
pure una delle regioni che conserva maggiori avanzi di mo- 
numenti dell' epoca azteca ma più particolarmente delle po- 
polazioni di Tarazcos che occuparono quel territorio fondan- 
dovi il regno di Michoacan e di cui era capitale Zintzun- 
zanty piccola città che tuttora esiste. La superficie che oc- 
cupa il Michoacan è di chilometri quadrati 55,693 con una 
popolazione di 648,857 abitanti. Ne è città capitale Morella. 
Gli altri 16 distritos dello stato sono ; Zinàpécuàro , Mar ava- 
tio , ZitàcuarOy Huetamo , Tacambdro , Ario, Apatzingan, Goal- 

(1) li' opera colossale del Desague o bonificamento del Valle de Mexico 
venne incominciata al tempo del Vice-re Velasco II nel 3607 ma non fu ter- 
minata prima del 1789. È un lavoro idraulico tuttora incompleto e oggetto 
di ulteriori studii da parte del Governo Federale che fece intraprendere 
anni sono, nuove bonifiche. 
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coman , Tancitaro , liquilpan , Zamora , Purépero , Patzcua- 
ro, la Piedad , Uruapam , Purùandirò. Dal lato climaterico, il 
Michoacan è considerato come uno delle parti più sane della 
Repubblica. 

La Sierra Madre attraversa la parte occidentale dello stato 
mentre la nord-orientale consta di belle e fertili valli , dove 
r agricoltura è assai fiorente. I principali prodotti agrico- 
li del Michoacan sono : il granturco , il frumento , V orzo , il 
frijol e il chile , le patate ecc. La canna da zucchero e V in- 
daco sono coltivati soltanto ne' distretti meridionali , però in 
poca quantità. Sulla costa esistono poi alcune piantagioni di co- 
tone e di tabacco e dalle foreste della sierra si ricavano non 
pochi legnami fini come il palo del Brazily il cedro bianco ecc. 
La maggior ricchezza pel Michoacan non consiste però ne'pro- 
dotti sopra citati ma bensì nelle sue numerose miniere di ar- 
gento e oro e giacimenti di ferro , piombo , zolfo ec. ma più 
specialmente in quelle di rame. Non meno di quaranta distritos 
minerales si contano nel Michoacan, la maggior parte in colti- 
vazione. 

Il principale è Agangueo (Distretto di Zitacuaro) poi ven- 
gono le miniere de' distretti di Huetamo, Zinapécuaro (argen- 
to) Chirangangueo (oro) ed i giacimenti di ferro stati rinvenuti 
a Coalcomnn e quelli di zolfo a Taximaroa che danno bene- 
fizii enormi. Le più importanti miniere di rame sono quelle 
di Santa Clara. In questi ultimi anni furono anche scoperte 
alcuni depositi di carbon fossile ne' distretti del centro (Mo- 
rella) e al sud sul limitar dello stato con Giierrero nei pressi 
di Ario e Tacambàro. La capitale di quello stato , come ho 
detto dianzi, è la città di Morella dal nome del valoroso cu- 
rato Morelos. 

Durante il governo coloniale chiamavasi Valladolid. Conta 
oggidì 21,000 abitanti. Situata nella valle che prende il nome 
di Valle de Olid; è senza confronto la più bella città dell'an- 
tico departamento de Michoacan. Era centro commerciale ed 
industriale importante fin dal tempo degli Spagnuoli, ma la sua 
importanza è cresciuta maggiormente dopo l'apertura del Fer- 
rocarril Nacional che da pochi anni estende la sua rete su 
buona parte dello stato. 

Possiede Morella alcuni ediflzii, antichi e moderni, un gran- 
de ospedale, vari coUegii ecc. I suoi dintorni sono assai pit- 
toreschi. Seconda per importanza è la città di Paztcuaro con 8,000 
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abitanti sulla riva orientale del lago omonimo, il più grande 
nello stato. Ab antico fu capitale della Provincia de Michoa- 
can. Distretto minerario importante e testa di linea del Ferro- 
carril Nacional. Tzintzontzan sul lago di Patzcuaro, già capitale 
del regno di Michoacan fondato dai Taracos discendenti degli 
Aztechi, i quali si distinguevano per la soavità de' loro co- 
stumi e per la loro abilità nelle arti meccaniche e lavori manuali 
in piume. 

È oggidì un piccolo pueblo abitato quasi esclusivamente da 
Indi Tarazcos, che conservano il tipo e i modi de' loro ante- 
nati, serbandone pure tutte le tradizioni commerciali, occupan- 
dosi de' lavori di mosaici in piume multicolori assai belli che 
si smerciano nella Repubblica. Uruapam, con circa 6,000 abi- 
tanti, grossa borgata a S. S. 0. di Morelia, con fabbriche di 
tessuti di cotone, importante anche per Teccellente qualità di 
caffè che si ricava dalle sue piantagioni. Zamora , notevole 
piccola città di 7,000 anime, centro agricolo del pari che Ma- 
ravatio, Acambaro, Cuitèeo, tutte località situate sulla ferrovia 
Nazionale ecc. 

ESTADO DE MoRELOS. — Morelos va annoverato tra gli stati 
più piccoli della Repubblica. Occupa un' estensione superficiale 
di 4,536 chilom. quad. con 154,946 abitanti. Trovasi al sud della 
città di Messico in una regione assai montana ed elevata, ed 
era fino a pochi anni or sono parte integrante dello stato di 
Messico. Ne è capitale Guernavaca con 16,320 abitanti. Pic- 
cola città con pochi, ma belli edificii in pietra , strade rego- 
lari, ecc. Importante perchè situata sul camino real che per- 
corrono tuttora le diligenze che da Messico (Tlalpam) vanno 
ad Acapulco. Villeggiatura preferita dello sventurato Imperatore 
Massimiliano d' Austria che solca recarvisi nell'estate. Dista 
Guernavaca da Messico un 138 chilom. Amministrativamente 
Morelos va diviso in 5 distritos : Guernavaca ( città capitale ) 
Morelos {Cuautla de), Tetecala, Yautepec e Inocatepec. 

Il clima di quello stato è caldo, meno nelle parti elevate 
come Guernavaca e Huitzilac dove d'inverno fa molto freddo, 
stante l'altezza della cordigliera della sierra Madre che rag- 
giunge ivi circa i 3,000 m. sul livello del mare. 

È proprio nelle vicinanze di Guernavaca, sul tratto di cam- 
mino compreso fra Tlalpam e quest'ultima città, che trovasi 
la piccola stazione di posta, detta el Guarda, che a dire del- 

8 
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rinsìgne B. Humboldt sarebbe la parte più elevata della sierra 
Madre del Messico. In ogni modo puossi accertare che quella 
elevata stazione alpestre fu in seguito a tale asserzione e 
dopo ulteriori studii fatti da illustri scienziati messicani, adot- 
tata come punto astronomico per la compilazione delle carte 
geografiche e topografiche della Repubblica, ossia pel meri- 
diano de Mexico. 

L' industria mineraria può dirsi quasi nulla nello stato di 
Morelos. Poche miniere di ferro magnetico, argento e carbone 
fossile nel distretto di Huautla , furono un tempo coltivate , 
oggidì esse sono in gran parte abbandonate, e la produzione 
annuale totale per quello Stato a stento arriva ad un milione 
di franchi in argento. Nel distretto di lonacatepec havvi però 
alcuni ricchi giacimenti di ferro ed una fonderia. Morelos è 
sopratutto uno stato agricolo. Vi si coltiva la cana de azucar 
o canna da zucchero su vasta scala, particolarmente nella 
parte sud-orientale, ossia nel distretto di Cuautla dove tro- 
vansi pure le maggiori haciendas o fattorie (1). A poca di- 
stanza da Cuernavaca è situata la grande tenuta di Atlaco- 
mulco nel piano detto di San Gabriel, che tengo a citare per- 
chè appartenente tuttora ai Duchi di Monteleone, eredi del 
grande Conquistador. La coltura del riso forma anche un ramo 
importante di quello stato. 

Estese risaie havvi nella parte sud-occidentale dove si col- 
tivano assieme al maiz. — Come centro agricolo noterò an- 
che Jautepec , grossa borgata sul ferrocarril de Morelos in 
piena terra calda nelle cui vicinanze si cercò nel 1882 sta- 
bilire una colonia italiana, ma questo primo tentativo di emi- 
grazione dei nostri coloni nel Messico , condotta senza giu- 
sto criterio e conoscenza delle località da colonizzare, ebbe 
un esito infelice e quella colonia di Barretos che ebbi occa- 
sione particolarmente di visitare, dopo pochi mesi dovette es- 
sere abbandonata (2). 

(1) In molte di queste haciendas e distiUerie la fabbricazione dello zuc 
chero è ancora arretrata, non incontrandosi in esse che macchine primitive, 
tuttavia in questi ultimi anni vi furono introdotte apparecchi perfezionati. 

(2) Principali cause dello scioglimento di queir embrione di colonia no- 
stra furono prima il clima troppo caldo che non confaceva neanche ai Si- 
ciliani che formavano il nucleo principale degli emigrati, la poca direzione 
data a quello stabilimento agricolo. Ne malgrado le buone intenzioni e le 
spese fatte dal Governo Federale, migliori sorti ebbero le altre piccole odo- 
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EsTADO DE NuEVO LEON. — Situato nella parte nord-est 
della Repubblica, formava sotto il Governo di Spagna un re- 
gno separato ossia el Beino de Nuevo Leon che comprendeva 
buona parte degli Stati fronterizos e dipendeva d^lV Intendencia 
di San Luis Potosi. Non fu che al principio di questo secolo, 
cioè dopo proclamata T Indipendenza, che venne ridotto a sem- 
plice stato. Nuevo Leon è tra le migliori regioni agricole del 
Messico. Il clima vi è temperato ed i terreni assai feraci. La 
parte nord di quello stato consta di belle ed estese pianure, qua 
e là interrotte da piccole catene di montagne, mentre invece la 
parte meridionale, attraversata com' è dalla Sierra Madre 
orientale, è assai montana. Per estensione territoriale Nuevo 
Leon occupa una superficie di 38,156 chilom. quadr. con una 
popolazione di 194,861 abitanti , ed è pel suo regime interno 
diviso in 5 distretti: del Centro, ISiorte, Oriente, Sur y Poniente. 
Capitale dello Stato è Monterey con 15,300 anime nel distrito 
del Centro sul ferrocarril Nacional. Piazza importante tra 
quelle degli Stati settentrionali del Messico. 

Fu fatta edificare nel 1599 , ma come città offre nulla di 
particolare. La sola cattedrale ed alcune chiese di costruzione 
antica figurano tra gli edifizii più belli. 

Monterey è sede vescovile la cui giurisdizione si estende 
ne' limitrofi Stati di Coahuila e Tamaulipas. Havvi in quella 
città un'agenzia consolare d'Italia, ma il numero dltaliani re- 
sidenti a Monterey q negli altri distretti è limitato. Quei no- 
stri bravi compatrioti occupansi quasi tutti nel commercio in 
generale e più particolarmente , come ramai o cobreros. Il 
precipuo lavoro per le popolazioni di Nuevo Leon è concen- 
trato nell'agricoltura ed allevamento in grande del bestiame 
bovino ed equino. 

I terreni a pascoli abbondano ne'distretti del Nord e orien- 
tali , e sono particolarmente favoriti dal lato idrografico es- 
sendo attraversati da numerosi corsi d'acqua (rio Sabinas, de 
Monterey, de Linares, San luan, Pilon, ecc.). 

I prodotti agricoli sono il maiz, il frumento, l'orzo, il frijol, 
il chile. La canna da zucchero viene anche coltivata, ma nel 
solo distretto orientale. 

In esso trovansi pure alcune piantagioni di cotone, 

nie italiane stabilite nelle località di Huatusco (Stato di Veracrnz) e Cholula 
nelle vicinanze di Puebla , le quali in parte soltanto esistono oggidì. 
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In quanto air industria mineraria essa è per quello Stato 
quasi nulla. Esistono bensì alcune miniere di argento e oro , 
ma oggigiorno sono pressocchè abbandonate. 

Il distrito minerai più conosciuto era quello di Iguana (o 
San Antonio de la Iguana), ma ora le miniere di Cerralvo e 
Villaldaraa sono le più importanti e vengono coltivate da una 
potente compagnia americana che risiede in quest' ultima 
-t3ittà. Queste miniere danno in media 300 tonnellate di me- 
talli alla settimana che son trasportati alle officine di ridu- 
zione degli Stati Uniti. Tra le principali città e borgate del 
Nuevo Leon, segnerò nel distretto del Nord Salinas (Victoria), 
Lampazos, Villaldama, tutte e tre stazioni della ferrovia Na- 
zionale. 

Ad oriente: Cadereyta (limenez) Cerralvo (distretto mine- 
rario) e Guadalupe. 

Nell'estrema parte sud-occidentale: Doctor Arroyo, e nel mede- 
simo distretto le città di Linares, Montemorelosy Galeana, ecc. 

ESTADO DE Oaxaca. — Oajaca va compreso tra gli Stati 
meridionali della Repubblica ed è situato sul versante del 
Pacifico. 

Occupa un'estensione di 70,838 chilom. quadr. con una po- 
polazione di 718,194 abitanti. Come regione, è tra le migliori 
e più importanti. Ivi la vegetazione è delle più splendide ed 
i terreni sono di una fertilità eccezionale , in gran parte an- 
cora allo stato vergine , perciò atti a qualsiasi coltura. La 
grande cordigliera della Sierra Madre e varie catene secon- 
darie attraversano quello Stato da N. a S. rendendone il suolo 
elevato e molto accidentato. Salvo poche pianure e valli nella 
parte centrale, può dirsi Oajaca la regione più montana del 
Messico. 

Il clima in generale vi è vario, tendente piuttosto al freddo, 
mentre sulle coste è assai caldo. I principali prodotti agricoli 
sono il maiz, il frumento, frijol, chile e frutta diverse. Queste 
ultime si raccolgono in quantità enorme. 

Altra fonte di ricchezza per quello stato sono le sue fore- 
ste situate nella parte estrema meridionale e propriamente 
nell'istmo di Tehuantepec, dalle quali si estraggono molte qua- 
lità di legnami fini, erbe medicinali, piante tessili e tra que- 
ste ultime la Pita (Bromelia silvestris) che si trova esclusi- 
vamente in quella regione , la cui fibra rassomiglia assai a 
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quella aella urtica nivea ed alla canape, servendo agli stessi 
usi, ma di qualità superiore. Per es. I cordami fatti con la Pita 
di Oajaca sono quattro volte più resistenti di quelli di cana- 
pe : non occorre passarli nel catrame e la pita pesa inoltre 
25 ®/o meno della canape. 

La coltivazione del cotone è fatta colà su grande scala e 
quelle piantagioni ne producono in quantità e qualità supe- 
riore a quello di altre parti della Repubblica. 

I distretti produttori sono : Pochutla , Tehuantepec , luckitan 
Tuxtepec e lamiltepec. Quest'ultimo ne produceva già nel 1885 
un 90,000 chilogrammi , una bella cifra che dimostra eviden- 
temente le condizioni di superiorità dello stato di Oajaca ri- 
spetto alle altre regioni dove i raccolti di quella pianta sono 
assai meno importanti. 

II tabacco, il caffè, pure coltivati in grande, vi sono di ot- 
tima qualità. Epperò questi prodotti agricoli servono per uso 
e consumo locale, poiché Oajaca cosi particolarmente favorita 
dalla natura, trovasi anche nelle medesime condizioni di altri 
stati messicani, vale a dire di isolamento, per causa di man- 
canza non tanto di braccia, essendo uno degli stati più popo- 
lati quanto di sicuri e prontivmezzi di trasporto, quali sono le 
ferrovie. Finora nessuna linea attraversa quella ricca regione, 
ma fra qualche anno, quando il fischio della vaporiera echeg- 
gierà nelle appartate montagne e valli di Oajaca, terminata 
che sarà la linea progettata da* Tehuacan (Puebla) a Oaxaca 
città e Puerto Angel sul Pacifico, è certo che Tagricoltura, il 
commercio e le industrie in generale ne risentiranno immedia- 
tamente benefici effetti. Per ciò che s'attiene ad industria mi- 
neraria, Oaxaca può dirsi anche uno stato mineroy ma le nu- 
merose sue miniere di oro , argento ed altri metalli sono in 
parte soltanto ed imperfettamente coltivate , di guisa che la 
produzione totale annuale di metalli preziosi appena raggiunge 
i due milioni di franchi. La zecca della capitale , la sola che 
appartenga al Governo Federale, fondata allo scopo appunto 
di favorire V industria mineraria in quella regione, non fa le 
spese ! I soli distretti di miniere oggidì in coltivazione sono 
Villa Alta , San Miguel de las Peras e Tlaxiaco, In quest' ul- 
tima località vi sono delle importanti fucine. Territorialmente 
lo stato di Oaxaca è diviso per distretti: del Centro, Coixtla- 
huaca, Cuicatlan, Choapam, Ejutla , Etla, Huajuapan de Leon, 
JamiltepeCf Juchitanj Juquila, Justlahuaca, Miahuatlan, Nochix- 
tlan, Ocotlan, Pochutla, Silacayodpan , Tehuantepec , Teotitlan, 
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del Camino, Teposcolula, Tlacolula, Tlaxiaco, Ttixtepec, Villa 
Alta, Villa Alvarez (Zimatlan) Villa Juarez (Ixtlan) e Yautepec. 
Capitale dello stato è la città di Oaxaca o Guajaca (de Juarez) 
con 16,708 abit. Fu fondata sul finire del secolo XVI dal ca- 
pitano Nuno del Mercado, uno de' compagni d'armi di Fernando 
Cortéz, il quale esplorò parte delle regioni meridionali del 
Messico. Era dagli Spagnoli chiamata Antequera, di poi si ebbe 
il nome di Oaxaca dai numerosi alberi detti guajes che cre- 
scono ne' suoi dintorni. Trovasi quella capitale sul fiume 
AtojaCj più comunemente conosciuto col nome di Rio Verde^ 
che attraversa la bella e fertile vallata di Oaxaca (1) dove si 
coltiva principalmente la cochinilla (cocciniglia). Come città è 
fra le più antiche e salubri delle regioni meridionali. Non po- 
chi ediflzii, e chiese dell'epoca coloniale possiede e fra di esse 
primeggiano la vecchia cattedrale, con l' attiguo sagrario , il 
palazzo del vescovo, il seminario, la zecca ecc. 

Le altre città e borgate degne di menzione sono : Téhuaìi- 
tepec fondata dalla tribù degli indi Huaves emigrati dal Nica- 
ragua all'epoca azteca — sull'istmo e rio omonimo, non molto 
discosto dalla costa (Puerto de Ventosa), piccola città di 16,000 
anime, situata in terreno paludoso, ma relativamente non mal- 
sano (2). 

Sul Pacifico, Pìierto Angela porto importante per V esporta- 
zione del caffè (3) e nelle cui vicinanze furono scoperte ulti- 
mamente delle sorgenti di petrolio. Pochutla e Santa Cruz de 
Hualulco, borgate fondate dai Zapotecas. Piccole località ma- 
rittime e centri agricoli. Nella parte N. orientale dello stato 
Villa Alta (de San Ildefonso) dove si fanno grandi raccolti di 

(1) Fra gli altri titoli ed onorificenze conferite da Carlo V a Fernando 
Cortez figura quello di Marqués del Valle de Oajaca. 

(2) Già borgata del territorio di Tehaantepec è oggidì importante per i 
lavori che si stanno eseguendo per il canale e taglio dell' Istmo (progetto 
del cap. Eads — Ferrocarril Nacional — de Tehuantepec — 108 chilometri già 
costiruiti. 

(3) Gli Stati Uniti del Nord importarono negli anni 1887-88 per 60,307,000 
piastre di caiFè. In questa enorme cifra il caffè del Messico figurava per 
2,112,000 piastre. Il Brasile ne spedi per 33,460,000 piastre, ma il solo stato 
di Oaxaca ne potrebbe produrre quanto il Brasile ed a prezzi anche più bassi. 
Di fatti il costo di produzione per 100 kilogrammi di caffè oscilla in altre 
contrade delle Americhe trale 10 e 15 piastre; nel Messico e particolarmente 
nell'Oaxaca varia da 6 a 7 piastre. Oggigiorno il caffè messicano è più sti- 
mato sul mercato nord-americano di qualunque altro caffè e di quello Bra- 
siliano principalmente. 
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cotone e frutta delle terre calde ecc. D«al fato storico archeo- 
logico antico Oaxaca è tra le regioni del Messico che conservano 
maggior numero di monumenti ed edifizii delUepoca anteriore 
alla conquista. Tra questi avanzi delle prime popolazioni mes- 
sicane, citerò nel Valle de Oajaca e propriamente a poche le- 
ghe al sud della capitale, Tantica Mitla o tumbas de Mitla, di 
dimensioni gigantesche che servivano di estrema dimora ai re 
zapotecas e che per la loro costruzione ed architettura hanno 
molta analogia con alcuni monumenti dell'alto Egitto e del 
r Etruria. Non lungi da Mitla il piccolo villaggio di Zachita 
ricco pure di vestigia dell'epoca di quei re che vi tenevano 
colà la loro corte. 

Etla, conosciuta pure col nome di Loohvanna (Mercado) ce- 
lebre per la fertilità de'suoi terreni, dove vuoisi che i primi 
coloni spagnuoli abbiano raccolto il primo frumento da essi 
coltivato nella Nuova-Spagna. 

Chilapa, interessante a visitarsi per la sua vecchia chiesa 
in istile gotico, Tunica esistente nelle antiche provincie ispa- 
no-americane. Ocotlan ne' pressi della Sierra , famoso oracolo 
in una gola di montagne dove gii antichi indios consultavano 
il gran Espiritu ecc. 

EsTADO DE PuEBLA. — Quest'altro Stato importante e ricco 
del Messico trovasi nella parte sud orientale dell'altipiano cen- 
trale. Al tempo del Governo Coloniale, formava VTntendencia 
de Puébla che estendeva la sua giurisdizione politica ed am- 
ministrativa su buona parte degli attuali Stati di Guerrero e 
Oaxaca, compreso un lungo tratto di costa del Pacifico. 

Oggigiorno Puebla ha un' estensione di 31,120 chil., con 
704,372 abit., è quindi per numero di abitanti il terzo tra gli 
Stati della Repubblica. A somiglianza degli altri è pure diviso 
per distritos (21) cioè : Acatlan, Atlixco, Chalchicomula, Chiau- 
Ha, Cholula, Huauchinango, Huejotzingo, Matamoros de Izucar , 
Pahuatlan, Puebla (città cap.). San Juan de los Llanos, Tecalì, 
Tecamachalco , Tehuacan , Tepeaca , Tepeji , Teziutlan , Tetela 
del Oro , Tlatlauquitepec , Zacapoaxtla y Zacatlan. Dal lato 
fisico la regione di Puebla può clasificarsi tra le migliori del 
Messico. I terreni vi sono feraci e la vegetazione poblana è 
tra le più belle. Due grandi cordigliere attraversano il paese, la 
Sierra Madre orientale che va prolugandosi nel limitrofo Stato 
di Veracruz assumendo vari nomi — sierra de Huachinango Za- 
catlan, Zacapoaxtla e Teziutlan e nella parte nord-occidentale, 



— 64 — 

r altra Sierra dove trovansi i due più elevati vulcani del Mes- 
sico, il Popocatepetl (5,400"») e T Ixtaccihuatl (4,786^), le cui 
cime sono eternamente coperte di neve e che ponno dirsi 
le due gemme del sistema di montagne che inserrano la val- 
lata di Messico. Dal lato idrografico dirò che pochi corsi 
d'acqua percorrono quella regione. Notevole solo il rio Atoyac 
(che assume il nome di rio rcrd^ neirOaxaca) ne' dintorni di 
Chiautla, gli altri rios Pollano j ApulcOj Tetelay Naupan, Te- 
colutla ecc. sono grandi arroyos (torrenti) piuttosto che rios , 
prodotti dalle piogge equinoziali^ e quindi privi d' acqua la 
maggior parte dell'anno. Noterò però nelle vicinanze di Huau- 
chinango la catarata de Nacaxa, una tra le più pittoresche ca- 
scate che vanti il Messico, formata dalle acque riunite deVéo* 
Tetela e Naupan tributar! ambìdue del Tecolutla che ha il 
suo maggior corso nel limitrofo stato di Veraeruz. Questa ca- 
scata misura un'altezza di 160 metri, vale a dire più del doppio 
di quella del Reno a Sciaffusa (Svizzera) che ha soli 70 metri. 
Come stato agricolo Puebla va citato in prima linea. La fer- 
tilità de' terreni e la bontà e varietà di clima, in generale 
temperato, si presta ammirevolmente a coltivazioni diverse. 

Vi si producono i cereali come frumento, grano turco, orzo, 
avena, e quantità di legumi, frijol, piselli, ceci, patate, ecc. 
e nel distretto di Atlixco particolarmente ed in generale nella 
parte estrema sud dello stato, già in piena tierra caliente si 
coltiva la canna da zucchero, né 1' orticultura vi è negletta. 

L'industria mineraria nella stato di Puebla, è quasi nulla, 
non già che le miniere vi mancassero — un numero considere- 
vole di minas j (rame, piombo, carbone) ecc., furono diggià 
denunziate — ma perchè fino ad oggi nessuna compagnia seria 
si è formata per coltivarle, mancano perciò dati uflBciali re- 
centi sulla mineralogia di quella regione. 

I distritos minerales più noti sono Tetela del Oro, San Miguel, 
Huecapàn ecc. le cui miniere sono in parte soltanto coltivate. 
Maggiore importanza mineralogica hanno invece le carriere 
di marmi e le miniere di carbon fossile. Tra le diverse qua- 
lità di marmi va rinomata l'onice messicana, conosciuta nella 
Repubblica col nome di tecali dalla città omonima nel distretto 
di Puebla. Quivi trovansi non poche carriere di quella specie 
di marmo {rocas y canteras de Tecali) che in realtà non è 
altro che un alabastro calcareo dai colori e trasparenze am- 
mirevoli e d' una durezza quasi uguale ai nostri marmi di Car- 
rara. Viene molto adoperato nel Messico in luogo de' marmi 
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ordinari e V industria locale nella piccola città di Tecali se 
ne serve per la fabbricazione di oggetti diversi (altari per 
chiese, colonne battesimali, oggetti per scrittojo o per salotti, 
tavole da toletta ecc.). Grandi masse di queir onice vengono 
anche spedite agli Stati Uniti mentre per V Europa è quasi 
nulla r esportazione. 

In quanto alle miniere di carbone, le si trovano nella parte 
sud-occidentale dello stato, ne'distretti di Matamoros, Acatlan 
e Chiautla. Il bacino carbonifero di Acatlan è il più impor- 
tante de' tre. Esso solo occupa una superficie di 60 leghe 
(105,300 ettari) e nella sua vasta estensione contiene inoltre 
numerosi giacimenti di ferro. Furono fatti in questi ultimi anni 
tentativi per coltivare quelle miniere , ma perchè troppo di- 
scoste dai centri industriali e più ancora per la deficienza 
di forti capitali e di ferrovie si dovettero abbandonare. Ep- 
però quando queste due condizioni sieno per essere riunite 
insieme, non v' ha dubbio che il bacino carbonifero di Acatlan, 
che si estende pure nel limitrofo stato di Oaxaca, possa col 
tempo diventare un de' centri manifatturieri più importanti 
della Kepubblica. 

Capitale dello stato è la Puébla de los Angeles, oggidì Puebla 
de Zaragoza, con circa 70,000 abit. Sita in fertile pianura a 
cui si da il nome di Llano de Acajete o Cuitlaxcoapan, tutta cir- 
condata di piccoli puéblosj è considerata dopo Messico e Gua- 
dala] ara la più antica città della Repubblica. Fu fondata nel 
1530 sotto gli auspici di Don Antonio de Mendoza primo viceré 
nel Messico e del vescovo Don Sebastiano Ramirez de Fuen- 
leal, presidente dell' Audiencia vescovile di Puebla. 

Come città è assai bella e pulita. Le case vi sono quasi 
tutte a due piani, ben fabbricate e le facciate di esse e di al- 
cuni edificii pubblici sono assai originali per la loro architte- 
tura variata ed artistica. Le strade a differenza di quelle che 
si riscontrano nelle altre città dell'interno, sono assai larghe, 
ben selciate con ciottoli rotondi disposti simmetricamente e 
fiancheggiate da vasti marciapiedi. Ciò che maggiormente col- 
pisce chi visita Puebla è il numero stragrande di chiese ed 
ex-conventi. Un centinaio almeno di cupole e campanili do- 
minano maestosamente la città , dandole perciò un aspetto 
singolare. Sulla jplaza Mayor situata nel centro , trovansi 
come nelle altre città della Repubblica i principali edifi- 
zii governativi, i portici {portales) adibiti ad uso di mercato, 
la cattedrale. 

9 
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Per ornamenti e decorazioni varie all'interno ed esterna- 
mente è la più ricca del Messico. Basti dire che tutta la pie- 
tra di fabbrica è nascosta sotto un rivestimento di marmi a 
diversi colori. Le numerose cappelle sono di un lusso spicca- 
to, ma la parte più splendida di quel duomo è l'altare maggiore 
tutto coperto di oro, argento e rame, il che forma un insieme 
bizzarro e barocco. Il tabernacolo p. e. è chiuso da una lastra 
di marmo fecali di una bianchezza e lucidezza maravigliosa e 
che lo stesso Humboldt paragona all'alabastro gessoso, cono- 
sciuto dagli antichi col nome di fengite. In molti ricchi ex-con- 
venti di Puebla si vedono ancora finestre chiuse da una sola 
lamina di questo fecali II vescovado di Puebla è il primo nella 
Repubblica ed il più ricco per lasciti varii^ palazzo che oc- 
cupa il Vescovo è tra i più sontuosi di quella capitale. A Pue- 
bla havvi alcune fabbriche di tessuti di lana e cotoni del paese, 
una fabrica de vidrios (vetri) , una per la produzione del sa- 
pone ecc. Industria pure speciale del luogo sono i cappelli 
di paglia sombreros poblanos de paja, assai leggieri, usati 
dalle popolazioni rurali delle terre calde. In generale i po- 
blanos sono reputati buoni commercianti ed abili industriali, 
ma peccano di soverchio clericalismo. Un tronco ferroviario 
unisce Puebla a Messico per mezzo del Ferrocarril Méxicano 
(Ramai de Puebla). Numerose linee di tramvie a vapore par- 
tono da essa per San Martin Texmelucan , San Juan de los 
Llanos, Cholula, Atlico, Matamoros-Jzucar ecc. Nel 1862 e 1863 
quella città capitale ebbe a soffrire due assedii per parte del- 
l'esercito di occupazione francese, ma fu valorosamente difesa 
dal Generale Zarag'oza, comandante in allora delle forze mes- 
sicane (1). 

I dintorni della Capitale sono assai pittoreschi ed interessanti 
a visitarsi dal lato storico archeologico. Non pochi avanzi di 
monumenti ed edificii furono scoperti dell'epoca anteriore alla 
venuta degli Spagnoli. Tra queste antichità tolteche ed azte- 
che segnerò in primo luogo la piccola città di Cholula con 
18,000 abit. (da Cortéz chiamata Churul fecal) che vuoisi sia 
stata fondata dai TolfecM, ed ove trovasi la famosa piramide 
collina feocaliy ritenuto il monumento più grandioso ed antico 
di quell'epoca. Vi si celebravano i sagrifizii umani al dio Quef- 
zalcoatl. Venuti gli Spagnuoli, in cima a quella collina fu eretta 

(1) In seguito a quel brillante fatto d'armi si ebbe il soprannome di Za- 
ragoza. 
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una cappella che dedicarono a N. S, de los Remedios che come 
il santuario di Guadalupe è visitato annualmente da migliaia 
di poveri indii che vi accorrano da tutti i punti della Repub- 
blica (1). Nelle vicinanze immediate di Cholula si fondò pure 
nel 1882 una piccola colonia italiana, composta principalmente 
di contadini delle provincie venete che lo scrivente ebbe agio 
di visitare assieme alFagente consolare d'Italia in Puebla, si- 
gnor L. Canesi, un simpatico genovese stabilito da molti anni 
nel Messico. Gli altri principali centri commerciali ed agricoli 
dello stato di Puebla sono Tecali , con circa 3,000 abitanti a 
cinque leghe da Puebla, importante cittadina, celebre per i 
suoi marmi. Atlixco e Matamoros Izucar, borgate grosse si- 
tuate nella parte S. 0. dello stato in piena tierra càliente , 
entrambe capiluoghi di distretti omonimi. Fanno grande com- 
mercio di frutta de' tropici, specie di granadillas (piccole gra- 
nate ). Tehuacan nella parte S. E. importante pure sul ca- 
mino di Oaxaca. Testa di linea del Ferrocarril Nacional de 
Tehuacan à Esperanza (stazione della ferrovia messicana). 
Chalcicomula e San Andrès , fanno commercio di tabacco e 
caffè, Huamantla e Apizaco stazioni della ferrovia Messicana 
centri agricoli, ecc. ecc. — Tepeaca, sulla ferrovia da Puebla 
a Esperanza, altro centro notevole. Possiede un vecchio forte 
oggigiorno diroccato che servi a Fernando Cortéz nella sua 
ritirata da Messico ecc. 

ESTADO DE QuERETARO {de Arteaga). Occupa un'estensione 
territoriale di 8,300 chilora. quadrati con 179,915 abitanti, è uno 
degli stati più piccoli della Repubblica. Trovasi sull'altipiano 
centrale. Ne è capitale la città di Queretaro, capoluogo pure 
del distretto omonimo. Gli altri distritos sono : San Juan del 
Rio, Toliman , Cadereyta , Jalpan e Amealco, Come regione 
agricola e mineraria è tra le migliori del Messico. Il clima vi 
è vario, ma in generale può dirsi temperato. Alcune catene 
secondarie della Sierra Madre attraversano lo stato renden- 
done il suolo assai accidentato. Queste montagne hanno diversi 
nomi : Sierra del Gallo , Sierra Oorda, de Santa Rosa, Pena de 

(1) Qui cade in acconcio rilevare 1' origine del perchè Puebla si chiami 
pure de los Angeles. Vuole la tradizione, ancora viva presso gì' Indii, che du- 
rante la notte mentre si edificava la cattedrale di Puebla e la cappella de 
los Remedios^ gli angeli continuassero i lavori preparati nel giorno dai poveri 
operai e che perciò avesse ereditato quel primo soprannome. 
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Bernal ecc., e sono coperte in parte di estese foreste ricche 
in legnami diversi. Poche pianure havvi in quello stato, ma 
sono molto fertili (distretti di Queretaro e San Juan del Rio). 
Alcuni corsi d'acqua percorrono il territorio: tra questi figu- 
rano : il rio de Queretaro, de Lerma , el San Juan , el Huimil- 
pan ecc. Esistono pure in quello stato abbondanti sorgenti natu- 
rali e di acque termali. — I principali prodotti agricoli di Que- 
retaro sono il frumento, il granturco , V orzo, il frijol, i ceci, 
il chile ecc. Nel paese di Cadereyta è dove V agricoltura è 
più fiorente, ed è pure il distretto minerario più importante. Di- 
verse miniere di oro, argento, ferro, piombo, rame ecc., si con- 
tano nello stato. Dalla più recente statistica pubblicata nel 1889 
ne risultano 193, molte però abbandonate a causa delle continue 
guerre civili ed in parte pure per essere state inondate dalle 
acque sotteranee ne' periodi di cessata lavorazione. Attual- 
mente le sole miniere de' distretti di Cadereyta (el Doctor), 
Toliman (San Fedro Toliman) e Jalpan (Amoles) sono in col- 
tivazione. Maggior lucro per Queretaro danno i giacimenti di 
ópalos ( pietre opali ) che scoperte nel 1855 ne' pressi di 
San Juan del Rio e Amealco, non furono estratte prima del 
1870 (1). Se ne fa gran commercio con gli Stati Uniti. La pro- 
duzione di solo argento dalle miniere sopra citate può valutarsi 
all'anno dai 2 a 3 milioni di franchi. 

La capitale Queretaro (de Arteaga) città di 27,560 anime sulla 
ferrovia centrale Messicana, dista da Messico 234 kilom. ed è 
tristamente celebre per la fucilazione dell' Imperatore Massi- 
miliano d'Austria e de' suoi due generali Miramon e Mejia av- 
venuta colà il 19 Giugno 1867 in un punto detto el eerro de 
las Campanasy collina in prossimità della stazione, dove pochi 
anni dopo la tragica fine dell' efimero impero messicano , 
venne eretto un modesto monumento alla memoria dell' in- 
felice monarca e dei suoi fidi compagni^ Possiede Queretaro 
diversi antichi edifizii e non poche ville private o quintas 
ne' suoi dintorni, un acquedotto magnifico ed un tempio de- 
dicato a N. S. de Guadalupe , varie manifatture fra le quali 
primeggia la grande fabbrica di tessuti di lana e cotone 
detta di Hercules in prossimità della città, i cui prodotti sono 
particolarmente apprezzati nella Repubblica. Gli altri centri 
agricoli, minerarii e industriali più importanti sono San Juan 

(1) Queste pietre preziose presentano i più variati colori: ve n'ha di nere, 
bianche, arancio ecc., ma tra queste la specie più rara è quella di color 
azzurro o violaceo. 
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del Rìoy borgata sulla ferrovia centrale: fa commercio di le- 
gnami, bestiame lanuto ecc. Cadereyta, seconda tra le pohla- 
cìones dello stato, con circa 5,000 abitanti, già capoluogo di 
alcaidia al tempo degli Spagnuoli , è situata in una vallata 
detta di San Juan in prossimità della Sierra Gorda. Fu fon- 
data dal vice-re Marchese di Cadereyta nell'anno 1637 e ne ere- 
ditò il nome. Centro agricolo, ma sopratutto minerario (1). 
Amealcoj grossa borgata nella parte S. 0. importante per il 
suo commercio degli opali fini ecc. 

ESTADO DE San Luis Potost. — Nella parte N. 0. dell' alti- 
piano deirAnahuac trovasi San Luis Potosi. Come stato mine- 
rario figura tra i primi della Repubblica. 

Misura una superficie di chilom. quadr. 71,210 e la sua po- 
polazione è di 506,799 abitanti dediti quasi esclusivamente al 
laboreo de minas (lavoro delle miniere). 

Ne è capitale la città di San Luis Potosi con 32,000 abitanti. 
Centro minerario e ferroviario importante. Stazione della fer- 
rovia Nazionale e delle linee di Zacatecas, Aguascalientes e 
Tampico. Diverse cordigliere che si distaccano dai fianchi 
della Sierra Madre , attraversano quella regione in direzione 
N. e S'È. mentre la parte occidentale dello stato è quasi 
piana. Per la natura de' terreni argillosi e rocciosi 1' agricol- 
tura vi è poco fiorente. Nella sola parte sud orientale sonvi 
alcune importanti aziende dove coltivansi i diversi cereali, ma 
principalmente il granturco. 

Pochi corsi d'acqua solcano quella parte del Messico, i soli 
rios di qualche importanza sono il S.<^ Maria, il rio Verde, il 
Gallinas; havvi invece diverse lagune di acqua salsa (Penon 
Bianca, S.a Clara, Tequesquite, de Patos, ecc.) dalle quali si 
estrae molto sale, segnatamente dalla prima, e che viene 
smerciato ovunque nella Repubblica. Esistono colà non po- 
chi distretti minerarii notevoli : San Fedro , Guadalcazar , (7a- 
torce , Matehuala , Cedrai , Durazno , Salinas , ecc. Le mi- 
niere d'argento di San Pedro sono tra le prime, non solo 
dello stato, ma della Repubblica; furono scoperte verso la 
metà del XVI secolo e ad esse si deve la grande riputa- 
zione mineraria della regione potosina. Sono in parte an- 



(1) Colà trovasi il Minerai del Doctor (San Jaan Nepomuceno) uno de* di- 
stretti di miniere più antichi e ricchi del Messico. 
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Cora oggidì coltivate con buon esito. Cosi pure quelle del 
distretto di Catorce anch' esse importanti per un metallo ar- 
genteo speciale che vi si rinviene, conosciuto per piata azul 
de Catorce, ossia argento azzurro. Esiste in quella località da 
più anni un'officina pel trattamento de' metalli di scarto che 
danno tuttora alla prova da 15 a 20 piastre per tonnellata di 
argento. La produzione annuale per San Luigi Potosi secondo 
le ultime statistiche può valutarsi dai 20 ai 25 milioni di pia- 
stre. I partidos dello 3tato sono : aS.o Maria del Rio , Catorce 
Moct ezuma- Venado (in quest'ultimo havvi uno de'principali de- 
positi per allevamento di cavalli del paese), Guadalcazar, Cer- 
ritosy SalinaSf Rio Verde , Ciudad del Maiz , Hidalgo (Rayon) 
Tancanhuitz , Ciudad de Valles e Tamazunchale, Quasi tutte 
queste borgate sono situate sulle ferrovie Nacional e Central 
Méxicano. 

ESTADO DE SiNALOA. — Sinaloa , conosciuta pure col nome 
di Baja-Sonora o paese degli Hostimurì, riscontrasi sul ver- 
sante del Pacifico ed è tra quelli stati littoranei uno dei più 
importanti. Occupa una superficie di chilometri quadr. 69,212 
e conta una popolazione di 157,093 abitanti. 

Amministrativamente è diviso per distretti. — Rosario, Con- 
cordia, Mazatlan, San Ignacio, Cosala, Culiacan (cap.) Badira- 
guato , Mocorito , Sinaloa , el Fuerte. 

Il clima vi è caldo, in ispecial modo sul littorale. Nello in- 
terno può dirsi invece molto temperato. 

La grande cordigliera della Sierra Madre attraversa la re- 
gione sinaloense nella sua parte orientale , mentre V occi- 
dentale è bassa ed in pianura. Diversi brevi corsi d' acqua 
solcano quei terreni assai propizii all'agricoltura: tra questi no- 
terò il Wo del Fuerte, el Petatlan, Sinaloa, Mocorito, il Culia- 
can, el Humaya , l' ultimo affluente del precedente , il Cha- 
metla, ecc. 

I principali prodotti del suolo sono: il frumento, il maiz e 
r orzo. Sul littorale vengono pure coltivati la canna da zuc- 
chero ed il caffè, ma in proporzioni minime. Sinaloa possiede 
anche ricchi boschi e foreste dove abbondano diverse qualità 
di legnami fini — l'ebano, il cedro, il palo del Brazil, l'orchil- 
la, ecc. Del pari l'industria mineraria vi ha preso un'importanza 
eccezionale in questi ultimi anni. Varie compagnie , la mag- 
gior parte inglesi, coltivano da molto tempo, quelle miniere di 
argento, oro e ferro. 
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I principali distritos minerales sono: Panuco, Copala, la Joja, 
Guadalupe de los Reyes S. José de Garda e Zaragoza. 

Per dare un'idea della ricchezza di quelle miniere e bene- 
ficii che se ne ricavano tuttora, dirò che una sola, quella di 
Capala, ha in media un filone di 5 metri di larghezza, produ- 
cendo dalle 16 alle 300 piastre per tonnellata. A Eosario 
havvene un altro che produce da 5 a 6 mila piastre al giorno ! 
Le città e borgate più notevoli dello Stato sono : Villa del Fuerte 
Montes Claros, con 13,000 anime nella parte N. 0. sul limi- 
tare della Sonora in una fertile ed estesa pianura. Commercia 
in grani e frutta. Sinaloa, già capoluogo di provincia sotto 
il Governo di Spagna col nome di San Felipe y Santiago, si- 
tuata sul fiume omonimo, conta oggidì un 12,000 abit. ed è uno 
de' centri agricoli più importanti dello Stato. Il rio de Sinaloa 
è ricco in pescagione. Culiacan (ab antico Hueicolhuacan) sul 
fiume dello stesso nome, già alcaidia al tempo vicereale, è ora 
la capitale dello Stato (9,000 abit.). 

Come città offre nulla di particolare, ma è un centro com- 
merciale abbastanza attivo, stante la navigabilità, del rio de 
Culiacan e la vicinanza del porto di Aitata (54 chilom.) con cui 
è congiunta da un tronco di ferrovia, T unico esistente per 
ora in tutto lo Stato. Mazatlan sul Pacifico, con buona rada e 
dogana di prim'ordine, 5,000 abit., dopo Acapulco ritenuto il 
miglior porto del littorale. Vi fanno scala i vapori del golfo 
di California ed i piroscafi postali nord-americani provenienti 
da San Francisco e con destinazione a Colon e porti inter- 
medii. A Mazatlan havvi un' agenzia consolare d' Italia di 
cui è titolare da diversi anni un nostro compatriota, sig. An- 
gelo Canobbio, ma è scarso il numero di regi sudditi in quella 
piazza. I pochi domiciliativi sono cobreros (ramai). Due linee 
ferroviarie in costruzione congiangeranno fra breve quella cit- 
tà marittima a Durango e Guadalajara. Nella parte meridio- 
nale dello Stato citerò ancora Concordia e Eosario operosi 
distretti mineraria 

EsTADO DE Sonora. — É la Sonora per estensione territoriale 
il secondo degli Stati della Confederazione. Trovasi nell'estre- 
ma parte nord-occidentale del Messico ed è pure limitrofo 
con Sinaloa. La sua superficie è di 209,848 chilom. quad. con 
una popolazione che ascende a soli 108,211 abitanti. Come re- 
gione è una delle migliori che vanti la Rcpubbiica non gole 
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dal lato climaterico, ma bensì per ricchezze mineralogiche ed 
agricole. 

Epperò da poco tempo soltanto si osserva colà un movi- 
mento commerciale ed industriale notevole e dopo che fu 
costruita la linea della ferrovia della Sonora , che da Ben- 
son nell'Arizona per Nogales, conduce ora direttamente a Guay- 
mas. Prima dell'apertura di quella linea internazionale; la So- 
nora, più che le altre regioni settentrionali del Messico, ebbe 
a soffrire di un isolamento completo, causa principalmente le 
frequenti scorrerie di Indiani independientes che fino a pochi 
anni sono scorazzavano in quel vasto territorio, rendendone 
r accesso non solo difficile, ma pericoloso. Eliminato questo 
grave inconveniente con la quasi totale distruzione di quelle 
tribù selvaggie, la Sonora più di altre regioni della Repub- 
blica, è chiamata ad un avvenire prospero. 

Il clima vi è vario, ma può dirsi piuttosto temperato, salvo 
sul littorale ove è forte il calore e la parte della Sierra dove 
predominano i venti settentrionali e perciò fredda. Per configu- 
razione fisica , la Sonora, nella sua parte orientale, è affatto 
montana, mentre il versante del golfo di California è tutta una 
pianura che si estende dalle rive del rio Colorado fino alla 
foce del Mayo nell' estrema parte sud dello Stato. Vari corsi 
d'acqua importanti solcano lo stato oltre de'due menzionati, il 
rio Aitar il rio Sonora, il rio Malapé, il Yaqui, i quali attraver- 
sano zone di terreni auriferi o placeres de oro, in parte ancora 
sconosciuti. 

Stante la vasta estensione superficiale della Sonora e la di- 
versità di clima, non pochi prodotti agricoli comuni alle tre 
zone vi fioriscono abbondantemente, ma 1' agricoltura è limi- 
tata ai soli cereali (malz, frumento ecc.) pel consumo locale. 
Trovansi colà invece numerose piantagioni di frutta diverse : 
gli ananas , le banane , le Umas ( specie di limoni dolci ) gli 
aranci, quest' ultimi particolarmente, sono rinomati per la loro 
bontà e vengono esportati in grandi quantità negli Stati Uniti (1). 
La ricchezza maggiore però per la Sonora consiste nelle miniere 

(1) Furono esportati dalla Sonora nel 1887-88, tre milioni di aranci a 10 
piastre il migliajo sui luoghi di produzione. — Questi prezzi sono ancora più 
notevoli paragonandoli ai prodotti consimili degli Stati Uniti ove la lima 
della California si vende ad 1.50 piastra la cassa, mentre quelle del Messico 
raggiungono le 6 e 7 piastre, vale a dire un prezzo cinque volte più elevato. 
Gli aranci della California si vendono da 1 a 2 piastre la cassa, quello del 
Messico 8 p. 25 cent. 
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di oro segnatamente. L' industria mineraria ebbe però anche 
colà a subire un ristagno per le ragioni sopra esposte. Fin dal 
principio del secolo scorso quelle miniere e piacer es erano stati 
rinvenuti e coltivati da missionarii gesuiti, ma espulsi che ne 
furono nel 1769 da quel Governo Coloniale, caddero di bel 
nuovo in potere degli Indiani e soltanto da un decennio a que- 
sta parte varie compagnie messicane ed anglo-americane si 
sono formate allo scopo di ripristinarvi i lavori. 

I principali distritos minerales conosciuti e coltivati oggidì 
sono : Hermosillo , Ures , Aitar , Sahuaripa , Magdalena , Ala- 
mos ed il distrito de Arizpe in prossimità del confine ameri- 
cano. 

Quest' ultimo particolarmente coltivato da prospectors o gam- 
biisinos (1) di nazionalità americana che percorrono tuttora in 
tutti i sensi quella Sierra metallifera (la Tarahumara) attirando 
sempre più i capitali esteri e principalmente yanTce'es già for- 
temente impegnati in affari di miniere nella Repubblica. Da 
una statistica pubblicatasi nel 1889 rilevasi che vi sono nella 
Sonora, 215 miniere e 32 haciendas de heneficio in coltivazione, 
nelle quali sarebbe adoprato un capitale di 11,000,000 di pia- 
stra. Havvi pure nello stato abbondanti giacimenti di rame, 
e depositi importanti di salnitro o nitrato di potassa alla foce 
de' rios che sboccano nel mare di Cortez e particolarmente in 
vicinanza del rio Colorado, ferro, cave di pietre marmoree di 
diverse qualità, e tra queste il marmol rojo che vuoisi fosse 
già stato estratto dagli Aztechi che V impiegavano nelle loro 
costruzioni. Esistono inoltre nella Sonora diversi bacini car- 
boniferi dove si trova quel minerale quasi a fior di terra. 
Il più esteso è il bacino del rio Yaqui , a circa 200 chilom. 
al S. 0. di Guaymas tuttora poco coltivato, ma che lo sarà 
tra breve quando il tronco ferroviario da quella zona s' al- 
laccierà al ferrocarril de Sonora nella precitata località ma- 
rittima. 

La Sonora è divisa per distretti, Ures, Hermosillo, Guaymas, 
Alamos, Moctezuma, Sahuaripa, Arizpe, Aliar e Magdalena. — 
Capitale dello Stato è Ures, piccola città assai pittoresca sul 
fiume e ferrovia della Sonora, già sede di Governo (cabecera 
de Gohierno) al tempo degli Spagnuoli di una delle Provincias 
Internas Occidentales. Conta oggidì 12,000 abit. Vi risiede il Ve- 
scovo della Sonora che estende anche la sua giurisdizione sul 

(1) Chiamansi cosi i minatori indipendenti o solitarii. 

10 
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limitrofo stato di Sinaloa. Come centro commerciale è il più 
notevole della regione. 

A poche leghe di distanza sul medesimo fiume e ferrovia 
trovasi Ilermpsillo , altra piccola ma bella città con discreto 
commercio , ex capitale dello Stato. Sul golfo Guaymas ( già 
San José de Guaymas) V unico porto notevole della regione. 
Vi approdano i vapori che fanno il servizio tra Aitata, Ma- 
zatlan ed i porti della California messicana. Commercio at- 
tivissimo d' importazione ed esportazione. Ne' distretti setten- 
trionali le altre borgate degne di essere menzionate sono Hor- 
casitas, Magdalenay Aitar, Arizpe ecc. distretti di miniere e pic- 
coli centri agricoli. A mezzogiorno del rio Taqui, Baroyeca^ 
nelle cui vicinanze coltivasi il cotone, Alamos con 10,000 abit. 
neir estrema parte meridionale della Sonora (appartenente una 
volta a Sinaloa) è il più importante de' distretti mineraril del 
sud ecc. 

EsTADO DE Tabasco. — Tabasco, vuoisi sia stato il nome di 
un casique o (governatore azteca) che imperava in quella. re- 
gione al tempo della venuta di Cortez e fatta aggregare da 
un suo luogotenente Vallecillo alle Provincias della Nuova Spa- 
gna nel 1525. Lo Stato di Tabasco trovasi sul littorale del golfo 
del Messico e propriamente fra gli Stati di Veracruz, Chiapasy 
Campeche e per una piccola parte sui confini del Guatemala. 
Per estensione territoriale occupa una superficie di 32,935 
chilom. quad. di cui 205 di costa con una popolazione di 93,387 
abitanti. Come regione è una delle migliori della Repubblica. 
Belle e vaste pianure coperte da immense foreste, percorse 
da numerosi fiumi rendono il suolo tahasqueno assai ferace, ond'è 
che la vegetazione tropicale riscontrasi ivi in tutto il suo splen- 
dore. Eppure queste ricchezze naturali, come altrove subiscono 
anche a Tabasco una lenta trasformazione a motivo princi- 
palmente del clima che vi è assai caldo e umido specie sulle 
coste e in prossimità de' fiumi, inconveniente del resto che sof- 
frono quasi tutte quelle regioni littoranee. Nondimeno 1' ab- 
bondanza di corsi d'acqua non è di poca importanza per 
l'agricoltura, che a Tabasco, a diff'erenza di altri Stati della 
Repubblica, ha raggiunto un discreto grado di prosperità. Ol- 
tre i cereali comuni come il maiz, il frumento, principale 
risorsa di quello Stato, è la coltivazione del cacao che da qual- 
che anno a questa parte ha raggiunto uno sviluppo immenso 
dedicandosi ad essa la maggior parte di quegli agricoltori. Se ne 
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fa un consumo enorme in tutta la Eepubblica ed è di buona 
qualità. Altra fonte di ricchezza per quella regione è il com- 
mercio in grande di legnami fini, da tintoria e di piante resi- 
nose e medicinali che abbondano in quelle foreste e che ven- 
gono pure esportate all'estero dal porto di Frontera. Trovansi 
pure a Tabasco alcune piantagioni d' caffè e tabacco che danno 
buoni prodotti. Dal lato mineralogico quella ricca regione 
poco è stata ancora studiata: mancano perciò dati positivi e 
recenti su quel ramo. Per la natura istessa de'terreni Tabasco 
può annoverarsi tra gii Stati agricoli del Messico. 

Soltanto in alcuni punti del littorale ed a Macuspana, pic- 
cola località situata al sud di San Juan Bautista, furono rin- 
venute recentemente alcune sorgenti ài petrolio. 

Pochi sono i centri commerciali importanti in quello stato. 
Ne è capitale San Juan Bautista con circa 7,000 abitanti sul 
rio de Tabasco o Grijalva, fiume navigabile soltanto per pic- 
cole imbarcazioni a causa de' suoi bassi fondi, a 18 leghe dal 
mare. Come città non off're alcuna particolarità. Il clima vi 
è malsano ; assai caldo durante tutto Tanno. Seconda per im- 
portanza è Teapa, grossa borgata al sud di S. Juan in terreno 
più elevato e più sano. Jalpa, Camalcalco ecc. nella parte set- 
tentrionale dello stato non sono che villaggi poco discosti 
dalla costa, originali per la costruzione delle loro capanne in 
paglia, abitate quasi esclusivamente da poveri indi pescatori. 
Solo porto notevole dello stato è Frontera su d'un braccio del 
Grijalva. Vi fanno scala i vapori provenienti dagli altri porti 
del golfo e dall'Europa per caricarvi principalmente i legnami 
fini destinati alF esportazione (1). 

EsTADO DE Tamaulipas. — Tamaulipas è uno degli stati della 
frontiera settentrionale ma è al medesimo tempo anche litto- 
raneo poiché per la sua maggior parte si estende dal Eio 
Bravo del Norte ( Nuevo-Laredo-Matamoros ) fino ai limiti di 
Veracruz. Misura chilometri quadrati 75,191 di superficie con 
144,747 abitanti. Pel suo regime interno è diviso in 4 distritos: 
del Norte, Centro, Sur e Cuarto Distrito. Come regione topogra- 
ficamente descritto, Tamaulipas può dirsi una delle parti più 

(1) Per dare an* idea deUa ricchezza boschiva di Tabasco e deUe altre re- 
gioni littoranee dirò che si è verificato e si verifica tuttora il caso cho, 
molti proprietarii d^immense estensioni di foreste non vendono, ma regalano 
addirittura grandi partite di legname per traverso alle Compagnie ferrovia- 
lie, purché queste facciano passare su lo loro proprietà le linee da costruirsi. 
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piane della Repubblica. Consta di immense pianure di natura 
rocciosa ed in parte sabbiose che si estendono dal littorale 
molte miglia dentro terra, interrotte qua e là da piccole col- 
line isolate, prive del tutto di robusta vegetazione. Tuttavia 
malgrado V aridezza del suolo tamaulipeco , hanvi alcune lo- 
calità situate alle falde della Sierra verso occidente ed in 
prossimità della frontiera del Texas, paragonabili ad oasi dove 
s'incontrano terreni meno ingrati e coperti di folti boschi at- 
trg-versati da brevi corsi d'acqua ed eccellenti per pascoli. È 
questa perciò la parte più sana e più popolata dello Stato. 11 
clima vi è temperato, mentre sul littorale il calore è forte e 
quindi nocivo, regnandovi quasi continua la febbre gialla e la 
malaria. 

L' unica città importante situata in prossimità del golfo è 
Tampicoy sul rio Panuco, a 5 miglia del mare. Già rifugio di 
contrabbandieri e pirati che infestavano quelle acque, è oggi- 
giorno il porto principale dello stato. 

Il commercio marittimo vi è attivo approdandovi quasi 
tutti i bastimenti mercantili che fanno i viaggi tra Nuova — 
Orleans — Galveston le Antille e dall' Europa. Un cable sot- 
tomarino funziona da più anni fra Tampico e Veracruz e le 
città americane sovracitate. Fra breve quella piazza maritti- 
ma sarà anche congiunta alle città principali dello interno 
per mezzo della linea ferroviaria Tampico — San Luis Foiosi 
già costruita ed in esercizio fino a Valles. Nello interno: Ciu- 
dad Victoria y già Nueva Santander degli Spagnuoli, è oggidì 
la capitale del Tamaulipas. Popolazione 7,800 abitanti. Fa un 
discreto commercio con Soto la Marina , piccola località sita 
sul fiume omonimo o rio de Santander formante colà una rada 
sicurissima all'entrata della Laguna iladre (1). Possiede alcune 
saline. Altra grossa borgata nel distretto del Centro è Jimenez, 
principale centro agricolo della regione con buoni terreni 
adiacenti. Sul rio Bravo le località di Nuevo Laredo , Mier , 
Camargoy Matamoros (Brownsville), che fanno commercio attivo 
col vicino Texas, particolarmente Nuevo Laredoj surta da pe- 
ci) Questa laguna Madre è formata da un'immensa estensione di mare che 
s' inoltra dentro terra per 47 chilom. protetta da 3 isolotti e lunga 76 chi- 
lom. e dove versa pure le sue acque il Rio Conchas. Essa fu oggetto di 
speciali studi da parte di un nostro distinto ingegnere milanese sig. P. Mo- 
neta, vissuto alcuni anni or sono nel Messico, il cui progetto consisteva nel 
costruire in quella laguna un buon porto capace di ricevere bastimenti di 
forte tonnellaggio eliminando i bassi fondi che rendono 1' approdo a quelle 
coste difficile e pericoloso. 
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chi anni, dirimpetto alla città omonima del Texas con dogana 
e stazione internazionale. 

Ne' dintorni di Matamoros coltivasi il cotone e quei terreni 
vanno considerati tra i migliori dello stato per la coltivazione 
di quella pianta non solo ma di cereali diversi (1). L'agricol- 
tura in quella regione per ora si riduce alla coltura del fru- 
mento, orzo, canna da zucchero ; quest' ultima soltanto in al- 
cune località dei distretti del Centro e Sud. L' allevamento 
equino e bovino è pure oggetto di speciali cure da parte degù 
hacendados che ne esportano grandi partite sui mercati del 
Texas (2). 

Cuoi e pellami. — Le importazioni di questi articoli negli Stati 
Uniti del Nord ascendono a circa 30 milioni di piastre. Il Mes- 
sico occupa il quarto posto tra i paesi esportatori. La Germa- 
nia importa per 29,000,000 di chilogrammi di cuoio di cui 
34,000 dal Messico. La Francia 39,000,000, di cui 114,000 pro- 
vengono dal Messico. Inoltre l'importazione delle pelli di ca- 
pra di diverse provenienze negli Stati Uniti fu nel 1883 di 10 
milioni di cui dal Messico furono: 

Esportate dal porto di Veracruz. . . 526,000 pelli 

» da Matamoros 292,000 » 

» da altre località della fron- 
tiera (Texas) 319,000 » 

Dal punto dì vista minerario la regione tamaulipeca è stata 
poco studiata. A Miquihuana, Bustamante, Villagran, Arteaga, 
piccole località della Sierra, furono trovati alcuni filoni di 
argento e rame, ma sono ritenuti assai poveri. In prossimità 
del rio Bravo furono invece scoperti ricchi giacimenti di car- 
bon fossile già in coltivazione (Mier) ed in alcuni punti del 
littorale esistono delle sorgenti di petrolio e mercurio. 

ESTADO DE Tlaxcala. — Per trovare quest' altra entità fe- 
derale è d'uopo lasciare per un poco le coste del golfo e vol- 

(1) I terreni in parte ancora incolti del distretto del Norie e propriamente 
compresi nella zona tra il rio Solo la Marina il Conchas ed il rio Bravo sa- 
rebbero particolarmente indicati per la coltivazione in grande del maiz che 
si potrebbe facilmente esportare ove il progetto dell' egregio Ing. Moneta 
potesse effettuarsi. 

(2) Il valore degli animali esportati negli Stati doli* Unione Nord-ameri- 
cana fu di circa un milione di piastre nel 1883. In questi ultimi anni Tespor- 
t azione ne è aumentata. 
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gere lo sguardo verso oriente e propriamente portarsi nelle 
vicinanze dello Stato di Puebla, entro i limiti del quale tro- 
vasi quasi per intero enclavado (per servirmi di un'espressione 
spagnuola che vuol dire inchiodato) il più piccolo degli Stati 
che annoveri la Repubblica Messicana. Tlaxcala, occupa una 
superficie di 3,898 chilometri quadrati. Per numero di popola- 
zione figura invece tra i maggiori 133,498 abitanti. 

E diviso per distretti che sono cinque : Hidalgo , Zaragoza , 
Juarez , Morelos e Ocampo, Ne è capitale Tlaxcala con circa 
5,000 abitanti, situata alle falde della Sierra omonima (o sterra 
de la Malinche), una delle più antiche città del Messico. Vanta 
un glorioso passato. Fondata al principio dell'Impero Chichi- 
meca, fu in allora e sotto le dinastie che succedettero, là ca- 
pitale del più potente stato dell' Anahuac. Il suo Governo, a 
diff'erenza degli altri stati tributarli dell' Impero del Messico, 
era repubblicano ed indipendente ed avea molta rassomi- 
glianza con le Repubbliche surte nell'età media. 

Basti dire che i potenti imperatori aztechi o messicani 
giammai poterono ridurre i Tlaxcaltecas all' ubbidienza e gli 
stessi Spagnuoli quando conquistarono il paese ebbero a so- 
stenere al principio non poche battaglie con quelle fiere ed 
indomabili popolazioni. 

Fatta la pace con essi furono in seguito i migliori e più fe- 
deli alleati de' Conquistatori e li aiutarono non poco nella 
totale conquista del Messico. Per questa ragione sotto il Go- 
verno Vicereale ebbero i Tlaxcaltecas a godere speciali privi- 
legii come quello di poter essere governati sempre da prin- 
cipi indigeni sotto la vigilanza però di un intendente spagnuolo 
e di essere esenti dalle principali tasso. In quella capitale 
venne pure stabilita la prima sede vescovile della Nuova Spa- 
gna dal 1526-1550. Venuta l'epoca della rivoluzione e susse- 
guenti guerre per V Indipendenza, Tlaxcala venne dichiarato 
territorio. Non è che in questi ultimi tempi che fu elevato a 
estado libre y soberano. Oggigiorno però Tlaxcala è assai de- 
caduta della sua importanza politica, ma rimane tuttora una 
delle migliori regioni agricole della Repubblica. Il clima vi è 
caldo ma non eccessivamente, l'agricoltura prospera massime 
nelle estese pianure chiamate de Pie grande e nella magnifica 
valle di Huamantla ad oriente della capitale, dove vengono 
coltivati principalmente il frumento e la pianta del pulque o 
maguey. L' industria mineraria è nulla non esistendo veruna 
miniera in tutto lo stato. — Una sola linea ferroviaria attra- 
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versa quella regione — il Ferrocarril de Tlaxcala che da Pue- 
bla arriva ora a Tlaxcala, da cui dista un 20 chilom. circa. 

ESTADO DE Veracruz (Llavc). Fra gli Stati littornei del Golfo 
del Messico, Veracruz occupa il primo posto non solo dal lato 
agricolo, essendo una fra le maggiori e migliori regioni delle 
terre calde, ma per importanza politico-commerciale, potendosi 
dire che è la porta principale per entrare nella Eepubblica 
ossia la chiave del mercato messicano. Difatti prima ancora che 
la rete ferroviaria centrale fosse allacciata a quella degli Stati 
Uniti del Nord offrendo cosi nuove e più rapide comunicazioni 
con Testerò, Funico porto del Messico conosciuto ed aperto al 
commercio mondiale, era la Veracruz. Per estensione territo- 
riale quello stato occupa una superficie di chilóm. quad. 71,116 
ed è diviso per cantoni: Acayucan, Chicontepec, Coatepec, Cor- 
doha, Cosamalodpam, Huatusco, Jalancingo, Jalapa, Minatitlan, 
Misantla, Orizàba , Ozuluama, Papantla, Tantoyuca, Ttixpam, 
Tuxtlasy Veracruz e Zongolica. 

La pop. è di 504,970 abitanti. Quella vasta e bella regione 
è attraversata dalla Sierra Madre orientale e numerosi corsi 
d'acqua ne bagnano i terreni fertilissimi , e ben coltivati. I 
principali prodotti sono il malz, il frumento ecc. ma la mag- 
gior ricchezza agricola per quello Stato è dovuto- alle impor- 
tanti piantagioni di caffè e di tabacco esistenti ne' cantones di 
Cordoba e Orizaba. Com'ebbi già a dirlo anteriormente, quei 
prodotti coloniali sono tra i migliori che si abbiano nel Mes- 
sico, e vanno ora, stante le facilitazioni ottenute con V aper- 
tura delle ferrovie nello interno della Repubblica, anche espor- 
tati agli Stati Uniti, ove incontrano favore: il tabacco sotto 
forma di sigari fabbricati nella stessa città di Veracruz, che 
può vantaggiosamente competere con le migliori marche del- 
l'Avana, ed il caffè coi prodotti del Brasile. 

Altra fonte di guadagno per Veracruz sono i suoi legnami 
fini (mogano, ebano, cedro ecc.) che al pari de' medesimi e- 
stratti da Tabasco, Campeche ecc. sono molto stimati ed espor- 
tati, ma in quantità minore. Come stato minerario Veracruz non 
ha importanza. 

Nelle località di Jalapa e Jalancingo furono bensì rinvenuti 
alcuni filoni d'oro e argento, ma quelle vene aurifere ed ar- 
gentifere sono oggigiorno quasi esaurite. Esistono invece su 
taluni punti del littorale ( dintorni di Veracruz ) e sulle rive 
del Panuco alcune sorgenti di petrolio e carbon fossile ; ma 
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tali minerali non sono ancora coltivati : Per importanza com- 
merciale, fra le città e borgate dello stato va notata in prima 
linea la Veracruz (1), il principale porto del littorale del Golfo. 
Il clima vi è assai caldo ed umido a causa delle paludi che 
circondano la città e V infierire quasi allo stato endemico 
del terribile flagello che è il vomito negro o febbre gialla, che 
miete ogni anno tante e tante vittime. La città ha perciò poco 
potuto svilupparsi e non conta che 17,000 abitanti. 

Tuttavia vi regna una cert' aria di opulenza che contrasta 
singolarmente col suo poco movimento. Le case vi sono vaste, 
eleganti e bene allineate, le strade larghe, ben lastricate e so- 
vente fiancheggiate da portici. In complesso, come città offre 
nulla di particolare e non conserva che pochi edificii e ri- 
cordi deir epoca coloniale. Come piazza marittima è sempre 
il primo emporio della Repubblica, ma ripeto, non ha più V im- 
portanza commerciale di una volta, sebbene varie linee di 
vapori transatlantici di diverse bandiere vi facciano ancora 
capo introducendo nel paese buon numero di mercanzie diret- 
tamente dair Europa (2). Veracruz fu un tempo anche la ca- 
pitale provvisoria del Governo dello Stato. Air entrata della 
rada, ritenuta pure la migliore del littorale del Golfo ad un 
chilometro circa dalla porta del muelle o molo che mette in 

(1) La Villa Rica de la Vera Cruz (ab antico cosi chiamata) o Veracruz ele- 
vasi sullo stesso luogo in cui Cortez sbarcò il 27 Aprile 1519 , giorno del 
venerdì santo; fu per questa coincidenza ch'egli diede il titolo di Vera Croce 
al primo stabilimento spagnuolo fabbricato nel Messico. 

La città venne riedificata dal vice rè conte di Monterey sul finire del XV!*» 
secolo e ricevette il privilegio di villa (città) nel 1615. 

(2) Principali Compagnie di Navigazione che approdano alla Veracruz e 
porti del littorale del Golfo del Messico : 

Comp. generale transatlantique Franqaise (da S. Nazaire^ Hàvre, Santan- 
der, ecc.) (un viaggio al mese). 

Comp, transatL Spagnuola (de Barcellona e Santander, toccando Liverpool, 
Hàvre, Puerto Rico: Avana e Progreso (3 viaggi al mese), 

Comp. transatL di Amburgo, Linea irregolare da Amburgo a Progreso, Ve- 
racruz e Tampico. 

Rogai Mail S. 8 C. — Da Southampton toccando Cherbourg. Trasbordo a 
San Thomas (Antille) (2 volte al mese). 

Linea Harrison. — Una o due volte al mese da Liverpool à Progreso, Tam- 
pico e Yeracruz. 

West. India and P. S. S, Comp. — Un viaggio da Liverpool a Progreso, 
Tampico e Veracruz. 

Linee di vapori americani di JVard e Morgan — fanno un servizio regolare 
settim. tra i porti degli Stati Uniti (Nuova-Orleans, Galveston, con Veracruz 
e porti intermedii. 
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comunicazione la città con lo scalo marittimo, s'innalza sovra 
un' isolotto lo storico castello o fuerte de San Juan de Ullua 
che ne difende l'entrata. Nel mezzo de' quattro bastioni di quel 
piccolo forte eretto dagli Spagnuoli trovasi il faro e gli avanzi 
di una torre, che in parte fu distrutta dallo scoppio di una 
polveriera all' epoca dell' assedio di Veracruz dai Francesi 
nel 1838 sotto 1' ammiraglio Baudin. Non lungi da questo 
fortino e da un punto della costa detto di Mocanibo, havvi 
un' altro isolotto chiamato Sacrificios che serve di lazzaretto. 
A Veracruz risiede oltre il comandante in capo del Departa- 
mento de la Marina del Golfo, un capitano di porto. Da Vera- 
cruz parte il Ferrocarril Méxicano che mena alla città di Mes- 
sico: il tragitto è di 14 ore. È una delle linee ferroviarie più 
belle e pittoresche non solo del Messico , ma del continente 
nord-americano poiché tocca nella giornata località site in 
piena Tìerra caliente , raggiunge in taluni punti le zone 
fredde della Sierra per ridiseendere al fine nella vallata di 
Messico in piena zona temperata. Altre due linee ferroviarie 
partono da Veracruz; il ferrocarril de Veracruz ^!Alcarado y 
Anton Lizardo e la linea di Jalapa, Quest' ultima città che 
dista da Veracruz un 114 kilom. è oggidì la capitale dello 
stato (12,500 abitanti). Trovasi sull'antico camino o bajada de 
Perote che percorrevano le diligenze che da Messico e Puebla 
conducevano a Veracruz. È situata alle falde della Sierra in 
una ridente vallata, fra campi e colline sempre verdi e cari- 
che di vegetazione tropicale. Va rinomata per la bontà del 
suo clima assai mite e passa per una delle città più sane della 
Repubblica. Nella stagione estiva è sito di villeggiatura per 
le famiglie benestanti di Veracruz, e per gì' infermi delle terre 
fredde è stazione climaterica. Le Jalapenas o donne di Jalapa 
hanno fama nel Messico di bellezza e di grazia particolare e 
conservano il tipo molto marcato delle andaluse. 

Sulla ferrovia di Messico, altro centro importante è Cordoba, 
già capoluogo dì alcaidia , oggidì del cantone omonimo con 
10,000 abit. — Fu fondata nel 1618 da Don Diego Fernandez 
de Cordoba, in mezzo a boschi e montagne della Sierra ricchi 
di vegetazione lussureggiante dove abbondano frutta di ogni 
specie tra cui principalmente le banane o platanos, i man- 
go8 ecc. Nelle vicinanze di Cordoba havvi vaste e ricche pian- 
tagioni di tabacco, di caffè, e canne da zucchero, i cui pro- 
dotti da soli basterebbero al consumo di tutta la Repubblica. 
Il clima in quella località benché caldo e umido a causa delle 

11 
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foreste immediate, non può dirsi però malsano e non vi infie- 
riscono le febbri. 

A pochi chilom. più al nord sulla medesima ferrovia trovasi 
Orizàba y in una piccola fertile pianura ai piedi del volcanò 
omonimo, bagnata dalle acque del rio Bianco. Ha una popola- 
zione di 12,000 abit. Anticamente era capoluogo di alcaidia 
oggidì di canton come Cordoba , e ne' tempi più recenti fu 
sede provvisoria del Governo di Veracruz. E considerata, e non 
a torto, tra le città più sane della Repubblica. Nelle sue adia- 
cenze coltivansi pure su vasta scala il caffè, tabacco ecc. Il 
clima vi è quasi identico a quello di Cordoba salvo ne' mesi 
d' inverno in cui è più rigoroso. San Andres de Tuxtlaj piccola 
città di 3,000 anime in vicinanza del rio Tuxtla e volcano omo- 
nimo. Rinomata pei suoi fertili terreni produttori di cotone, 
mal'z, frutta diverse e vainiglia. Tlapacoyan e Papantla, altri 
centri agricoli nella parte N. 0. poco discosti dal mare , ce- 
lebri per le loro foreste ricche di legnami e piantagioni di 
vainiglia, tabacco, caffè ecc. Non lungi da Papantla fu rinve- 
nuta la grande piramide de Papantla che si attribuisce ai Tolte- 
chi e che vuoisi servisse loro di tempio pei sagrifìcii umani. Sul 
littorale Tuxpaniy con circa 5000 abit. porto intermedio tra 
Tanipico e la VeracruZy ma meno importante del primo. Serve 
principalmente di approdo ai bastimenti a vela che fanno il 
piccolo cabotaggio tra il Messico e le Antille. A poche leghe da 
Tuxpam verso sud trovasi una delle più antiche colonie di Fran- 
cesi stabiliti nel Messico, la colonia di San Rafael (Jicaltepec) 
che conta poco meno d'un migliaio di coloni oggidì proprietarii 
de' terreni che vi occupano. Essa venne fondata sin dal 1833 da 
emigranti della Franca Contea e Borgogna. Nella parte sud-est 
dello Stato annovererò Alvarado, piccola città di 3,000 abit. in 
vicinanza del mare e sul rio omonimo, notevole soltanto per 
essere stata la prima poblacion azteca conquistata da Cortez 
nel penetrare nell'interno del Messico. Ab antico chiamavasi 
Papaloapan, di poi Alvarado, nome di uno de' capitani condot- 
tieri di Cortez ed era in allora il principale emporio commer- 
ciale del golfo. Minatitlan (già capitale del territorio di Teh- 
uantepec) e Coatzacoalcos località importanti sulla ferrovia di 
Tehuantepec, per le loro piantagioni di cotone ecc. ecc. 

ESTADO DE YucATAN. È il più Orientale degli Stati della Re- 
pubblica e trovasi nell'estrema parte della penisola omonima. 
Occupa una superfìcie di 84,585 chilom. quad. con soli 285,384 
abit. Come le altre entità federali è diviso per partidos che 
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sono 16: Merida, Hunucmd, Sisal, Acanceh , TixIcoJcob, Motul, 
Temax, Izamal, Sotuta, Valladolidj Espita, Tizimin, Tékax,Peto. 
Ticulj Maxcanù. Come regione può chiamarsi la più ingrata e 
triste del Messico , poiché quasi tutto il territorio di quello 
Stato, meno la parte meridionale, coperta da estesissime fore- 
ste vergini, non è altro che un'immensa ed arida pianura priva 
affatto di vegetazione, interrotta soltanto qua e là da colline 
cosi poco elevate che potrebbesi piuttosto chiamarle ondu- 
lazioni del terreno. Il clima in tutto il Yucatan è poi estre- 
mamente caldo e sulle coste vi regnano in permanenza la ma- 
laria e la febbre gialla. Di più, scarseggia Tacqua in tutta la 
penisola yucatense dove di rado piove e per Fuso giornaliere 
quelle popolazioni sono costrette a servirsi dell'acqua dei ce- 
notes, depositi sotterranei prodotti da grandi veneros (vene o 
sorgenti d'acqua) che serpeggiano nell' interno di quei terreni 
sempre troppo arsi dal sole. Un sol fiume , se pur tale può 
chiamarsi, è il rio Hondo che serve in parte di linea divisoria 
con la colonia Inglese di Belice. Non è a maravigliarsi quindi 
se l'agricoltura nel Yucatan sia quasi nulla o ridotta ai soli 
prodotti di consumo giornaliere. Tuttavia quelle popolazioni 
indigene composte quasi esclusivamente di indios pécos, si oc- 
cupano pure della coltivazione del cotone Henequen (Agave 
Sacxi) che è fra le piante tessili del Messico la più importante 
e la più coltivata. 

Non sarà perciò fuori luogo dire due parole su tale prodotto 
che forma la maggior ricchezza dello stato di Yucatan e che 
da qualche anno ha preso uno sviluppo considerevole nel com- 
mercio de' prodotti di esportazione. 

L' Henequen del Yucatan, da non confondersi con un' altra 
pianta dello stesso nome che cresce nelle isole Filippine, ma 
di altra famiglia, sembra essere proprio originaria della peni- 
sola yucatense. È una pianta tessile che si sviluppa special- 
mente ne' terreni rocciosi. La fibra deW Henequen è assai più 
fine e flessibile che non quella della canape, non s'indurisce 
punto sotto l'influenza dell'umidità, né gela sotte le tempe- 
rature più basse e non esige tante cure quanto il lino e la 
canape. Ne' prodotti agricoli del Yucatan che figurano per l'e- 
sportazione r Henequen occupa il primo posto. Nel 1884 la pro- 
duzione di quel cotone fu di 4 milioni di piastre ossia per circa 
20 milioni di franchi. Nel 1885 1' esportazione figurava per 6 
milioni di piastre e ne' sei primi mesi del 1889 si ebbe una 
ugual somma : ciò che dimostra lo sviluppo ognor crescente di 
quella pianta. Epperò la coltura in grande dell' henequen non 
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venne intrapresa nel Yucatan che dopo il 1860; prima di quel- 
la epoca la si esportava soltanto agli Stati Uniti ed era mani- 
fatturata sotto forma di hamacs, cordami di bastimenti ecc. Sui 
mercati europei non figurò che qualche anno dopo. Frammisto 
ad altre piante tessili, V Henequen serve anche alla fabbrica- 
zione di tele grossolane, di stuoie, sacchi, spazzole ecc. I due 
partidos di Ticul e Merida sono quelli che ne producono mag- 
giormente. 

Dal lato mineralogico quello Stato non fu peranco studiato: 
vista la natura de' suoi terreni bassi e arenosi ritiensi privo 
affatto di miniere. Esistono invece sul littorale N. 0. presso 
i porti di Gelestum e San Felipe giacimenti di sale in tale ab- 
bondanza, che ove fosse raccolto in tutta la sua estensione, ba- 
sterebbe al consumo delFintera industria mineraria della Re- 
pubblica. 

Città capitale dello Stato è Mérida, a circa 10 leghe dalla 
costa con 32,000 abit. Stante lo sviluppo considerevole della 
coltura deir Henequen in questi ultimi anni, è diventata il cen- 
tro commerciale ed industriale più importante del Yucatan. 
Diverse linee ferroviarie partono da Mérida con diramazioni 
per Izamal, Soluta, Calkìnij Peto, tutti centri commerciali no- 
tevoli nello Stato. Tra questi la linea che congiunge Mérida 
alla piccola città di Progreso che ne sarebbe il porto pel quale 
viene imbarcato per V esportazione il principale prodotto di 
quella regione. A Progreso fanno scala quasi tutti i vapori 
provvenienti dagli altri porti del Golfo, dall' Europa e quelli 
diretti alle Antille. Commercio attivissimo. 

Altro centro importante^ nella parte N. E. della penisola è 
Valladolid con 6,000 abit. che fra breve sarà congiunta a Iza- 
mal e Mérida per mezzo di una ferrovia. Le altre borgate 
dello stato sono di poco rilievo ed abitati quasi esclusivamente 
da poveri indt. Prima però di terminare la descrizione di questo 
Stato dirò che nella sua parte orientale e principalmente nelle 
vicinanze di Mérida s' incontrano ancora numerosi edificii in 
pietra che rimontano all'epoca de'Toltechi ed Aztechi (Bacalar, 
Oxmutal ecc.) preziosi per gli studii archeologici. 

EsTADO DE Zacatecas. — Ultimo nella lista de' singoli Stati 
componenti la Repubblica del Messico, non è per tanto meno 
importante delle altre entità federali, anzi come estado minerò 
andrebbe classificato immediatamente dopo Guanajuato. Occorre 
però per trovare Zacatecas portarsi dall'estrema penisola del 
Yucatan novellamente sull' altipiano dell'Anahuac, e propria- 
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mente in direzione di Aguascalientes che fu il punto di par- 
tenza nella mia descrizione delle singole regioni del Messico. 
Territorialmente Zacatecas occupa un' estensione di chilom. 
quad. 68,596 con 413,603 abit. ed è diviso per distretti: Zaca- 
tecas, FresnillOf Sombrerete, Pinos, NieveSy Villanuevay Mazapil, 
Sanchez-Roman (Tlaltenango), Juchipila, Nochixtlany Ojocaliente 
e Ciudad Garda (Jerez). 

Come regione è tra le più elevate della Repubblica. Il clima 
vi è freddo e perciò sano. Nelle pianure che distendonsi nella 
parte N. 0. può dirsi invece temperato. Due soli corsi d'acqua 
importanti solcano la regione zacatecana, il rio Tlaltenango ed 
il Juchipila. kmhìàwei bagnano colle loro acque fertili terreni. 
In quanto air agricoltura essa si riduce ai soli prodotti per uso 
locale, (malz , frijol , orzo, chile ecc.) poiché la maggior ric- 
chezza per Zacatecas consiste nelle sue miniere. Quelle di ar- 
gento già conosciute e lavorate sotto il Governo Coloniale 
erano considerate tra le prime della Nuova Spagna e ritenute 
inesauribili. 

Oggigiorno non ismentiscono la loro fama e sono coltivate 
da potenti compagnie nazionali ed anglo-americane che ne rica- 
vano beneficii enormi. I principali distretti minerarii sono : 
Zacatecas, Fresnillo, Sombrerete, Nieves, Sierra de Pinos, Maza- 
pil, Veta Grande, la Bianco, los Plateros, Sauceda, Cerro de San- 
tiago, San Pantaleon, Chalchihuitas, San Bautista ecc. Dei so- 
pracitati distretti minerarii il più antico è Fresnillo a poche 
leghe N.O. della capitale le cui miniere {cerro de Proano) sono 
celebri per l'abbondanza di metalli preziosi rinvenutevi nello 
spazio di secoli. Oggidì poco coltivate , non già per esau- 
rimento proprio ma bensi per colpa ed imperizia de' varii di- 
rettori di una grande Compagnia che subentrò anni sono al- 
l' antica che dopo 20 anni di esistenza dovette liquidare. Né 
più fortunato di Fresnillo é il distrito de Sombrerete le cui mi- 
niere produssero durante il secolo scorso fino a 15,000,000 di 
piastre nello spazio di quindici mesi ! e che ora trovansi nelle 
identiche condizioni delle minas del cerro Proano, 

Attualmente le miniere dello stato che offrono maggiori ga- 
renzie di successo e guadagni sono quelle di Mazapil ed i 
reales de minas situati nelle vicinanze di Zacatecas {La Astu- 
riana, la Cantera, San Rafael, el Bote, Veta Grande ecc.). La 
Asturiana è la più importante e ricca di tutte le miniere dello 
stato, e da una statistica del 1889 rilevo che fin dal mese di 
marzo 1887 essa sola ebbe a dare dividendi mensili ai suoi 
azionisti di 1000 a 2000 piastre! La produzione annuale pe 
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10 stato è calcolata a 35 e più milioni di franchi. Infine il nu- 
mero di minatori impiegati nelle minas precitate e officine di 
riduzione della capitale e suoi dintorni ascende a oltre cinque 
mila. Nello stato vennero, pure scoperti alcuni giacimenti di 
zinco, stagno e mercurio ma in piccole quantità. 

Capitale della regione è la città di Zacatecas situata nella 
parte montana dello stato (a 2254*» sul livello del mare) in una 
piccola e sterile vallata. 

ComeGuanajuato trovasi Zacatecas addossata in parte a quei 
monti sui quali ergonsi come fortini distaccati i diversi stabi- 
limenti delle miniere facendola sembrare una città fortificata: 

11 clima vi è variabile e sottoposto a violenti cambiamenti 
atmosferici dovuti principalmente ai venti settentrionali che 
imperano in quella elevata regione. Possiede quella capitale 
la seconda zecca della Repubblica che data dal 1810 , un 
Duomo fatto costruire dagli Spagnuoli nel 1555, un teatro ab- 
bastanza vasto, alcuni belli edifizii privati ecc. Come centro 
minerario dopo Guanajuato è ritenuto il più importante delMes- 
sico. Diverse linee di trams, frequentati particolarmente dalla 
numerosa classe dei minatori, congiungono alcuni stabilimenti 
minerarii suburbani alla città e tra questi va notato il ferro- 
caril Zacatecano che partendo dal centro di quella plaza mayor 
conduce alla Villa de Guadalupe a circa 10 chilom. extramu- 
ro8f piccola città di 16,000 anime e centro di miniere anch'esso 
dove si può ammirare una bella chiesa dedicata a N. S. de 
Guadalupe con annesso collegio pe' sordo-muti. Zacatecas e 
Guadalupe sono fin dal 1884 stazioni della ferrovia Centrale 
Messicana, la cui costruzione in quel tratto è delle più ardite 
ed ingegnose essendosi dovuto fare il tracciato della linea a 
spirale per evitare e girare montagne che circondano quei 
paesi, con pendenze fortissime. Gli altri centri importanti nello 
stato sono Fresnillo (4,000 abit.), sulla ferrovia menzionata a 
10 leghe dalla capitale. Centro minerario non solo ma agricolo 
occupandosi quei minatori pure deir allevamento del bestiame. 
Nella parte N.O. Sombrerete con 8,000 ab. e Nieves sul camino 
real che mena a Durango, centri agricoli. Ad occidente di 
Zacatecas, Villanueva e Jerez, 

Sulla ferrovia di San Luis, le località di Ojocaliente e Pinos, 
la prima importante per le sue sorgenti minerali calde, stabi- 
limento di bagni e stazione climaterica e Pinos come distretto 
minerario ecc. ecc. 



statistica delle importazioni nel Messico. 



I documenti più recenti sulle importazioni pubblicati nel 1888 
per cura deir Amministrazione Messicana , si riferiscono al 
primo semestre 1885-86, ossia al secondo semestre del 1886 : 
Segue qui appresso Tenumerazione de' principali prodotti im- 
portati durante quel periodo: 

VALORE NEL MESSICO (in piastre). 

Mercanzie esenti da dazio . . . . P. 1,890,709,74 

Cotoni » 7,361,493,40 

Lino e canape » 708,719,69 

Lanerie » 1,728,171,66 

Sete » 379,305,97 

Seta mista » 460,684,01 

Sostanze alimentari » 2,744,872,90 

Pietra e terre » 105,655,77 

Cristalli, vetri, porcellane, faenza . » 375,170,80 

Oro, argento, platino » 104,889,85 

Ferro ed acciaio » 930,772,06 

Rame e lega » 368,618,99 

Stagno, zinco, piombo, altri metalli. » 47,020,75 

Mercerie » 442,397,34 

Macchine • . » 1,050,641,50 

Carrozze » 73,404,39 

Armi, polveri, e munizioni .... » 263,287,41 

Legnami » 229,627,65 

Carta e cartoni » 948,823,97 

Pelli » 271,826,51 

Droghe e prodotti chimici .... » 772,846,63 

Oggetti diversi » 2,094,078,70 

Lo specchietto seguente dà invece la cifra delle importa- 
zioni durante i semestri corrispondenti ai due esercizi (1884-85 
e 1885-86) con Taumento o diminuzione per i principali paesi 
importatori : 
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Paesi 




1884-85 




1885-86 


Aumento -f 
diminuzione — 


Stati Uniti . 


. . P. 


8,817,670,41 


P. 


10,353,823,97 


+ 1,536,153,56 


Inghilterra . , 


. . » 


6,954,639,41 


» 


5,219,637,73 


- 1,734,901,91 


Francia . . , 


. . » 


2,862,623,21 


y> 


3,903,758,26 


+ 1,041,135,05 


Germania . . 


. » 


2,538,084,16 


» 


2,168,970,36 


- 369,113,80 


Spagna . . , 


, . » 


989,947,23 


» 


1,038,326,69 


+ 48,379,46 


Belgio . . , 


. » 


145,035,24 


» 


189,132,37 


+ 44,097,13 



Qui però è da notare che V Amministrazione delle Dogane 
del Messico fissa la provenienza delle mercanzìe importate 
nella Repubblica dalla bandiera del vapore che le ha tra- 
sportate , perciò accade sovente che le merci di quelle Na- 
zioni le quali non hanno linee dirette di vapori per la Repub- 
blica , sieno considerate come merci inglesi , francesi , ecc. 
mentre invece sono d' origine italiana , svizzera , ecc. 

Esportazione. — Tutti i prodotti del Messico sono esenti da 
diritti d'esportazione, eccettuata però V orchilla (legname a 
tinta , oggigiorno poco esportato ) , che è colpita d' un diritto 
di dieci piastre per tonnellata, ed i legnami da costruzione e 
per r ebanisteria che pagano all' uscita 2 piastre la ton- 
nellata. 

L' esportazione delle antichità messicane è proibita. 
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Specchio comparativo delle esportazioni dal Messico 
dtirante gli esercizii 1886-87 e 1887-88. 



1886-87 



Argento monetato 

Argento in barre 

Oro battuto 

Oro in barre - . . . 

Altri metalli 

Minerali d'argento 

Henequen 

Caffè 

Pelli 

Legnami 

Tabacco 

Vainiglia . ) 

Piombo 

Radici di zacaton (pianta silvestre). 

Ixtle (tessile che si estrae dal ma- 
guey manso) 

Chicle (gomma) 

Caoutchouc 

Zucchero 

Fagiuoli 

Animali viventi . 

Orchilla 

Salsapariglia. . 

Indaco 

Crini 

Frutta 

Miele 

Ceci 

Lane 

Articoli diversi (resina, guano, li- 
moni, ecc. ecc 

Metalli . . . 
Mercanzie. . . 



P. 21,955,760 

» 6,568,736 

198,759 

284,506 

» 1,814,864 

» 3,799,396 

» 3,901,628 

:. 2,627,477 

» 2,211,438 

y> 1,484,793 

850,807 

693,891 

323,205 

294,762 



348,824 

357,413 

179,530 

124,034 

79,970 

471,441 

116,891 

69,511 

62,862 

55,402 

74,815 

44,649 

38,557 

169,324 



j> 



:» 



> 



686,145 



P. 35,560,503 
» 15,631,427 



Totali P. 49,191,930 



1887-88 



16,841,118 

6,504,251 

238,104 

347,546 

1,146,864 

5,928,304 

6,229,460 

2,431,025 

1,864,470 

1,752,297 

830,3()2 

407,403 

382,236 

380,014 

361,687 

375,657 

169,385 

107,277 

120,840 

467,980 

106,291 

108,310 

79,227 

61,318 

51,945 

50,455 

33,182 

12,358 

01,498,381 



31,006,188 
17,879,720 



48,885,908 



Ossia 306,022 piastre in favore dell'esercizio 1886-87. 

La diminuzione devesi principalmente all'esportazione delle 
piastre, che figurò nel 1887-88 per 5, 114, 642 in meno del- 
l' anno precedente. L'identico fatto si era prodotto pure negli 

12 
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anni 1880-81 e 1881-82 quando per la rapida costruzione di 
ferrovie e l'attività degli affari si rese indispensabile una più 
grande circolazione monetaria. 

La diminuzione attuale, prodotta dalle medesime cause, ab- 
benchè in proporzione più mite, dev'essere perciò considerata 
come il segnale di una novella ripresa del movimento com- 
merciale ed industriale, ripresa che è indicata d'altronde dal- 
l' aumento delle esportazioni di mercanzie e minerali. 

Specchio comparativo delle esportazioni dal Messico durante 

gU nltinii dieci eseroisii (1878-88). 

Anni Metalli Preziosi Mercanzie 

1878-79 P. 21,484,616 8,406,860 

1879-80 » 22,036,333 10,627,220 

1880-81 » 19,254,003 10,674,694 

1881-82 » 17,063,767 12,019,526 

1882-83 » 29,628,657 12,178,937 

1883-84 » 33,473,283 13,252,213 

1884-85 » 33,774,050 12,896,794 

1885-86 29,906,400 13,741,316 

1886-87 33,550,502 15,631,427 

1887-88 , 31,290,090 17,595,998 

Totali . . , 271,461,701 127,024,995 
Totale generale . . P. . . 398,486,686 
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Specchio comparativo, secondo i principali paesi, delle esportasioni 
dal Messico durante gU esercizu 1886-87 e 1887-88. 



1886-87 



Stati Uniti. P. 27,728,714 

Inghilterra » 13,362,187 

Francia * 5,112,521 

Germania » 2,175,770 

Spagna , ^ 625,294 

Colombia . » 94,247 

Belgio » 67,322 

Nicaragua » 8,220 

Guatemala ; » 5,066 

Venezuela. . » 5,075 

Russia » 3,545 

Costa Rica » 2,242 

Honduras » 870 

San Salvador * 280 

Paesi Bassi » — 

Italia » 570 

Perù » — 



Totali 



P. 49,191,930 



1887-88 



31,059,627 

10,540,965 

4,474,723 

2,177,106 

457,842 

109,959 

25,583 

2,500 

34,827 



2,107 



490 

100 

50 

25 



48,885,908 



La diminuzione delle cifre di esportazioni per la Francia e 
r Inghilterra è dovuta alla diminuzione deiresportazione delle 
piastre : V Inghillerra riceve infatti direttamente la maggior 
parte delle piastre e ne riceve indirettamente pel mezzo di 
altri paesi la quasi totalità. L'aumento delle esportazioni agli 
Stati Uniti devesi allo sviluppo della coltura déiVHenequen del 
Yucatan, che vi manda la maggior parte de' suoi prodotti ed 
allo sviluppo dell'industria mineraria negli Stati settentrionali 
del Messico donde si spediscono quantità considerevoli di me- 
talli alle ofiBcine americane. 



Emigrazione — L'emigrazione propriamente intesa ossia in 
massa verso la Repubblica Messicana e come la vediamo 
giornalmente diretta agli Stati Uniti del Nord, nel Brasile , 
Uruguay, Argentina, ecc., non esiste ancora. 

Il Messico, come del resto tutti indistintamente gli Stati 
ispano-americani ebbe pure, fino a pochi anni or sono ad at- 
traversare periodi crìtici, prodotti dalle continue guerre civili 
pronunciamientos. 
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Non reca quindi maraviglia il vedere come quella bella e 
vasta regione messicana sia stata per molto tempo ritenuta 
come una semplice espressione geografica. Aggiungasi poi agli 
sconvolgimenti politici che tanto desolarono il paese, quella 
spada di Damocle che potrebbe chiamarsi il vomito negro o 
febbre gialla che regna sul littorale del Golfo del Messico 
rendendovi Taccesso per gli Europei in certe date epoche del- 
l'anno particolarmente e sommamente pericoloso. Si trove- 
ranno cosi le vere e principali cause che motivarono e trat- 
tengono ancora V emigrazione verso quella Repubblica. 

Ora però al periodo delle lotte interne essendo subentrata 
la tranquillità politica che da più anni ha portato i suoi be- 
nefici effetti e con la facilità di poter ovviare al pericolo della 
febbre gialla penetrando nel Messico per la via più costosa 
ma più sicura degli Stati Uniti, tali inconvenienti non hanno 
ormai, ragione di essere. 

Principalmente ora sotto la savia e forte amministrazione 
del Presidente Diaz nulla vien trascurato da .quel Governo per 
portare il Messico al livello delle altre Repubbliche consorelle, 
favorendo le industrie vari^ del paese, nel contrattare nume- 
rose concessioni di ferrovie; nell' incoraggiare eziandio l'emi- 
grazione dall'estero. 

Allo scopo principalmente di aumentare la popolazione e 
colonizzare le vaste estensioni di terreni incolti che trovansi 
nella Repubblica, massime quelli situati sulle frontiere setten- 
trionali, vige ora una legge speciale per l'emigrazione e colo- 
nizzazione dalla quale estraggo i punti più salienti. 

Zona Libre. — Fu dichiarata libera* una vasta zona che si 
estende da Matamoros (Tamaulipas) fino a Tijuana (Bassa 
California) nel senso longitudinale dalla frontiera e Rio Bravo 
del Norte e per 20 chilometri di latitudine dentro terra da 
qualsiasi punto della linea divisoria tra gli Stati Uniti ed il 
Messico, nella quale zona tutti i prodotti esteri destinati ai 
coloni che volessero stabilirsi in quelli stati fronterizos (Ta- 
maulipas, Coahuila, Chihuahua, Sonora e Bassa California) sono 
esenti da dazii. Le importazioni però di tali merci nella zona 
libre si fanno esclusivamente per taluni uflScii doganali e sono 
sottomessi ad alcune formalità per evitare il contrabbando. 

Privilegi accordati agli emigranti. — Per essere considerato 
come colono ed aver dritto alle franchigie accordate dalla 
legge messicana, l' emigrante giungendo al Messico dev'essere 
munito d' un certificato di un'agente consolare o d'emigrazione 
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che gli sarà stato rilasciato su domanda propria, oppure da 
una Compagnia d'emigrazione autorizzata a condurre coloni 
nel Messico ; se è già stabilito nel paese , basta indirizzarsi 
al Ministero de Fomento (Lavori Pubblici). 

In ogni caso, devesi produrre un certificato di buona con- 
dotta e dichiarare la professione esercitata prima di aver fatta 
la dimanda per essere ammesso come colono. 
I coloni che si stabiliscono nel Messico godono per 10 anni: 

lo) Deir esenzione dal servizio militare. 

2o) Deir esenzione da qualsiasi specie di tasse, salvo le 
contribuzioni federali. 

30) Esenzioni dai diritti d'importazione e dazi locali per 
i viveri là dove il colono non trovasse quelli a lui necessari; 
per gr istrumenti agricoli, macchine, derrate materiali da co- 
struzione, mobili, animali di servizio e per la riproduzione de- 
stinati alle colonie. 

4p) Esenzione personale ed intransmissibile dai diritti d'e- 
sportazione dei prodotti raccolti dal colono. 

50) Premi per lavori notevoli ; premi e protezione speciale 
per l'introduzione di colture ed industrie nuove. 

60) Esenzione dai diritti di legalizzazione delle firme del 
passaporti rilasciati dagli agenti consolari alle persone dirette 
nel Messico in qualità di coloni in virtù di contratti conclusi 
tra il Governo ed una Compagnia. 

Le colonie sono sottomesse al regime municipale in vigore 
nella Repubblica. 

Qualunque immigrante straniero nello stabilirsi in una co- 
lonia è tenuto pure a dichiarare davanti l'autorità competente 
se desidera conservare la propria nazionalità od adottare quella 
messicana. 

I coloni godono nel Messico in generale di tutti i diritti ac- 
cordati dalla Costituzione, ai Messicani e stranieri (eccettuati 
i diritti politici) ; possono traflScare liberamente ed acquistare 
miniere e proprietà fondiarie nel paese purché queste ultime 
sieno situate a più di 20 leghe dalle frontiere di terra ed a 5 
leghe dalle coste. Tutti gli stranieri possidenti beni fondiari 
ed i cui figli sieno nati nel Messico sono considerati come Mes- 
sicani ammenoché essi non dichiarino di voler conservare la 
propria nazionalità. I tribunali messicani sono i soli che rico- 
noscano i litigi che possono riguardare gli stranieri domiciliati 
nel Messico. L'intervento diplomatico non é ammesso che in 
casi di diniego di giustizia. 
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Compagnie di delimitazione di terreni senza titoli per V emi- 
grazione e la colonizzazione, — Il Governo Messicano contratta 
pure lo stabilimento di Compagnie allo scopo di misurare e 
frazionare in lotti i numerosi terreni senza titoli esistenti nelle 
Repubblica. Il terzo dei terreni cosi misurati è ceduto alle 
Compagnie che alla loro volta possono venderli a lotti, la cui 
estensione non può sorpassare i 2,500 ettari. In virtù di tali 
contratti vi erano già disponibili alla colonizzazione alla fine 
del 1885, venti milioni di acri ai quali furono aggiunti nel 1886 
altri 7 miloni di ettari (Stati di Chihuahua e Bassa California) 
non comprese le frazioni dichiarate e misurate da particolari 
conformemente ad una legge del Luglio 1863. 

I terreni misurati dalle Compagnie hanno un' estensione di 
38,811,524 ettari, de'quali 11,036,407 corrispondono alle pre- 
dette Compagnie come compenso delle spese incontrate nei 
lavori. 

I terreni venduti od ingaggiati dal Governo misurano 12,642,446 
ettari; restano quindi disponibili 10,132,671 ettari. 
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Pressi di Tendita dei terreni nasionali , ultimft tarifEb per 
gli anni 1889 e 1890 (valore dell'ettaro in piastre). 



Stati 



Aguascalientes 

Carapeche 

Coahuila 

Colìma 

Chiapas 

Chihuahua 

Durango 

Guanajuato 

Guerrero 

Hidalgo 

lalisco 

Mexico , . 

Mìchoacan 

Morelos "... 

Nuevo Leon 

Oaxaca . . 

Puebla 

Queretaro 

San Luis Potosi 

Sinaloa 

Sonora 

Tabasco . , 

Tamaulipas "^ 

Tlaxcala 

Veracruz 

Yucatan 

Zacatecas 

Distrito Federai 

Territorio de Tepic 

» de la Baja California . 



1» clas. 



2,25 
1,65 
0,75 
2,25 
1,65 
0,75 
0,75 
3,35 
1,10 
2,25 
2,25 
3,35 
2,25 
4,50 
0,75 
1,10 
3,35 
3,35 
2,25 
1,10 
1,10 
2,00 
0,75 
2,25 
2,75 
1,65 
2,25 
5,60 
1,65 
0,65 



2* clas. 



3* clas. 



1,50 
1,10 
0,50 
1,50 
1,10 
0,50 
0,50 
2,25 
0,75 
1,50 
1,50 
2,25 
1,50 
3,00 
0,50 
0,75 
2,25 
2,25 
1,50 
0,75 
0,75 
1,50 
0,50 
1,50 
1,85 
1,10 
1,50 
3,75 
1,10 
0,40 



1,00 
0,75 
0,30 
1,00 
0,75 
0,30 
0,30 
1,50 
0,50 
1,00 
1,00 
1,50 
1,00 
2,00 
0,30 
0,50 
1,50 
1,50 
1,00 
0,50 
0,50 
1,00 
0,30 
1,00 
1,25 
0,75 
1,00 
2,50 
0,75 
0,25 



S' intendono per terreni di 1» classe quelli situati in prossi- 
mità di una linea ferroviaria o di un grande centro di popo- 
lazione, che possono essere irrigati, che oifrono infine grandi 
vantaggi all' agricoltore oppure 'all' industriale. I terreni ricchi 
di legnami fini, di orchilla, di piante per la tintura e quelli 
contenenti giacimenti di sostanze o sali specificati nell' arti- 
colo 10 del Codice Minerario sono egualmente compresi nella 
l<t classe. 



- 96 — 

I terreni di 2» classe sono quelli che trovansi ad una più 
grande distanza dalle vie di comunicazioni, quelli ove può farsi 
un raccolto air anno seminando prima della stagione delle 
pioggie , ossia quei terreni propizi all' allevamento del be- 
stiame. 

I terreni di 3* classe sono quelli che non possono essere 
classificati nelle due prime categorie. 

I terreni sopradescritti vengono ceduti ai coloni alle condi- 
zioni seguenti : 

lo) in vendita al prezzo della tariffa ; possono essere pa- 
gati in 10 annualità che incominciano a decorrere dal secondo 
anno in cui ne prende possesso il colono. 
2o) alla vendita a contanti ; 
3o) a titolo gratuito. 

In quest' ultimo caso, il terreno ceduto non potrà eccedere 
i 100 ettari, ed il titolo definitivo di proprietà non sarà rila- 
sciato che allorquando il colono potrà giustificare averlo con- 
servato in suo potere o di averne coltivato almeno una de- 
cima parte durante cinque annate consecutive. 

Conclusione — Due parole sulV emigrazione — Consigli agV emi- 
granti. — Durante la dominazione spaglinola il Governo della 
Nuova-Spagna era sistematicamente ostile agli stranieri, e dopo 
r Indipendenza, il Messico si occupò più di guerre civili che 
di chiamare emigranti. Cessato questo stato di cose, può dirsi 
quindi che il vero periodo d' immigrazione nel Messico inco- 
minci soltanto ora, ossia, da un decennio a questa parte, e se 
si considera che la tranquillità politica regna ovunque nel paese 
da sembrare definitivamente e per sempre consolidata, e se si 
è letto con un poco di attenzione le linee che precedono, si 
converrà meco che ben poche regioni presentino maggiori 
vantaggi di quelle del Messico. 

In realtà, niun paese al mondo offre al primo venuto 100 
ettari a titolo gratuito, e ben pochi posseggono le condizioni 
climateriche e fertilità di suolo, immense ricchezze naturali 
e minerarie quanto il Messico delle quali non ho potuto dare 
che una imperfetta nomenclatura. 

Non mi resta quindi per terminare questo piccolo lavoro che 
a rivolgere alcuni consigli a coloro che sarebbero intenzio- 
nati a varcare V Oceano per cercare fortuna come agricoltori 
nella regione messicana. 

Fu detto anni sono a riguardo della Repubblica Argentina : 
« Un emigrante agricoltore senza denari, ma provveduto di 
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buone braccia e di buone abitudini, può in quella regione pro- 
curarsi un'occupazione immediata nelle fattorie con un salario 
anche più elevato che non altrove — io aggiungerei ora pel 
Messico: Se non avete denari e solamente buone braccia e buona 
condotta, non andate in quella Repubblica, poiché colà vi tro- 
vereste in concorrenza con parecchi milioni di lavoratori indii 
che hanno braccia e abitudini sufficienti per i lavori agricoli 
delle fattorie e che si contentano di salarli che vi renderebbero 
più miserabili al Messico che non in Italia ». 

La popolazione indigena, tenendo conto dell'attività più 
grande ch'essa è suscettibile di spiegare, e che col tempo sarà 
la conseguenza naturale dell'aumento de' salarli e dello accre- 
scimento delle esigenze che porta seco lo sviluppo della ci- 
viltà, tenendo conto pure delle trasformazioni economiche suc- 
cedute con l'introduzione di metodi nuovi e macchine agricole 
perfezionate, può fornire il numero di braccia sufficienti per 
mettere in coltivazione il doppio delle terre, miniere e mani- 
fatture attualmente in lavorazione. È a quest'aumento di pro- 
duzione invece che l'immigrante, sia esso italiano o di altri 
paesi del vecchio mondo, dovrebbe contribuire al Messico come 
grande o piccolo agricoltore, come artigiano o ingegnere, in 
qualità di commerciante importatore od esportatore infine come 
fabbricante con l'aiuto di forti capitali italiani o esteri. 

La coltura dei prodotti tropicali deve necessariamente dare 
col tempo beneflcii considerevoli, ma le colture ed industrie 
tanto bene intese dai nostri contadini per le viti, gli oliveti, 
i cereali, la lavorazione e fabbricazione de' formaggi ecc. sa- 
rebbero ivi ugualmente molto lucrative. I formaggi p. e. sono 
poco o niente conosciuti nel Messico ed introducendovi i si- 
stemi adottati nella Lombardia, nel Veneto ed altre regioni 
d'Italia, si potrebbero ottenere ottimi risultati. Lo stesso dicasi 
per r orticoltura, 1' allevamento de' bachi da seta ecc. Tanto 
per la coltura in piccolo. In quanto alla proprietà in grande 
non credo necessario ritornare sui vantaggi ch'essa presente- 
rebbe p. es. per l'allevamento equino e bovino su vasta scala, 
per la coltivazione del caffè, della canna da zucchero, del co- 
tone ecc. ecc. Vi ha posto nel Messico non solo per gli operai 
meccanici, tornitori, calderai ecc. ma benanche per i falegna- 
mi, sarti, calzolai ecc. a condizione però ch'essi non s'ostinino 
a voler trovare lavoro nella città di Messico dove è già 
sovrabbondante il numero degli operai, ma cercando ad occu- 
parsi nelle città dell'inferno della Repubblica (a Durango, Chih- 

13 
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uahua, Guadalajara, San Luis, Monterey ecc.) che ne difettano 
e dove la vita materiale è meno costosa (1). Cosi pure i gio- 
vani medici, gì' ingegneri, gli artisti ed in generale tutti co- 
loro che esercitano professioni indipendenti troverebbero pure 
ad occuparvisi proficuamente. 

Infine a completare il tutto dirò che le ricchezze del suolo 
messicano non sono a disposizione del primo venuto; esse sa- 
ranno il premio soltanto di quegli uomini intelligenti e dotati 
di volontà ferrea, atti a piegarsi alle esigenze speciali del 
paese e di cui non potranno fruire se non con V aflFrontare 
le noie e le disillusioni che accompagnano sempre i primi 
passi deir emigrante in quelle contrade ove tutto differisce 
dal proprio paese d'origine. 



FINE. 



(1) Salarti, — I buoni operai meccanici, tornitori, fabbri ferrai, ramai ecc. 
guadagnano dalle 2 alle 8 piastre al giorno ; per gli altri mestieri i salarii 
sorpassano raramente 2 piastre, salvo il caso di opere straordinarie. Per la- 
vori ferroviari! gli sterratori p. es., sono pagati presso talune Compagnie a 
ragione di 0,10 a 18 centavot Torà. 
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